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Carissimi,

questo numero viene chiuso a distanza di un mese dalla conclusione della Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani, alla quale è in gran parte dedicato; infatti questo numero contiene le notizie sulle iniziative ecumeniche relative proprio alla Settimana di preghiera e alla Giornata per la riflessione ebraico-cristiana delle diocesi di Acerenza, Acerra, Acqui, Albano, Ancona-Osio, Arezzo, Ariano Irpino-Lacedonia, Avellino, Avezzano, Bari, Belluno-Fetre, Bergamo, Brindisi, Bologna, Brescia, Brindisi, Cagliari, Campobasso, Casale Monferrato, Catania, Cefalù, Cesena-Sarsina, Chiesti-Vasto, Città di Castello, Concordia-Pordenone, Cosenza-Bisignano, Crema, Cremona, Faenza, Fano, Ferrara-Comacchio, Firenze, Genova, Iglesias, Ivrea, Locri-Gerace, Lucca, Matera-Irsina, Mazara del Vallo, Milano, Mileto-Tropea-Nicotera, Massa Carrara-Pontremoli, Modena, Mondovì, Montefeltro-San Marino, Napoli, Nardò-Gallipoli, Nocera Superiore-Sarno, Novara, Padova, Palermo, Pavia, Perugia-Città della Pieve, Pesaro, Pescara, Pescia, Piacenza-Bobbio, Piana degli Albanesi, Piazza Armerina, Pisa, Reggio Calabria, Reggio Emilia, Rimini, Saluzzo, San Miniato, San Severo, Siena, Siracusa, Sora-Acquino-Pontecorvo, Sorrento-Castellamare di Stabia, Sulmona, Susa, Teramo-Atri, Termoli-Larino, Terni, Torino, Trani-Barletta, Trento, Urbino, Velletri, Venezia, Vercelli, Verona, Vigevano, Viterbo, Vittorio Veneto. Con queste notizie si vuole offrire una panoramica, necessariamente ancora non completa, dell’attività ecumenica a livello diocesano in un tempo tanto importante per il dialogo ecumenico. Nel ringraziare tutti coloro che si sono fatti carico di rispondere all’appello del CeDoMEI per la raccolta delle notizie sui mille modi con i quali nelle diocesi si è pregato e si è riflettuto per l’unità dei cristiani, non si può non notare la straordinaria diffusione, anche a livello locale, della dimensione ecumenica della testimonianza cristiana così come si vengono moltiplicando le occasioni nelle quali confermare l’amicizia ebraico-cristiana. Di questa diffusione se ne trova traccia anche nella sezione Dalle diocesi, nella quale vengono riprodotti interventi di presentazione e/o commento alle iniziative ecumeniche della Settimana di preghiera, pubblicati sulla stampa diocesana. 

Nella sezione Appendice sono stati invece pubblicati degli interventi di Benedetto XVI sull’improtanza della dimensione ecumenica e del dialogo ecumenico per la Chiesa Cattolica, interventi pronunciati proprio durante la Settimana di preghiera. Sempre nella Appendice viene pubblicato il Messaggio Una nuova sobrietà per abitare la Terra per la III Giornata della Salvaguardia del Creato, promosso dalla  Commissione Episcopale per i problemi sociali e il lavoro, la giustizia e la pace - Commissione Episcopale per l’ecumenismo e il dialogo; con questo messaggio si vuole invitare i cristiani a cominciare, fin da ora, a pensare alla celebrazione di questa festa, che sta diventando sempre più un momento di confronto e di condivisione tra cristiani, alla luce della propria riflessione teologica sul creato. Proprio a Sibiu, alla III Assemblea Ecumenica Europea, i delegati italiani si sono fatti portavoce dell’istituzione, a livello europeo, di una giornata per la salvaguardia del creato da celebrarsi dal 1 settembre al 4 ottobre proprio nella prospettiva di una testimonianza comune di tutti i cristiani in favore del rispetto del dono della creazione.

Infine non è nostra tradizione ospitare appelli, ma in questo caso è parso opportuno fare una eccezione; infatti il 24 gennaio un grave incendio ha danneggiato la Biblioteca dello Spirito a Mosca, costruita e aperta grazie all’impegno di tanti uomini e donne della Comunità ortodossa russa e della Fondazione Russia Cristiana, che da anni promuove iniziative e programmi per una sempre migliore conoscenza dell’ortodossia russa. I danni alla Biblioteca, che svolge un ruolo fondamentale a Mosca fin dalla sua apertura per la vendita, per la consultazione e per la traduzione del patrimonio librario in Russia e per la Russia, non sono stati lievi tanto che il padre Romano Scalfi ha rivolto un appello affichè tutti possano contribuire al recupero della piena efficienza della Biblioteca.  I contributi economici si possono versare sul conto: «Banca Popolare di Bergamo - Filiale di Seriate; IBAN: IT60 J054 2853 5100 0000 0073 336, in favore di: Associazione Russia Cristiana, Via Tasca 36 - 24068 Seriate (BG), Causale da specificare: offerta per danni "Biblioteca dello Spirito" » in modo da contribuire alla ripresa di questa porta sul mondo russo tanto importante per la vita dei cristiani.
Riccardo Burigana

Livorno,  25 febbraio 2008 
Ieri
 
Gennaio
5 Sabato
Vicenza. Chiesa Metodista. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Vicenza. Istituto B.V. Maria. Ore 15.30
9 Mercoledì
Reggio Calabria. Che cosa è l’uomo perché te ne ricordi…? La divinizzazione dell’uomo nella spiritualità ortodossa. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Reggio Calabria. Salone, Chiesa Evangelica Valdese, via Possidonea 2. Ore 19.00

10 Giovedì
Padova. Ortodossia e cattolicesimo oggi. Padre Roberto Giraldo ofm, don Giovanni Brusegan, Lorenzo Fellin e padre Gheorge Liviu Verzea. Incontro ecumenico per i presbiteri, promosso dall’Ufficio per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso della diocesi di Padova, in collaborazione con l’Istituto s. Luca. Semnario Maggiore, via del Seminario 29. Ore 9.30-12.30 Ore 19.00

11 Venerdì 
Napoli. Incontro di aggiornamento della Equipe diocesana per l’ecumenismo di Napoli. Cappella della Riconciliazione. Ore 16.30

12 Sabato 
Bergamo. Incontro di preghiera con la Comunità delle Clarisse. Presiede mons. Patrizio Rota Scalabrini. La luce di Cristo illumina tutti. Camminare dopo Sibiu. Monastero Clarisse, via Lunga 20. Ore 20.30

12 Sabato
Milano. Uomo e donna, famiglia nelle religioni, con interventi di Elena Bein Ricco, Rita Gay, Elena Bartolini e Abdel Qader. Libreria Claudiana, via Francesco Sforza 12/a. Ore 10.00 – 17.00

13 Domenica 
Napoli. La fede di Gesù e la fede in Gesù a confronto nelle radici del dialogo ebraico-cristiano. Dialogo tra le tre religioni  monoteiste. Preparazione della giornata del dialogo con l’ebraismo e concerto del gruppo Mishmash. Ciclo di incontri promosso dalla Amicizia ebraico-cristiana di Napoli.  Basilica di s. Paolo Maggiore, piazza s. Gaetano. Ore 19.00

13 Domenica
Venezia. Piero Stefani, Gesù e la Tora. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Venezia in collaborazione con la Comunità Evangelica Luterana di Venezia. 

14 Lunedì
Nocera Superiore.  Elisabetta Kalampouca, La Chiesa Greco-Ortodossa e la III Assemblea Ecumenica Europea. Chiesa di s. Maria di Costantinopoli. Ore 18.30  

15 Martedì
Roma. Annemarie Duprè, L’impegno ecumenico dopo Sibiu. I incontro Gruppo Interdenominazionale Donne Evangeliche. Chiesa Luterana, via Toscana 7. Ore 16.00

16 Mercoledì
Roma. Rav. Jack Bemporad, Jesus as Teacher of Judaism. Incontro promosso dal Centro Pro Unione. Centro Pro Unione, via santa Maria dell’Anima 30. Ore 18.00 

17 Giovedì
Milano. La Grotta di Elia. Marcel Cavallo, Riflessione sul vangelo di Marco. Ciclo di incontri sul Vangelo di Marco nella pausa meridiana promosso dal Consigli delle Chiese cristiane di Milano. Rettoria della chiesa di s. Gottardo al Palazzo, via Pecorari. Ore 13.00

17 Giovedì
Monza. Introduzione all’islam e discernimento cristiano. Don Giampiero Alberti, La Sunna. Ciclo di incontri promosso dall’Ufficio Ecumenismo e dialogo dell’Arcidiocesi di Milano e dalle Scuole diocesane per operatori pastorali (SDOP) in collaborazione con la Zona pastorale di Monza. Parrocchia di s. Carlo, via Volturno 38. Ore 20.45

20 Domenica
Carpi. «qadòsh, qadòsh, qadòsh, adonài tzevaòt». Il luogo sacro. Jean Louis Ska, I luoghi sacri dei patriarchi «ad oriente di betél Abranmo costruì un altare al Signore» (Genesi 12,8). Ciclo di incontri promosso dal Centro d’informazione biblica e dalla Commissione diocesana per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso. Sala Duomo. Ore 16.30 

XIX Giornata di riflessione ebraico-cristiana (17 gennaio 2008)
«Non pronunziare il nome del Signore Dio tuo invano” (Es. 20,7)
Arcidiocesi di Ancona-Osimo

17 Giovedì
Ancona. Dom Franco Rotili, monaco camaldolese, e mons. Edoardo Menichelli, vescovo emerito di Ancona-Osimo, «Il tuo volto cerco Signore». Presentazione di Frida Di Segni. Sala Rettorato, Università di Ancona. Ore 16.30 

Arcidiocesi di Bari

17 Giovedì
Modugno (Bari). Tavola rotonda interreligiosa con la partecipazione di Bruno Segre e don Angelo Romita. Istituto Tecnico Commerciale T. Fiore, I trav. via Paradiso 4. Ore 17.30

Diocesi di Bergamo

17 Giovedì
Romano di Lombardia (Bergamo). «Non pronunziare  il nome del Signore Dio Tuo invano» (Esodo 20,7). Intervento di Elena Lea Bartolini. Incontro promosso dal Vicariato di Ghisalba-Romano. Teatro dell’Oratorio s. Fiippo Neri, via Monte Grappa 27. Ore 20.45 

Arcidiocesi di Bologna
16 Mercoledì
Bologna. Fabrizio Madreoli, Un tempo per l’incontro. Andrea di San Vittore e i maestri  ebrei del secolo XII. I Parte.  Incontro promosso dalla Facoltà Teologica dell’Emilia Romagna, dall’Istituto Superiore di Scienze Religiose di Bologna, dal Gruppo SAE di Bologna e dalla Chiesa Evangelica Metodista di Bologna. Aula Barilla, Facoltà di Economia, piazza Scaravili 2. Ore 18.30 – 20.00

16 Mercoledì
Bologna. Guido Armellini, Piero Stefani e Vladimir Zelinsky, Chiesa e Israele. Una prospettiva russo-ortodossa. Con la partecipazione del gruppo di lavoro della Facoltà Teologica dell’Emilia Romagna e dell’Istituto Superiore di Scienze Religiose di Bologna per lo studio delle relazioni Chiesa-Israele. II Parte. Incontro promosso dalla Facoltà Teologica dell’Emilia Romagna, dall’Istituto Superiore di Scienze Religiose di Bologna, dal Gruppo SAE di Bologna e dalla Chiesa Evangelica Metodista di Bologna. Aula Barilla, Facoltà di Economia, piazza Scaravili 2. Ore 20.30 -22.30

Diocesi di Brescia

15 Martedì
Brescia. «Non pronunziare  il nome del Signore Dio Tuo invano» (Esodo 20,7). Intervento di rav. Luciano Caro. Sala Bevilacqua, via Pace 10. Ore 20.45 

Diocesi di Brindisi

17 Giovedì
San Vito dei Normanni (Brindisi). Carmine Di Sante, La terza delle Dieci Parole «Non pronunziare il nome di Dio invano. Incontro promosso dalla Comunità delle Suore Oblate Benedettine, in collaborazione con gli Amici della Biblioteca San Benedetto e con l’Ufficio Diocesano per l’ecumenismo e il dialogo. Aula, Biblioteca San Benedetto, via Alcide Prete 1. Ore 18.00

Arcidiocesi di Cosenza-Bisignano
16 Mercoledì
Cosenza. Susanna Giovannini e Daniele Fortuna, L’ebraicità di Gesù e di Paolo. Introduce e coordina Francesco Viapiana. Chiesa Valdese di Cosenza, corso Mazzini 264. Ore 17.00
17 Giovedì
Cosenza. Settore ebraico del Cimitero Comunale di Cosenza, momento di preghiera e di meditazione. Ore 16.00
Diocesi di Faenza
17 Giovedì
Faenza. Paolo de Benedetti, La terza delle 10 parole. Non pronunziare il nome del Signore Dio tuo invano (Es. 20,7).  Monastero di s. Chiara. Ore 20.45 

Arcidiocesi di Ferrara-Comacchio
17 Giovedì
Ferrara. La terza delle dieci parole. «Non pronunziare il nome del Signore Dio tuo invano, poiché il Signore non lascerà impunito chi avrà pronunciato il Suo nome invano» (Es. 20,7). Rav. Luciano Caro e mons. Paolo Rabitti, arcivescovo di Ferrara-Comacchio. Sala del Sinodo, Palazzo Arcivescovile. Ore 18.00 
Arcidiocesi di Firenze
17 Giovedì
Firenze. «Non pronunziare il nome del Signore Dio tuo invano” (Es. 20,7). Riflessione di rav. Joseph Levi. Introduce don Ernesto Lettieri. Sala Teatina, Centro Internazionale G. La Pira, via de’ Pescioni 3. Ore 18.00

Arcidiocesi di Genova

16 Mercoledì
Genova. «Non pronunziare il nome del Signore Dio tuo invano». Rabbino Giuseppe Momigliano e don Davide Bernini. Sala Quadrivium, piazza s. Marta 2. Ore 18.00

Diocesi di Ivrea

17 Giovedì
Ivrea. «Non pronunziare il nome del Signore Dio tuo invano” (Es. 20,7). David Sorani. Antica Sinagoga, via Quattro Martiri 20. Ore 21.00 

Diocesi di Livorno
17 Giovedì
Livorno. Lettura dalla Scrittura. Salmi 1 e 133. Accensione della Menorah. Introduce Riccardo Burigana. Sinagoga, piazza Benamozegh. Ore 17.30 

17 Giovedì
Livorno. «Non pronunziare il nome del Signore Dio tuo invano». Riflessione di mons. Simone Giusti, vescovo di Livorno, e il rabbino Yair Didi. Centro Culturale Diocesano, via delle Galere 35. Ore 18.30
Arcidiocesi di Milano
15 Martedì
Seveso (Milano). Rav. Giuseppe Laras e don Gianantonio Borgonovo, Non invocare il nome di Dio invano (Esodo 20,7).  Seminario san Pietro Martire, via s. Carlo 2. Ore 10.00

17 Giovedì
Milano. L’unità dei due Testamenti: una ricerca che continua. Carlo Molari, La fede di Gesù; Alfonso Arbib, La terza delle Dieci Parole secondo la tradizione ebraica, Gioachino Pistone, Gesù e la terza Parola.  Fondazione Ambrosianum, via delle Ore 3. Ore 17.30 

Diocesi di Mileto-Nicotera-Tropea

17 Giovedì
Mileto. Veglia di preghiera. Commemorazione della figura di A. Chouraqui.
Diocesi di Modena
17 Giovedì
Modena. Non pronunziare il nome del Signore Dio tuo invano. Incontro promosso dal Consiglio delle Chiese cristiane di Modena. Arcivescovado, corso Duomo 34. Ore 18.00

Diocesi di Padova
17 Giovedì
Padova. Non pronunziare il nome del Signore Dio tuo invano. Intervento di Adolfo Aharon Locci. Teatro s. Leopoldo, piazzale s. Croce 44. Ore 20.45
Arcidiocesi di Palermo

17 Giovedì
Palermo. Non pronunziare il nome del Signore Dio tuo invano. Intervento di Bruno Segre. Incontro promosso dal Centro pastorale per l’Ecumenismo ed il dialogo interreligioso dell’Arcidiocesi di Palermo, in collaborazione con la Chiesa Anglicana, la Chiesa Avventista, con le parrocchie ortodosse di San Marco di Efeso e San Caralampo e dalla Chiesa Valdese. Salone, Centro Educativao Ignaziano, via Piersanti Mattarela 38. Ore 17.30
Arcidiocesi di Perugia

17 Giovedì
Perugia. Non pronunziare il nome del Signore Dio tuo invano. Meditazione del rabbino Cesare Moscati. Ore 17.00

Diocesi di  Pescara

16 Mercoledì
Pescara.  Non pronunziare il nome del Signore Dio tuo invano nterventi di mons. Tommaso Valentinetti, vescovo di Pescara, e del rav. Cesare Moscati.  

Diocesi di Reggio Emilia
23 Mercoledì
Reggio Emilia. Fr. Pierre Lenhardt, Sul dialogo ebraico-cristiano. Seminario. Ore 21.00 
Diocesi di Rimini

13 Domenica
Rimini. Rav Joseph Levi, La fine svelata e lo stato degl ebrei. Messianismo, sionismo e radicalismo religioso in Israele. Introduce il monaco don Giovanni Tasini. Montetauro. Ore 16.00 
Diocesi di Roma
13 Domenica
Roma. Cesare Moscati e Brian Farrell, La terza delle dieci Parole. Non invocare il nome di Dio invano (Esodo 20,7).  Incontro promosso dal Gruppo SAE di Roma e dall’Amicizia ebraico-crstiana di Roma. Foresteria del Monastero delle Monache Camaldolesi, via Clivio dei Publicii. Ore 16.30 
31 Giovedì
Roma. Maria Brutti Ebraismo e Vangelo di Matteo: a confronto con le Scritture.  Incontro promosso dal SIDIC nel contesto delle celebrazioni per la Giornata dell’ebraismo. Pontificia Università Gregoriana. Ore 15.00-16.30

Arcidiocesi di Siena-Montalcino-Colle Val d’Elsa

17 Giovedì
Siena. «Non pronunziare il nome del Signore Dio tuo invano» (Es. 20,7). Mario Fineschi. Palazzo Patrizi, via di Città. Ore 17.45
Diocesi di Terni-Narni-Amelia

17 Giovedì
Terni. «Non pronunziare il nome del Signore Dio tuo invano» (Es. 20,7). Paolo Pellegrini, Gli ebrei a Terni. Parrocchia s. Croce. Ore 17.00

17 Giovedì
Terni. «Non pronunziare il nome del Signore Dio tuo invano» (Es. 20,7). Preghiera per gli ebrei. Parrocchia s. Croce. Ore 18.00

Arcidiocesi di Trento

15 Mercoledì
Trento. Mons. Wilhelm Egge, vescovo di Bolzano-Bressanone, La Parola di Dio nel terzo millennio: Bibbia e dialogo. Incontro per la giornata nazionale di riflesione ebraico-cristiana. Centro Bernardo Clesio. Ore 17.30

Patriarcato  di Venezia
17 Giovedì
Venezia. Ricordati del giorno di sabato per santificarlo Riflessioni del rav. Elia Richetti. Incontro promosso dal Consiglio delle Chiese cristiane di Venezia. Sala Montefiore, c/o Ghetto di Venezia, Cannaregio 1189. Ore 18.00 
Diocesi di Vercelli
17 Giovedì
Vercelli. Visita in Sinagoga di mons. Enrico Masseroni, vescovo di Vercelli, accompagnato da don Cesare Massa, e di padre Petrot Ignat Pedru e di esponenti della Chiesa Valdese di Vercelli. Lettura di Esodo 20,7 e di Salmo 8. Al termine un brano musicale in memoria delle vittime della Shoah.  Sinagoga, via Foa. Ore 18.00 

Diocesi di Verona
3 Domenica
Verona. «Non pronunziare il nome del Signore Dio tuo invano” (Es. 20,7). Riflessione di rav. Crescenzio Efraim Piattelli, con la partecipazione di mons. Giuseppe Zenti, vescovo di Verona, della pastora valdese Caterina Duprè, del padre ortodosso rumeno Gabriel Codrea, dal pastore luterano Friederich Delius e dal protosacerdote ortodosso russo Boris Rasveyev. Incontro promosso dalla Comunità Ebraica e dalle Comunità aderenti al Consiglio delle Chiese Cristiane di Verona.  Teatro Stimate, via C. Montanari 1. Ore 18.00

Diocesi di Viterbo

17 Giovedì
Viterbo. Marco Morselli, Ebrei e cristiani in dialogo. Sala parrocchiale del Murialdo. Ore 17.00 

Settimana di Preghiera per l’unità dei cristiani (18-25 gennaio 2008)
«Pregate continuamente» (I Tessalonicesi 5,17)
Diocesi di Acerra

25 Venerdì
Acerra. Veglia ecumenica di preghiera presieduta da mons. Giovanni Rinaldi, vescovo di Acerra, con la partecipazione della Comunità di Sant’Egidio di Napoli.  

Diocesi di Acqui

19 Sabato
Marzano Oliveto. Veglia ecumenica di preghiera con la partecipazione di mons. Pier Giorgio Micchiardi, vescovo di Acqui.  Tempio Evangelico.
21 Lunedì
Lavinio. La spiritualità nelle varie religioni, Incontro di riflessione e preghiera interreligioso con la partecipazione della pastora valdese Giovanna Vernerecci, di don Giovanni Pavi, di una monica sussista e di un sufi mussulmano. 

22 Martedì
Rivalta Bormida. Giovanni Pavin, Il presente del dialogo ecumenico.
Diocesi di Albano

18 Venerdì
Lavinio. Pregate sempre. «Pregate continuamente» (ITes. 5,17). Celebrazione ecumenica della Parola, con la partecipazione del rev. Ciprian Agavriloae, pastore Alberto Maggese e di mons. Vittorio Formenti.  Incontro promosso dall’Ufficio per l’ecumenismo e il dialogo della diocesi di Albano e dal Centro Ecumenico Internazionale per la riconciliazione. Centro Ecumenico Internazionale per la riconciliazione, via Valle Schioia 157. Ore 18.00 
19 Sabato
Lavinio. Pregate sempre, confidando solo in Dio. «In ogni circostanza ringraziate il Signore» (I Tes. 5,18). Santa Messa in rito Siro-maronita, celebrata dai sacerdoti del Collegio Maronita della Beata Vergine in Roma.  Incontro promosso dall’Ufficio per l’ecumenismo e il dialogo della diocesi di Albano e dal Centro Ecumenico Internazionale per la riconciliazione. Centro Ecumenico Internazionale per la riconciliazione, via Valle Schioia 157. Ore 18.00 
20 Domenica
Lavinio. Pregate incessantemente per la conversione dei cuori. «Rimproverate quelli che vivono male, incoraggiate i paurosi» (I Tes. 5,14). Santa Messa per l’unità dei cristiani.  Incontro promosso dall’Ufficio per l’ecumenismo e il dialogo della diocesi di Albano e dal Centro Ecumenico Internazionale per la riconciliazione. Centro Ecumenico Internazionale per la riconciliazione, via Valle Schioia 157. Ore 18.00 

21 Lunedì
Lavinio. Pregate sempre per la giustizia. «Non vendicatevi contro chi vi fa del male, ma cercate sempre di fare il bene tra voi e con  tutti» ( I Tes. 5,15). Lettura commentata del brano della Settimana, a cura di Alfredo Sarchiello. Incontro promosso dall’Ufficio per l’ecumenismo e il dialogo della diocesi di Albano e dal Centro Ecumenico Internazionale per la riconciliazione. Centro Ecumenico Internazionale per la riconciliazione, via Valle Schioia 157. Ore 18.00 

22 Martedì
Lavinio. Pregate costantemente con cuore paziente. «Siate pazienti con tutti» (I Tes. 5,14). Mostra di quadri del pittore iracheno Wisan Pekandi e Concerto di musica sacra delle Chiese Orientali, eseguito dall’Associazione L’altra faccia del Medio Oriente. Solista don Roukoz Boutros.  Incontro promosso dall’Ufficio per l’ecumenismo e il dialogo della diocesi di Albano e dal Centro Ecumenico Internazionale per la riconciliazione. Centro Ecumenico Internazionale per la riconciliazione, via Valle Schioia 157. Ore 18.00 

23 Mercoledì
Lavinio. Pregate sempre per la grazia di lavorare con Dio. «Siate sempre lieti. Pregate continuamente» (I Tes. 5,16-17). L’esperienza di un sacerdote cattolica nella comunità ecumenica di Taziè, a cura di don Franco De Donno. Incontro promosso dall’Ufficio per l’ecumenismo e il dialogo della diocesi di Albano e dal Centro Ecumenico Internazionale per la riconciliazione. Centro Ecumenico Internazionale per la riconciliazione, via Valle Schioia 157. Ore 18.00
24 Giovedì
Lavinio. Pregate per le vostre necessità. «Aiutate i deboli» (I Tes. 5,14). Conferenza di padre Zdzislaw Kijas. Incontro promosso dall’Ufficio per l’ecumenismo e il dialogo della diocesi di Albano e dal Centro Ecumenico Internazionale per la riconciliazione. Centro Ecumenico Internazionale per la riconciliazione, via Valle Schioia 157. Ore 18.00

25 Venerdì
Lavinio. Pregate perché tutti siano una cosa sola. «Vivete in  pace» (I Tes. 5,13b). Solenne celebrazione eucaristica  per l’unità, presieduta da mons. Marcello Semeraro, vescovo di Albano con la partecipazione di sacerdoti e di religiosi della diocesi. Incontro promosso dall’Ufficio per l’ecumenismo e il dialogo della diocesi di Albano e dal Centro Ecumenico Internazionale per la riconciliazione. Centro Ecumenico Internazionale per la riconciliazione, via Valle Schioia 157. Ore 18.00

Diocesi di Alessandria
25 Venerdì
Alessandria. Veglia di preghiera, presieduta da mons. Giuseppe Versaldi, vescovo di Alessandria. Cattedrale. Ore 21.00

Arcidiocesi di Ancona-Osimo
18 Venerdì
Ancona. «Pregate continuamente». 
1 Ts. 5,17. Meditazione del pastore valdese Paolo Ricca. Chiesa di s. Paolo. Ore 18.00

18 Venerdì
Ancona.  Pastore valdese Paolo Ricca, Il volto cristiano delle Chiese Evangeliche Riformate. Introduce don Valter Pierini. Chiesa di s. Paolo. Ore 21.00

19 Sabato
Ancona. Incontro di conoscenza e amicizia con la Chiesa Anglicana. Presiedono don Sauro Barchiesi e la rev.da anglicana Jules Cave. Chiesa di s. Gaspare. Ore 18.45

19 Sabato
Osimo.  Veglia diocesana di preghiera, presieduta da mons. Edoardo Menichelli, vescovo emerito di Ancona-Osimo, con la partecipazione della rev.da anglicana Jules Cave, del pastore valdese Paolo Ricca e di mons Visarion Joanta, esarca della Chiesa Ortodossa di Sibiu e di esponenti di altre confessioni cristiane. Duomo. Ore 21.00

20 Domenica
Ancona. Celebrazione eucaristica per l’unità dei cristiani. Duomo. Ore 10.30 

21 Lunedì
Camerata Picena. Incontro di conoscenza e amicizia con la Chiesa Ortodossa Rumena. Chiesa della Natività della Beata Vergine Maria, piaza Vittorio Veneto 62, Ore 19.00

21 Lunedì
Piane di Camerata. Preghiera ecumenica per l’unità dei cristiani. Presiedono don Giorgio Bianchelli e padre Joan Toba, parroco ortodosso. Chiesa delle Piane di Camerata.  Ore 21.00

22 Martedì
Numana. Incontro e preghiera ecumenica con la Chiesa di Cristo. Presiedono don Mario Girolimini e il pastore Jason Casey. Chiesa Cristo Re, piazza Santuario 1. Ore 21.00

23 Mercoledì
Osimo. Incontro di conoscenza e amicizia con la Chiesa Valdese. Chiesa di s. Marco Evangelista, piazza s. Marco 1. Ore 19.00
23 Mercoledì
Osimo. Incontro di preghiera ecumenica. Presidono don Guerriero Giglioni e il pastore Arrigo Bonnes. Chiesa di s. Marco Evangelista, piazza s. Marco 1. Ore 21.00

24 Giovedì
Ancona. Incontro di conoscenza e amicizia con la Chiesa Avventista del Settimo GiornoValdese. Chiesa dei ss. Cosma e Damiano, largo s. Cosma 5/a. Ore 19.00

24 Giovedì
Osimo. Incontro di preghiera ecumenica. Presidono don Paolo Sconocchini e il pastore Giacomo Caccamo. Chiesa dei ss. Cosma e Damiano, largo s. Cosma 5/a. Ore 19.00
25 Venerdì
Ancona. La preghiera di Gesù: che siano tutti una cosa sola (Gv. 17,6-24). Incontro delle Chiese cristiane. Riflessione e concelebrazione ecumenica conclusiva della Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. Chiesa di s. Paolo. Ore 18.00 
Diocesi di Arezzo
19 Sabato
Camaldoli. Canto del vespro per l’unità dei cristiani. Sermone del vescovo anglicano John Flack. Incontro promosso dalla Comunità Monastica di Camaldoli. Chiesa di s. Michele al Corso. Ore 18.00 

19 Sabato
Camaldoli. Incontro con il vescovo anglicano John Flack. Incontro promosso dalla Comunità Monastica di CamaldoliArezzo. Chiesa di s. Michele al Corso. Ore 15.30 

22 Martedì
Arezzo. Celebrazione ecumenica. «Pregate continuamente» (1 Tes. 5,17). Partecipano i rappresentanti delle comunità locali delle confessioni cristiane. Presiede mons. Gualterio Bassetti, vescovo di Arezzo; predica di Martin Walraff. Incontro promosso dalla Commissione per l’ecumenismo e per il dialogo della diocesi di Arezzo. Chiesa di s. Michele al Corso. Ore 18.00 

22 Martedì
Arezzo. Prospettive ecumeniche oggi. Dialogo tra Riccardo Burigana e Martin Walraff. Coordina don Adriano Moro sdb. Incontro promosso dalla Commissione per l’ecumenismo e per il dialogo della diocesi di Arezzo. Chiesa di s. Michele al Corso. Ore 21.15 

Diocesi di Ariano Irpino- Lacedonia

26 Sabato
Ariano Irpino. Preghiera ecumenica con la partecipazione di mons. Giovanni D’Alice, vescovo di Ariano Irpino-Lacedonia, di Ottavio Di Grazia, del padre Marco Di Brita, del pastore metodista Antonio Squitieri, di Antonio Lesignoli, capitano dell’Esercito della Salvezza. Incontro promosso dalla Centro Ecumenico Diocesano e dall’Esercito della Salvezza. Cinema Oasi. Ore 17.00
Diocesi di Avellino

18 Venerdì
Forania di Atripalda. Incontro per la Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. Ore 17.30

21 Lunedì
Forania di Monteforte Irpino. Incontro per la Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. Ore 17.30
22 Martedì
Forania di Serino. Incontro per la Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. Ore 17.30

23 Mercoledì
Forania di Mirabella Eclano. Incontro per la Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. Ore 17.30

24 Giovedì
Forania di Grotelella. Incontro per la Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. Ore 17.30

25 Venerdì
Forania di Avellino. Incontro per la Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. Ore 17.30

Diocesi di Avezzano

19 Sabato
Avezzano. Preghiera ecumenica con la partecipazione di mons. Pietro Santoro, vescovo di Avezzano, con il pastore metodista Giuseppe La Pietra, e con il padre ortodosso rumeno Mircea Danut. Preghiera promossa dalla Commissione mista per l’ecumenismo di Avezzano. Cattedrale.
Arcidiocesi di Bari

18 Venerdì
Bari. Tavola rotonda sulla III Assemblea Ecumenica Europea di Sibiu. Parrocchia del Buon Pastore, via Luigi Einaudi 2/a. Ore 19.45
19 Sabato
Bari. Preghiera ecumenica «Pregate sempre confidando solo in Dio». Chiesa Cristiana Avventista, via Quasimodo 68. Ore 19.30 

20 Domenica
Bari. Preghiera ecumenica «Pregate insistentemente per la conversione dei cuori», presieduta da mons. Francesco Cacucci, arcivescovo di Bari-Bitonto. Pontificia Basilica di s. Nicola, largo Abate 13. Ore 18.30 

21 Lunedì
Bari. Preghiera ecumenica «Pregate sempre per la giustizia». Parrocchia Stella Maris, via Renna. Ore 19.00

22 Martedì
Bari. Preghiera ecumenica «Pregate costantemente con cuore paziente». Parrocchia della Natività di Nostro Signore, via Catino 48. Ore 18.30

23 Mercoledì
Bari. Vespri di rito bizantino-slavo «Pregate per la grazia di lavorare sempre con Dio». Pontificia Basilica di s. Nicola, largo Abate 13. Ore 18.30 

24 Giovedì
Bari. Preghiera ecumenica «Pregate per le vostre necessità». Parrocchia Santa Rita, via dello Scolgio. Ore 19.30

25 Venerdì
Bari. Preghiera ecumenica «Pregate sempre perché tutti siano una cosa sola». Chiesa Evangelica Battista, corso Sonnino 23. Ore 18.30
Diocesi di Belluno-Feltre

21 Lunedì
Belluno. Liturgia ecumenica con la lettura e commento di «Pregate continuamente» di don Giuseppe Bratti e Francesco Mazzoccoli, presidente del Movimento Cristiano Evangelico di Sedico. Chiesa di santa Maria di Loreto.

24 Giovedì
Belluno. Pastore Paolo Ricca, Un movimento “secolare”: tappe dell’ecumenismo mondiale. Aula Magna Giovanni Paolo I, Seminario Gregoriano. 

Diocesi di Bergamo

21 Lunedì
Longuelo. «Il vino migliore». Preghiera su Giovanni 2,1-11. Presieduta dal padre Gheorge Velescu e da mons. Martino Lanfranchi. Momento di agape fraterna. Inconro promosso dalla Diocesi di Bergamo e dalla Arcidiocesi Ortodossa Rumena d’Italia. Chiesa antica parrocchiale, via s. Martino dela Pigrizia. Ore 20.45 

22 Martedì
Mozzo (Bergamo). Lineamenti fondamentali dell’Ortodossia (1 Ts, 5,13b)., Interviene il padre ortodosso rumeno Traian Valdman. Inconro promosso dal Vicariato di Mapello – Ponte s. Pietro, dedicato alla Preghiera per l’unità dei cristiani e all’approfondimento della conoscenza circa l’attuale cammino dell’ecumenismo.  Cine-Teatro Agorà, via s. Giovanni Battista. Ore 20.45

23 Mercoledì
Bergamo. Celebrazione Ecumenica della Parola. «Pregate continuamente» I Tess. 5,17. Presieduta da mons. Roberto Amadei, vescovo di Bergamo, dal pastore Salvatore Ricciardi e dal padre Gheorge Velescu. Inconro promosso dalla Chiesa cattolica di Bergamo, dalla Comunità Cristiana Evangelica di Bergamo, dalla Chiesa Ortodossa rumena di Bergamo. Chiesa parrocchiale di s. Maria Immacolata delle Grazie, viale Papa Giovanni XXIII 13. Ore 20.45 

24 Giovedì
Albino (Bergamo). «Pregate perché siano tutti una cosa sola». Vivete in pace (1 Ts, 5,13b)., Interviene la pastora battista Lidia Maggi. Inconro promosso dal Vicariato di Albino-Nembro, dedicato alla Preghiera per l’unità dei cristiani e all’approfondimento della conoscenza circa l’attuale cammino dell’ecumenismo.  Chiesa prepositurale. Ore 20.30

Arcidiocesi di Bologna
18 Venerdì
Bologna. Veglia ecumenica di preghiera per l’unità dei cristiani, con la partecipazione di diversi gruppi e associazioni giovanili. Chiesa Avventista, via Ca’ Bianca. Ore 21.00  

22 Martedì
Bologna. Veglia ecumenica di preghiera per l’unità dei cristiani con la partecipazione delle comunità cristiane di Bologna. Chiesa Metodista, via Venezian 1. Ore 21.00  

25 Venerdì
Bologna. Vespro solenne presieduto dal cardinale Carlo Caffarra, con la partecipazione delle comunità cristiane di Bologna. Chiesa s. Paolo Maggiore, via Carbonesi 18. Ore 18.00  

Diocesi di Brescia

20 Domenica
Brescia. Celebrazione eucaristica, presieduta da mons. Francesco Beschi, con un intervento del pastore valdese Jonathan Terino. Chiesa della pace. Ore 19.30

21 Lunedì
Brescia. Amos Luzzato, Il Cantico dei Cantici. Sala Bevilacqua, via Pace 10. Ore 20.45

25 Venerdì
Brescia. Incontro ecumenico di preghiera. Chiesa Valdese, via dei Mille 4. Ore 20.45

Arcidiocesi di Brindisi

19 Sabato
Brindisi. Padre Enrico Sironi, Presbiteri appassionati di unità. Ritiro spirituale per sacerdoti. Incontro promosso dalla Commissione diocesana per l’ecumenismo e  il dialogo. Seminario Arcivescovile Benedetto XVI. 

19 Sabato
San Vito dei Normanni (Brindisi). Marina Stremfelj, Pregate continuamente. Incontro promosso dalla Comunità delle Suore Oblate Benedettine, in collaborazione con gli Amici della Biblioteca San Benedetto e con la Commissione diocesana per l’ecumenismo e  il dialogo. Aula, Biblioteca San Benedetto, via Alcide Prete 1. Ore 18.00

21 Lunedì
Ostuni. Esperinos – Vespro, presieduto da padre Arsenio. Incontro promosso dalla Commissione diocesana per l’ecumenismo e  il dialogo. Monastero Carmelitane. Ore 18.30

22 Martedì
Galatina. Pellegrinaggio ecumenico. Visita alla Basilica di s. Caterina e riflessione sui riti greci e latini del Salento. Visita al Centro Ecumenci Oikos e incontro con il pastore Paolo Ricca. Incontro promosso dalla Commissione diocesana per l’ecumenismo e  il dialogo. 

23 Mercoledì
Brindisi. Celebrazione ecumenica con la presenza di mons. Rocco Talucci, arcivescovo di Brindisi, padre Arsenio e il pastore valdese Winfrid Pfannkuche. Incontro promosso dalla Commissione diocesana per l’ecumenismo e  il dialogo. Parrocchia La Pietà. Ore 18.30

24 Giovedì
S. Pancrazio S.no. Fratel Raffaele Ogliari, monaco di Bose, La preghiera dei cristiani. Incontro promosso dalla Commissione diocesana per l’ecumenismo e  il dialogo. Chiesa s. Antonio. Ore 18.30

25 Venerdì
Cellino s. Marco. Pastore valdese Winfrind Pfannkuche, Pregate continuamente. Incontro promosso dalla Commissione diocesana per l’ecumenismo e  il dialogo. Chiesa Matrice. Ore 18.30

Arcidiocesi di Cagliari

18 Venerdì
Cagliari. Preghiera ecumenica. Incontro promosso dalla Chiesa Cattolica, dalla Chiesa Ortodossa, dalla Chiesa Evangelica Battista e dalla Chiesa Cristiana Avventista di Cagliari. Chiesa di s. Lorenzo.  Ore 21.00

19 Sabato
Cagliari. Preghiera ecumenica. Incontro promosso dalla Chiesa Cattolica, dalla Chiesa Ortodossa, dalla Chiesa Evangelica Battista e dalla Chiesa Cristiana Avventista di Cagliari. Chiesa di s. Lorenzo.  Ore 21.00
20 Domenica
Cagliari. Celebrazione ecumenica della Parola di Dio. Incontro promosso dalla Chiesa Cattolica, dalla Chiesa Ortodossa, dalla Chiesa Evangelica Battista e dalla Chiesa Cristiana Avventista di Cagliari. Parrocchia di s. Anna. Ore 18.00

21 Lunedì
Cagliari. Preghiera ecumenica. Incontro promosso dalla Chiesa Cattolica, dalla Chiesa Ortodossa, dalla Chiesa Evangelica Battista e dalla Chiesa Cristiana Avventista di Cagliari. Chiesa di s. Lorenzo.  Ore 21.00

22 Martedì
Cagliari. Preghiera ecumenica. Incontro promosso dalla Chiesa Cattolica, dalla Chiesa Ortodossa, dalla Chiesa Evangelica Battista e dalla Chiesa Cristiana Avventista di Cagliari. Chiesa di s. Lorenzo.  Ore 21.00

23 Mercoledì
Cagliari. Preghiera ecumenica. Incontro promosso dalla Chiesa Cattolica, dalla Chiesa Ortodossa, dalla Chiesa Evangelica Battista e dalla Chiesa Cristiana Avventista di Cagliari. Chiesa di s. Lorenzo.  Ore 21.00

24 Giovedì
Cagliari. Preghiera ecumenica. Incontro promosso dalla Chiesa Cattolica, dalla Chiesa Ortodossa, dalla Chiesa Evangelica Battista e dalla Chiesa Cristiana Avventista di Cagliari. Chiesa di s. Lorenzo.  Ore 21.00

25 Domenica
Cagliari. Preghiera ecumenica. Incontro promosso dalla Chiesa Cattolica, dalla Chiesa Ortodossa, dalla Chiesa Evangelica Battista e dalla Chiesa Cristiana Avventista di Cagliari. Chiesa di s. Lorenzo.  Ore 21.00

Arcidiocesi di Campobasso

18 Venerdì
Campobasso. Preghiera ecumenica con la partecipazione di mons. Armando Dini e il pastore Giovanni Anziani. Parrocchia di s. Pietro Apostolo. Ore 19. 00

Diocesi di Casale Monferrato

13 Domenica
Montiglio Monferrato. Celebrazione eucaristica per l’unità. Monastero Mater Unitatis. 

18 Venerdì
Casale Monferrato. Venerazione della croce di Cristo. Chiesa del Cuore Immacolato di Maria. Ore 21.00

25 Venerdì
Casale Monferrato. Mons. Aldo Giordano, Prospettive dell’ecumenismo dopo Sibiu e Ravenna. Auditorium

Arcidiocesi di Catania

25 Venerdì
Catania. Preghiera ecumenica con la partecipazione di mons. Salvatore Cristina, arcivescovo di Catania, padre Nicola del Patriarcato Ecumenico di Costantinopoli e del padre ortodosso rumeno Valentino. Centro Incontro. Parrocchia del s. Cuore dei Salesiania a Barriera. 5

Diocesi di Cefalù

18 Venerdì
Cefalù. Celebrazione ecumenica, con la partecipazione di mons. Francesco Sgalambro, vescovo di Cefalù, del pastore valdese Giuseppe Picara, e dei pastori Giovanni Ciolino e Ulrich Reber della Chiesa Biblica Cristiana di Cefalù. Cattedrale. Ore 18.00

Diocesi di Cesena-Sarsina

19 Sabato
Cesena. Servizio di culto, con la partecipazione di una delegazione cattolica. Chiesa cristiana avventista, via Gadda 300. Ore 11.00 

19 Sabato
Cesena. Liturgia cattolica in rito bizantino e lingua paleoslava, promossa dalla Comunità monastica di Valleripa. Cattedrale. Ore 18.00  

20 Domenica
Cesena. Celebrazione eucaristica per l’unità, presieduta da mons. Antonio Lanfranchi, vescovo di Cesena-Sarsina, con la partecipazione di una delegazione della Chiesa Avventista. Cattedrale. Ore 18.00  

25 Venerdì
Cesena. Preghiera ecumenica, presieduta da mons. Antonio Lanfranchi, vescovo di Cesena-Sarsina, dal padre ortodosso Gravriel Vesea e dal pastore avventista Franco Evangelisti. Chiesa Avventista, via Gadda 300. Ore 20.45

Arcidiocesi di Chieti-Vasto

18 Venerdì
Chieti. Mons. Gennadios Zervos, Le Chiese ortodosse e l’ecumenismo. Auditorium, Seminario Regionale. Ore 18.00 

18 Venerdì
Chieti. Preghiera ecumenica con la presenza di mons. Gennadios Zervos, pastora valdese Gianna Sciclone, pastore pentecostale Pietro Evangelista e mons. Bruno Forte, arcivescovo di Chieti-Vasto. Chiesa di s. Domenico al Corso. Ore 19.30 

Arcidiocesi di Cosenza-Bisignano

18 Venerdì
Cosenza. Meditazione del pastore Rosario Confessore. Incontro promosso dalla Commissione per l’ecumenismo dell’arcidiocesi di Cosenza-Bisignano, dalla Parrocchia di rito bizantino del ss. Salvatore di Cosenza, dalla Chiesa Valdese di Cosenza-Dipignano e dal Vicariato di Calabria dell’Arcidiocesi Ortodossa di Italia. Chiesa Cattolica di rito bizantino del ss. Salvatore. Ore 18.00

20 Domenica
Dipignano (Cosenza). Meditazione di mons. Salvatore Nunnari, arcivescovo di Cosenza. Incontro promosso dalla Commissione per l’ecumenismo dell’arcidiocesi di Cosenza-Bisignano, dalla Parrocchia di rito bizantino del ss. Salvatore di Cosenza, dalla Chiesa Valdese di Cosenza-Dipignano e dal Vicariato di Calabria dell’Arcidiocesi Ortodossa di Italia. Chiesa Evangelica Valdese. Ore 18.00

25 Venerdì
Cosenza. Meditazione del pastore Kurt Loeker. Incontro promosso dalla Commissione per l’ecumenismo dell’arcidiocesi di Cosenza-Bisignano, dalla Parrocchia di rito bizantino del ss. Salvatore di Cosenza, dalla Chiesa Valdese di Cosenza-Dipignano e dal Vicariato di Calabria dell’Arcidiocesi Ortodossa di Italia. Parrocchia di s. Giovanni Battista. Ore 18.00

Diocesi di Como

18 Venerdì
Como. Preghiera ecumenica. Chiesa Evangelica Valdese, via Rusconi 21. Ore 21.00 

19 Sabato
Como. Preghiera ecumenica. Parrocchia dell’Annunciata. Ore 21.00 

20 Domenica
Como. Preghiera ecumenica. Parrocchia di San Fedele. Ore 16.00

21 Lunedì
Como. Preghiera ecumenica. Parrocchia di San Bartolomeo. Ore 21.00 

22 Martedì
Como. Preghiera ecumenica. Parrocchia di Sant’Agata. Ore 21.00 

23 Mercoledì
Como. Preghiera ecumenica. Parrocchia di San Zenone. Ore 21.00 

24 Giovedì
Como. Preghiera ecumenica a cura del MEIC di Como. Incontro con il padre ortodosso rumeno Traian  Valdman e la pastora valdese Eliana Briante, La luce di Cristo illumina tutti (III Assemblea Ecumenica Europea, Sibiu settembre 2007). Spunti per una riflessione condivisa . Centro Pastorale Cardinale Ferrari, Viale Battisti 8. Ore 21.00 

25 Venerdì
Como. Preghiera ecumenica. Centro Pastorale Cardinale Ferrari, viale Battisti 8. Ore 21.00 

Diocesi di Crema

18 Venerdì
Chieve. Veglia ecumenica di preghiera, con la partecipazione del padre ortodosso rumeno Nicola.
21 Lunedì
Sergnano. Veglia ecumenica di preghiera.

22 Martedì
Salvirola. Veglia ecumenica di preghiera.

23 Mercoledì
Credera. Veglia ecumenica di preghiera, con la partecipazione della pastora valdese Anne Zell.
Diocesi di Cremona

22 Martedì
Cremona. Veglia ecumenica di preghiera. Chiesa di s. Antonio. Ore 21.00

Diocesi di Faenza

18 Venerdì
Faenza. Mons. Claudio Stagni presiede la liturgia di apertura della Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. Monastero delle Clarisse. Ore 18.00

19  Sabato
Faenza. Celebrazione dell’Inno akatistos alla Madre di Dio. Monastero delle Clarisse. Ore 18.00

20 Domenica
Faenza. Celebrazione dell’Inno akatistos al Nome di Gesù con la partecipazione dei fratelli della Chiesa Ortodossa di Moldavia. Monastero delle Clarisse. Ore 18.00

25 Venerdì
Faenza. Mons. Claudio Stagni presiede la liturgia di chiusura della Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. Cattedrale.  Ore 18.00

Diocesi di Fano-Fossombrone-Cagli-Pergola

26 Sabato
Fano. Ecumenismo dopo Sibiu: esperienze e prospettive. Sala Benzi, parrocchia dela Santa Famiglia. Ore 10.15

26 Sabato
Fano. Veglia ecumenica presieduta da mons. Armando Trasarti. Cattedrale. Ore 18.00

Arcidiocesi di Ferrara

18 Venerdì
Ferrara. Preghiera ecumenica «Pregate continuamente» (I Tess. 5,17), presieduta dal padre ortodosso rumeno Viorel Sapun. Parrocchia Sacra Famiglia. Ore 18.30
21 Lunedì
Ferrara. Preghiera ecumenica. Pregate sempre per la giustizia. «Non vendicatevi contro chi vi fa del male, ma cercate sempre di fare il bene tra voi e con tutti» (I Tess. 5,15), presieduta da Piero Stefani. Chiesa Battista, via C. Mayr 110A. Ore 17.30

23 Mercoledì
Pontelagoscuro. Preghiera ecumenica. Pregate sempre per la grazia di lavorare con Dio. «Siate sempre lieti. Pregate continuamente» (I Tess. 5,16-17), presieduta dalla pastora Giusi Bagnato. Parrocchia di s. Giovanni Battista. Ore 18.00 

25 Venerdì
Ferrara. Preghiera ecumenica. Pregate perché siano tutti una cosa sola. «Vivete in pace» (I Tess. 5,13b), con la presenza di tutti i rappresentanti delle confessioni cristiane di Ferrara. Parrocchia di s. Giorgio. Ore 18.00 

Arcidiocesi di Firenze

18 Venerdì
Firenze. Pregate sempre “Pregate continuamente” (1 Ts. 5,17). Introduzione padre Lawrence MacLean. Vespri. Messaggi del pastore Mario Affuso, di padre Nikoloas Papadopoulos e mons. Timothy Verdon. Chiesa  Anglicana st. Mark, via Maggio 16. Ore 18.00 
19 Sabato
Firenze. Celebrazione dei vespri. Padre Gheorghi Blatinski, padre Petre Coman e padre Nikoloas Papadopoulos. Cripta della Chiesa Ortodossa Russa della Natività di Cristo e di san Nicola Taumaturgo, via Leone X 8. Ore 18.00  

20 Domenica
Firenze. Culto ecumenico con la partecipazione della Chiesa evangelica luterana. Chiesa di Santa Lucia dei Magnoli, via de’ Bardi 18. Ore 10.00

20 Domenica
Scandicci (Firenze). Divina Liturgia. Chiesa Copta Ortodossa, via s. Bartolo in Tuto 7. Ore 10.30

20 Domenica
Firenze. Divina Liturgia. Chiesa Greco Ortodossa, borgo san Jacopo 32. Ore 10.30

20 Domenica
Firenze. Divina Liturgia. Chiesa Ortodossa Rumena, costa s. Giorgio. Ore 10.30

20 Domenica
Firenze. Divina Liturgia. Chiesa Greco Ortodossa, borgo san Jacopo 32.  Ore 10.30

20 Domenica
Firenze. Divina Liturgia. Chiesa Ortodossa Russa, via  Leone X 8. Ore 10.30 

20 Domenica
Firenze. Culto Evangelico delle Chiese Evangeliche Valdesi e Metodiste. Chiesa Evangelica Metodista, via dei Benci 9. Ore 10.30 

20 Domenica
Firenze. Messa cantata. Chiesa Anglicana st. Mark’s, via Maggio 16. Ore 10.30

20 Domenica
Firenze. Messa. Chiesa Episcopaliana American st. James, via B. Rucellai 9. Ore 10.30
20 Domenica
Firenze. Celebrazion eucaristica, presieduta dal cardinale Ennio Antonelli. Chiesa di s. Paolino, piazza s. Paolino.  Ore 17.30 

21 Lunedì
Firenze. La preghiera nelle diverse tradizioni di spiritualità cristiana. Moderatore mons. Timothy Verdon. Interventi di  mons. Dante Carolla, diacono Ionut Coman e pastore Pawel Gajewski. Auditorium Stensen, viale don Minzoni 25g. Ore 21.00
22 Martedì
Firenze. Pregate per le vostre necessità. «Aiutate i deboli» (1 Ts. 5,14). Serata animata dai ragazzi, con un momento conviviale. Chiesa Episcopaliana Americana di st. James, via B. Rucellai 9. Ore 18.30

23 Mercoledì
Firenze. Pregate sempre per a grazia di lavorare con Dio “Siate sempre lieti: Pregate continuamente” (1 Ts. 5,16-17). Introduce Christia Holz. Messaggio di Marco Bontempi e pastore Davide Mozzato. Comunità Luterana, via de’ Bardi 20. Ore 17.00 

25 Venerdì
Firenze. Vespri. Esperienze di vita comunitaria di preghiera. Messaggi di una monaca della Comunità di Gerusalemme,  padre Angelos Beshai, padre Gheorghi Blatinski, diacono Ionut Coman, fr. Roger Featherston e rappresentante del Centro Ecumenico di Agape. Badia Fiorentina, via del Proconsolo. Ore 18.00

Arcidiocesi di Genova

18 Venerdì
Nervi (Genova). Preghiera ecumenica. Predicazione della pastora luterana Maike Bending. Chiesa Luterana, via Capoluogo 18. Ore 18.00 

19 Sabato
Genova. Preghiera ecumenica. Presiede pastore valdese Stefano Mercurio. Predicazione del cardinale Angelo Bagnasco, arcivescovo di Genova. Chiesa di s. Giovanni Bosco e s. Gaetano, via C. Romualdo, 15. Ore 21.00

22 Martedì
Sestri Ponente (Genova). Preghiera ecumenica. Presiede pastore valdese Teodoro Fanlo y Cortes. Predicazione di mons. Luigi Palletti, vescovo ausiliare di Genova. Chiesa Ortodossa Rumena, piazza Aprosio 7. Ore 18.00 

25 Venerdì
Genova. Conferenza. Prospettive per l’ecumenismo dopo Sibiu. Testimonianze della pastora valdese Letizia Tomassone, vescovo ortodosso rumeno Siluan Span e mons. Armando Dini, arcivescovo emerito di Campobasso-Boiano. Sala Qaudrivium, piazza s. Marta. Ore 18.00 

Diocesi di Iglesias

25 Venerdì
Iglesias. Celebrazione eucaristica per l’unità dei cristiani, presieduta da mons. Giovanni Paolo Zedda, vescovo di Iglesias. 

Diocesi di Ivrea

18 Venerdì
San Giorgio. Preghiera di Taizè, con la partecipazione di mons. Arrigo Miglio, vescovo di Ivrea, e padre Dumitru Babula. Chiesa dell’Immacolata. Ore 20.45

19 Sabato
Ivrea. Liturgia eucaristica, presieduta da don Giuseppe Duretto. Predicazione di padre Dumitru Babula. Chiesa parrocchiale di s. Grato. Ore 18.00

20 Domenica
Ivrea. Celebrazione eucaristica per la Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. Santuario Monte Stella. Ore 18.30

21 Lunedì
Vidracco. Preghiera ecumenica. Chiesa parrocchiale. Ore 20.30

22 Martedì
Ivrea. Preghiera ecumenica, presieduta da don Silvio Faga e da padre Dumitru Babula. Predicazione di fratel Guido Dotti, comunità di Bose. Chiesa ss. Salvatore, via Palestro. Ore 20.45

22 Martedì
Chiaverano. Preghiera ecumenica. Centro Incontro. Ore 20.45

23 Mercoledì
Chivasso. Preghiera ecumenica, presieduta da don Tonino Pacetta e da padre Dumitru Babula. Chiesa parrocchiale di s. Giuseppe Lavoratore. Ore 21.00

24 Giovedì
Pont Canavese. Preghiera ecumenica. Chiesa di s. Francesco. Ore 20.30

25 Venerdì
Borgofranco. Preghiera ecumenica. Chiesa parrocchiale. Ore 20.00

Diocesi di Livorno

18 Venerdì
Livorno. Liturgia di apertura della Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. Vespro ortodosso, presieduto dal padre Ioan Sarpe. Riccardo Burigana, Lo stato del dialogo ecumenico oggi. Preghiera per l’unità a cura delle comunità cristiane di Livorno. Chiesa della Misericordia, via Verdi 63. Ore 18.00 

20 Domenica
Livorno. Culto ecumenico. Presiede il pastore valdese Klaus Langeneck. Predicazione di don Stefano Aspettati sdb. Chiesa Valdese, largo dei Valdesi. Ore 10.30

20 Domenica
Livorno. Agape ecumenica. Chiesa Valdese, largo dei Valdesi. Ore 13.00

21 Lunedì
Livorno. Preghiera ecumenica con la Comunità pentecostale. Presiede pastore Dante Bernarducci. Centro Cristiano Fonte di Vita, via Luigi Salmi 11/13. Ore 21.00

23 Mercoledì
Livorno. Preghiera ecumenica con la Comunità battista. Villa Corridi. Ore 21.00

24 Giovedì
Livorno. Preghiera ecumenica con la Comunità avventista. Predicazione del pastore Giuseppe Scarcella, La preghiera e l’unità della Chiesa. Piazza del Luogo Pio. Ore 21.00

18 Venerdì
Livorno. Liturgia di chiusura della Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. Introduzione dell’archimandrita Athenagoras Fasiolo. Meditazione di mons. Simone Giusti, vescovo di Livorno. Preghiera finale del pastore valdese Klaus Langeneck. Chiesa del Sacro Cuore, viale Risorgimento 77. Ore 18.00 

Arcdiocesi di Lucca

24 Giovedì
Lucca. Preghiera ecumenica con la partecipazione di mons. Italo Castellani, arcivescovo di Lucca, il pastore Domenico Maselli, il revendo anglicano Bocca e il prete ortodosso Marina. Chiesa di s. Anna. Ore 21.00

Diocesi di Massa Carrara-Pontremoli

18 Venerdì
Carrara. Riflessione e preghiera per l’unità dei cristiani. Chiesa di s. Ceccardo. Ore 17.45

18 Venerdì
Massa. Riflessione e preghiera per l’unità dei cristiani, animata da don Luca Franceschini. Chiesa della Visitazione al Monte. Ore 18.00

18 Venerdì
S. Martino al Ponte in Massa. Riflessione e preghiera per l’unità dei cristiani, animata dal Seminario con la partecipazione del padre ortodosso rumeno P. Armand. Chiesa Parrocchiale. Ore 18.00

18 Venerdì
Massa. Riflessione e preghiera per l’unità dei cristiani, presieduta da mons. Eugenio Binini, vescovo di Massa Carrara-Pontremoli. Cattedrale. Ore 18.30

19 Sabato
Carrara. Riflessione e preghiera per l’unità dei cristiani. Chiesa di s. Ceccardo. Ore 17.45

19 Sabato
Massa. Riflessione e preghiera per l’unità dei cristiani, animata da don Luca Franceschini. Chiesa della Visitazione al Monte. Ore 18.00

19 Sabato
S. Martino al Ponte in Massa. Riflessione e preghiera per l’unità dei cristiani, animata dal Seminario con la partecipazione del padre ortodosso rumeno P. Armand. Chiesa Parrocchiale. Ore 18.00

19 Sabato
Massa. Riflessione e preghiera per l’unità dei cristiani, animata dal Seminario. Cattedrale. Ore 18.30

20 Domenica
Carrara. Riflessione e preghiera per l’unità dei cristiani. Chiesa di s. Ceccardo. Ore 17.45

20 Domenica
Massa. Riflessione e preghiera per l’unità dei cristiani, animata da don Luca Franceschini. Chiesa della Visitazione al Monte. Ore 18.00

20 Domenica
S. Martino al Ponte in Massa. Riflessione e preghiera per l’unità dei cristiani, animata dal Seminario con la partecipazione del padre ortodosso rumeno P. Armand. Chiesa Parrocchiale. Ore 18.00

20 Domenica
Massa. Riflessione e preghiera per l’unità dei cristiani, animata dal Seminario. Cattedrale. Ore 18.30

21 Lunedì
Carrara. Riflessione e preghiera per l’unità dei cristiani, con la partecipazione della pastora valdese Letizia Tomassone. Chiesa di s. Ceccardo. Ore 17.45

21 Lunedì
Massa. Riflessione e preghiera per l’unità dei cristiani, animata da don Luca Franceschini. Chiesa della Visitazione al Monte. Ore 18.00

21 Lunedì
S. Martino al Ponte in Massa. Riflessione e preghiera per l’unità dei cristiani, animata dal Seminario con la partecipazione del padre ortodosso rumeno P. Armand. Chiesa Parrocchiale. Ore 18.00

21 Lunedì
Massa. Riflessione e preghiera per l’unità dei cristiani, animata dal Seminario. Cattedrale. Ore 18.30

22 Martedì
Carrara. Riflessione e preghiera per l’unità dei cristiani, con la partecipazione della pastora valdese Letizia Tomassone. Chiesa di s. Ceccardo. Ore 17.45

22 Martedì
Massa. Riflessione e preghiera per l’unità dei cristiani, animata da don Luca Franceschini. Chiesa della Visitazione al Monte. Ore 18.00

22 Martedì
S. Martino al Ponte in Massa. Riflessione e preghiera per l’unità dei cristiani, animata dal Seminario con la partecipazione del padre ortodosso rumeno P. Armand. Chiesa Parrocchiale. Ore 18.00

22 Martedì
Massa. Riflessione e preghiera per l’unità dei cristiani, animata dal Seminario. Cattedrale. Ore 18.30

23 Mercoledì
Carrara. Riflessione e preghiera per l’unità dei cristiani. Chiesa di s. Ceccardo. Ore 17.45

23 Mercoledì
Massa. Riflessione e preghiera per l’unità dei cristiani, animata da don Luca Franceschini. Chiesa della Visitazione al Monte. Ore 18.00

23 Mercoledì
S. Martino al Ponte in Massa. Riflessione e preghiera per l’unità dei cristiani, animata dal Seminario con la partecipazione del padre ortodosso rumeno P. Armand. Chiesa Parrocchiale. Ore 18.00

23 Mercoledì
Massa. Riflessione e preghiera per l’unità dei cristiani, animata dal Seminario. Cattedrale. Ore 18.30

24 Giovedì
Carrara. Riflessione e preghiera per l’unità dei cristiani. Chiesa di s. Ceccardo. Ore 17.45

24 Giovedì
Massa. Riflessione e preghiera per l’unità dei cristiani, animata da don Luca Franceschini. Chiesa della Visitazione al Monte. Ore 18.00

24 Giovedì
S. Martino al Ponte in Massa. Riflessione e preghiera per l’unità dei cristiani, animata dal Seminario con la partecipazione del padre ortodosso rumeno P. Armand. Chiesa Parrocchiale. Ore 18.00

24 Giovedì
Massa. Riflessione e preghiera per l’unità dei cristiani, animata dal Seminario. Cattedrale. Ore 18.30

24 Giovedì
Carrara. Veglia ecumenica di preghiera. Chiesa Metodista. Ore 21.00

25 Venerdì
Carrara. Riflessione e preghiera per l’unità dei cristiani. Chiesa di s. Ceccardo. Ore 17.45

25 Venerdì
Massa. Riflessione e preghiera per l’unità dei cristiani, animata da don Luca Franceschini. Chiesa della Visitazione al Monte. Ore 18.00

25 Venerdì
S. Martino al Ponte in Massa. Riflessione e preghiera per l’unità dei cristiani, animata dal Seminario con la partecipazione del padre ortodosso rumeno P. Armand. Chiesa Parrocchiale. Ore 18.00

25 Venerdì
Massa. Riflessione e preghiera per l’unità dei cristiani, animata dal Seminario. Cattedrale. Ore 18.30

Arcidiocesi di Matera-Irsina

19 Sabato
Matera. Celebrazione ecumenica della Parola di Dio. Riflessione del padre ortodosso rumeno Michele Driga. Incontro promosso dall’arcidiocesi di Matera-Irsina, dalla Chiesa Evangelica Battista di Matera e dalla Chiesa Ortodossa di Romania. Chiesa di s. Francesco d’Assisi. Ore 19.00

21 Martedì
Matera. Celebrazione ecumenica della Parola di Dio. Riflessione di don Donato Giordano sdb. Incontro promosso dall’arcidiocesi di Matera-Irsina, dalla Chiesa Evangelica Battista di Matera e dalla Chiesa Ortodossa di Romania. Chiesa Evangelica Battista, via Gravina. Ore 19.00

25 Venerdì
Matera. Incontro ecumenico a conclusione della Settimana  di preghiera per l’unità dei cristiani. Riflessione del pastore battista Emmanuele Casalino. Incontro promosso dall’arcidiocesi di Matera-Irsina, dalla Chiesa Evangelica Battista di Matera e dalla Chiesa Ortodossa di Romania. Chiesa dell’Immacolata.  Ore 19.00

Diocesi di Mazara del Vallo
21 Lunedì
Marsala. Studio biblico ecumenico. Chiesa Madre. Ore 18.00 

24 Giovedì
Mazzara del Vallo. Incontro di di condivisione. Aula Magna, Seminario. Ore 18.00 

25 Venerdì
Mazzara del Vallo. Offerta della preghiera. Chiesa del Seminario. Ore 18.00 

Arcdiocesi di Milano

18 Venerdì
Milano. Liturgia di apertura. Incontro a cura del Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano. Tempio Valdese, via Francesco Sforza 12. Ore 21.0
18 Venerdì
Besozzo (Milano). Celebrazione ecumenica.  Incontro promosso dalle Zone Pastorali e dall’Ufficio Ecumenismo e Dialogo dell’Arcidiocesi di Milano. Zona Pastorale II - Varese. Chiesa santi martiri Alessandro e Tiburzio, via Indipendenza 1. Ore 20.45 

19 Sabato
Milano. Veglia dei giovani. Incontro a cura del Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano. Chiesa Sant’Angelo dei Merici, via card. Cagliero 26. Ore 21.00
19 Sabato
Busto Arsizio (Milano). Card. Dionigi Tettamanzi,  vescovo Athanasios Hatzopoulos e pastora Letizia Tommassone, Una nuova stagione ecumenica. Le Chiese d’Europa a Sibiu e le prospettive del cammino verso l’unità dei cristiani.  Incontro promosso dalle Zone Pastorali e dall’Ufficio Ecumenismo e Dialogo dell’Arcidiocesi di Milano. Salone, Cine Teatro, via Bergamo 12. Ore 16.00

19 Sabato
Busto Arsizio (Milano). Preghiera della sera per l’unità.  Incontro promosso dalle Zone Pastorali e dall’Ufficio Ecumenismo e Dialogo dell’Arcidiocesi di Milano. Chiesa di s. Edoardo, in via Alfieri. Ore 18.00 

20 Domenica
Milano. Liturgia della Parola. Incontro a cura del Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano. Chiesa di s. Marco, piazza s. Marco 2. Ore 18.30

21 Lunedì
Garlate (Milano). Celebrazione ecumenica.  Incontro promosso dalle Zone Pastorali e dall’Ufficio Ecumenismo e Dialogo dell’Arcidiocesi di Milano. Zona Pastorale III - Lecco. Chiesa s. Stefano. Ore 21.00

 21 Lunedì
Vimercate (Milano). Celebrazione ecumenica. Incontro promosso dalle Zone Pastorali e dall’Ufficio Ecumenismo e Dialogo dell’Arcidiocesi di Milano. Zona Pastorale V - Monza. Cappella Cristo Re – Centro Giovanile, via Valcamonica 25. Ore 21.00

21 Lunedì
Abbiategrasso (Milano). Celebrazione ecumenica.  Incontro promosso dalle Zone Pastorali e dall’Ufficio Ecumenismo e Dialogo dell’Arcidiocesi di Milano. Zona Pastorale VI. Chiesa s. Bernardino, via Borsani. Ore 21.00

22 Martedì
Germignaga (Milano). Celebrazione ecumenica.  Incontro promosso dalle Zone Pastorali e dall’Ufficio Ecumenismo e Dialogo dell’Arcidiocesi di Milano. Zona Pastorale II – Varese. Chiesa s. Giovanni Battista, via Toti 1.  Ore 20.45 

22 Martedì
Corsico (Milano). Celebrazione ecumenica.  Incontro promosso dalle Zone Pastorali e dall’Ufficio Ecumenismo e Dialogo dell’Arcidiocesi di Milano. Zona Pastorale VI. Chiesa santi Pietro e Paolo, via Cavour 71. Ore 21.00

23 Mercoledì
Milano. Vespri della Chiesa Ortodossa Russa. Incontro a cura del Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano. Chiesa di s. Vito al Pasquirolo, largo Corsia dei Servi 4. Ore 18.30

23 Mercoledì
Cocquio Trevisago (Milano). Celebrazione ecumenica.  Incontro promosso dalle Zone Pastorali e dall’Ufficio Ecumenismo e Dialogo dell’Arcidiocesi di Milano. Zona Pastorale II - Varese. Chiesa Luterana di Caldana. Via IV Novembre. Ore 20.30

24 Giovedì
Milano. Grotta di Elia. Incontro a cura del Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano. Chiesa di s. Gottardo al Palazzo Reale, via Pecorari. Ore 13.00

24 Giovedì
Milano. Vespri della Chiesa Apostolica Armena. Incontro a cura del Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano. Chiesa 40 Martiri, via Jommelli 32. Ore  18.30

25 Venerdì
Milano. Preghiera con le corali. Incontro a cura del Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano. Chiesa Evangelica Metodista, via Porro Lambertenghi 28. Ore 21.00

26 Sabato
Milano. Dopo l’Assemblea di Sibiu: prospettive ecumeniche. Convegno a cura del Centro Ecumenico europea per la pace. Aula Pio XI, Università Cattolica, largo Gemelli 1. Ore 9.00
Diocesi di Mileto-Nicotera-Tropea
25 Venerdì
Mileto. Preghiera ecumenica, presieduta da mons. Luigi Renzo, vescovo di Mileto-Nicotera-Tropea.
Diocesi di Modena
20 Domenica
Modena. Celebrazione ecumenica della Parola di Dio.  Incontro promosso dal Consiglio delle Chiese cristiane di Modena. Chiesa di s. Paolo, via del Luzzo 130. Ore 16.00 

22 Martedì
Modena. Veglia ecumenica di preghiera, a cura del Centro di Pastorale Giovanile.  Incontro promosso dal Consiglio delle Chiese cristiane di Modena. Chiesa di s. Benedetto, piazzetta don G. Rossetti, 33. Ore 21.00

Diocesi di Mondovì

20 Domenica
Mondovì. Culto ecumenico, presieduto da mons. Luciano Pacomio, vescovo di Mondovì, dal pastore Alberto Romussi delle Chiese evangeliche di Cuneo e Mondovì, e dal padre ortodosso rumeno Mario Floricu. Parrocchia di s. Agostino di Mondovì Breo. Ore 15.00 

Diocesi di Montefeltro-San Marino

27 Domenica
Pennabili. Liturgia in rito bizantino-slavo, presieduta da padre Romano Scalfi, con lla presenza del Coro di Russia Cristiana. Cattedrale. Ore 9.50 

Arcidiocesi di Napoli 

18 Venerdì
Napoli.  Celebrazione di apertura per la Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. Incontro promosso dal Gruppo Interconfessionale Attività Ecumeniche di Napoli.  Chiesa Luterana, via Carlo Poerio 5. Ore 18.00

19 Sabato
Afragola.  Preghiera ecumenica con la partecipazione di padre ortodosso rumeno Simeone, di Elisabetta Kalampouka, del reverendo anglicano Peter Blackburn, del pastore Giuseppe Verrillo della Chiesa Apostolica Italiana e della Chiesa Liberta di Volla, del pastore avventista Nino Plano e del padre Mario Folliero ofm ilelebrazione di apertura per la Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. Incontro promosso dalla Commissione Giustizia e Pace dell’Ordine Francescano Secolare. Basilica di s. Antonio. Ore 18.00

20 Domenica
Napoli.  Solenne celebrazione ecumenica per l’unità dei cristiani, presieduta  dall’arcivescovo di Napoli, cardinale Crescenzio Sepe. Incontro promosso dal Gruppo Interconfessionale Attività Ecumeniche di Napoli.  Chiesa Cattedrale. Ore 18.00 

22 Martedì
Napoli.  Preghiera interconfessionale per l’unità dei cristiani. Incontro promosso dal Gruppo Interconfessionale Attività Ecumeniche di Napoli.  Cappella della Riconciliazione, corso Vittorio Emanuele 559. Ore 18.00

25 Venerdì
Napoli.  Celebrazione di chiusura della settimana di preghiera. Incontro promosso dal Gruppo Interconfessionale Attività Ecumeniche di Napoli.  Chiesa Greco-Ortodossa, via s. Tommaso d’Aquinio 36. Ore 18.00

Diocesi di Nardò-Gallipoli

25 Venerdì
Copertino.  Veglia di preghiera per l’unità dei cristiani e la pace tra i popoli. Chiesa madre Santa Maria ad Nives. Ore 20.30
Diocesi di Nocera-Sarno

19 Sabato
Nocera Superiore.  Preghiera ecumenica per l’unità dei cristiani, con la partecipazione del pastore luterano Paolo Poggioli, di Elisabetta Kalampouca e del pastore metodista Antonio Squitieri. Incontro promosso dal Centro per il Dialogo della Diocesi di Nocera-Sarno e della Provincia Salernitanolucano ofm. Convento s. Maria degli Angeli. Ore 18.30 

21 Lunedì
Pagani.  Celebrazione ecumenica con la partecipazione del pastore luterano Paolo Poggioli. Chiesa Corpo di Cristo. Ore 18.30 

24 Giovedì
Sarno.  Celebrazione ecumenica con la partecipazione di tutti i gruppi, associazioni e movimenti della forania di Sarno. Santuario delle Tre Corone. Ore 19.00

Diocesi di  Novara

25 Venerdì
Novara.  Padre ortodosso russo Innokentij, arcivescovo di Korsun, L’eredità dei “nuovi martiri”: un patrimonio spirituale per i cristiani del XXI secolo. Sala don Teresio Brustio, Seminario Vescovile, via Monte san Gabriele 60. Ore 18.00

Diocesi di  Padova
18 Venerdì
Padova.  Celebrazione eucaristica per l’unità, presieduta da fra Enzo Poiana, con la partecipazione dei religiosi e delle religiose di Padova e dell’Ordine Francescano.  Liturgia organizzata dai padri Cappuccini del Santuario di s. Leopoldo piazzale s. Croce 44. Ore 18.00

18 Venerdì
Megliadino San Vitale (Padova).  Preghiera ecumenica. «Pregate sempre i nostri fratelli ebrei», con la partecipazione di don Ottavio De Stefani.  Incontro promosso per il Vicariato di Merlata e Montagnana. Chiesa di Santa Maria dell’Anconese. Ore 20.45 

18 Venerdì
Campese (Vicenza.  Preghiera ecumenica, con la partecipazione della comunità delle Assemblee di Dio, di don Giovanni Brusegan, del clero del vicariato e dei gruppi giovanili della zona.  Incontro promosso per il Vicariato di Valstagna-Fonzaso. Ore 20.45 

19 Sabato
Padova.  Celebrazione eucaristica per l’unità, presieduta da mons. Antonio Mattiazzo, con la partecipazione del Movimento del Focolare e del Movimento Carismatico di Assisi.  Liturgia organizzata dai padri Cappuccini del Santuario di s. Leopoldo piazzale s. Croce 44. Ore 18.00

19 Sabato
Padova.  Cantando insieme le Lodi al Signore. Concerto ecumenico in onore di mons. Luigi Sartori. Con la partecipazione della Chiesa Ortodossa Rumena, della Chiesa Ortodossa Moldava, della Chiesa Ortodossa di Mosca della Chiesa Evangelica Metodista, della Chiesa Ucraina Bizantina Greco-Cattolica, della Parrocchia del Sacro Cuore e dei Monaci Benedettini di Santa Giustina. Teatro e Santuario s. Leopoldo, piazzale s. Croce 44.  Ore 20.45
20 Domenica
Celebrazione eucaristica per l’unità, presieduta da don Lucio Guizzo, con la partecipazione di Comunione e Liberazione e del Cammino Neocatecumenale.  Liturgia organizzata dai padri Cappuccini del Santuario di s. Leopoldo piazzale s. Croce 44. Ore 18.00
20 Domenica
Villa di Teolo (Padova).  Ora di preghiera per l’unità della Chiesa.  Incontro promosso per il Vicariato di Dolo.  Ore 20.00 

21 Lunedì
Megliadino San Vitale (Padova).  Preghiera ecumenica. «Pregate sempre per la giustizia. Maria di Nazaret nel dialogo ecumenico», con la partecipazione di suor Maria Michela Marinello smr.  Incontro promosso per il Vicariato di Merlata e Montagnana. Chiesa di Santa Maria dell’Anconese. Ore 20.45 

21 Lunedì
Padova.  Liturgia della Parola per l’unità, presieduta dal padre anglicano John Henry Bowden, con la partecipazione della Comunità di Sant’Egidio e della Società di s. Vincenzo de’ Paoli.  Liturgia organizzata dai padri Cappuccini del Santuario di s. Leopoldo piazzale s. Croce 44. Ore 18.00
22 Martedì
Padova.  Liturgia eucaristica  per l’unità, presieduta da fra Luciano Pastorello, con la partecipazione dell’Ordine Francescano Secolare. Liturgia organizzata dai padri Cappuccini del Santuario di s. Leopoldo21 Lunedì
Padova.  Liturgia della Parola per l’unità, presieduta dal padre anglicano John Henry Bowden, con la partecipazione della Comunità di Sant’Egidio e della Società di s. Vincenzo de’ Paoli.  Liturgia organizzata dai padri Cappuccini del Santuario di s. Leopoldo piazzale s. Croce 44. Ore 18.00

22 Martedì
Padova.  Preghiera ecumenica diocesana, presiede mons. Antonio Mattiazzo, vescovo di Padova, con la partecipazione dei rappresentanti delle Chiese cristiane di Padova. Chiesa di s. Sofia. Ore 21.00 

23 Mercoledì
Padova.  Liturgia ortodossa dei Vespri, presieduta dal padre ortodosso Gheorghe Verza, con la partecipazione dell’Associazione Rinnovamento nello Spirito Santo.  Liturgia organizzata dai padri Cappuccini del Santuario di s. Leopoldo. Ore 18.00

23 Mercoledì
Megliadino San Vitale (Padova).  Celebrazione eucaristica per l’unità. «Siate sempre lieti, pregate continuamente», presieduta da don Ottavio De Stefani, con la predicazione della pastora luterana Almut Kramm.  Incontro promosso per il Vicariato di Merlata e Montagnana. Chiesa di Santa Maria dell’Anconese. Ore 20.45

24 Giovedì
Padova.  Liturgia eucaristica per l’unità, presieduta da mons. Sandro Panizzolo, con la  partecipazione dei seminaristi della diocesi e il Serra Club.  Liturgia organizzata dai padri Cappuccini del Santuario di s. Leopoldo21 Lunedì
Padova.  Liturgia della Parola per l’unità, presieduta dal padre anglicano John Henry Bowden, con la partecipazione della Comunità di Sant’Egidio e della Società di s. Vincenzo de’ Paoli.  Liturgia organizzata dai padri Cappuccini del Santuario di s. Leopoldo. Ore 18.00

25 Venerdì
Padova.  Liturgia eucaristica, presieduta dal padre anglicano John Henry Bowden, con la partecipazione dell’Azione Cattolica e del MEIC.  Liturgia organizzata dai padri Cappuccini del Santuario di s. Leopoldo, piazzale s. Croce 44. Ore 18.00

25 Venerdì
Megliadino San Vitale (Padova).  Preghiera ecumenica. «Pregate perché siano tutti una cosa sola. Riflessione di un gruppo del Movimento dei Focolari di Padova.  Incontro promosso per il Vicariato di Merlata e Montagnana. Chiesa di Santa Maria dell’Anconese. Ore 20.45 

25 Venerdì
Villa di Teolo (Padova).  Veglia di preghiera ecumenica, con la partecipazione di cattolici, ortodossi, avventisti e metodisti.  Incontro promosso per il Vicariato di Teolo.  Ore 20.45 

Arcidiocesi di  Palermo

25 Venerdì
Palermo.  Celebrazione ecumenica della Parola di Dio di chiusura della settimana di preghiera. Incontro promosso dal Centro Pastorale per l’ecumenismo ed il dialogo interreligioso dell’arcidiocesi di Palermo, in collaborazione con la Chiesa Anglicana, la Chiesa Avventista, le Parrocchie Ortodosse di s. Marco di Efeso e di s. Caralampo, la Chiesa Valdese e la Chiesa Metodista. Chiesa di s. Chiara, via R. Settimo. Ore 17.30 

Diocesi di  Pavia

25 Venerdì
Pavia. Celebrazione ecumenica della Parola di Dio. Interverranno i responsabili delle comunità cristiane di Pavia. Chiesa vescovile di s. Giovanni Domanrum., via Mascheroni 36. Ore 18.00

Arcidiocesi di Perugia

18 Venerdì
Perugia. Santa messa per l’unità dei cristiani e Veglia Biblica. Chiesa dell’Università. Ore 19.15 

20 Domenica
Perugia. Santa messa presieduta da mons. Giuseppe Chiaretti. Predicazione di Archimede Bertolino. Cattedrale di s. Lorenzo. Ore 18.00

21 Lunedì
Perugia. Suor Marieline Amadei, «Pregate continuamente» (I Tessalonicesi 5,17). Meditazione biblica Centro Ecumenico San Martino. Ore 18.00 

25 Venerdì
Perugia. Santa messa per la conclusione della Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. Cattedrale. Ore 18.00 

25 Venerdì
Perugia. Santa messa per la conclusione della Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. Chiesa dell’Università. Ore 19.15

Diocesi di Pesaro

25 Venerdì
Pesaro. I giovani incontrano la delegazione ortodossa: prospettive dopol’Assemblea Europea di Sibiu. ODA, via del Teatro 40. Ore 18.45

25Venerdì
Pesaro. Veglia ecumenica della Parola. Cattdrale. Ore 21.00

Diocesi di  Pescara

18 Venerdì
Pescara.  Preghiera ecumenica, presieduta da mons. Tommaso Valentinetti, vescovo di Pescara. Chiesa dello Spirito Santo. Ore 21.00
19 Sabato
Pescara.  Marcia della Pace. Intervento del pastore valdese Paolo Ricca, Il movimento ecumenico nel protestantesimo. Sala Convegni, Curia diocesana. Ore 18.30

25 Venerdì
Pescara.  Celebrazione eucaristica per l’unità dei cristiani. Predicazione del padre ortodosso rumeno Traian Valdman. Chiesa dello Spirito Santo. Ore 21.00

Diocesi di  Pescia

18 Venerdì
Pescia.  Veglia ecumenica di preghiera.
Diocesi di  Piacenza- Bobbio
18 Venerdì
Piacenza. Celebrazione ecumenica. Chiesa di s. Giuseppe Operaio, via Martiri della Resistenza 19. Ore 18.00

19 Sabato
Piacenza. Culto evangelico. Chiesa Metodista, via s. Giuliano. Ore 18.00

20 Domenica
Piacenza. Divina liturgia della Chiesa Ortodossa Rumena. Chiesa di s. Stefano, via Scalabrini 19. Ore 10.00

20 Domenica
Piacenza. Incontro di preghiera, presieduto da mons. Lino Ferrari, ammnistratore della diocesi di Piacenza-Bobbio. Centro di vita La vita e i tralci. Ore 15.30

22 Martedì
Piacenza. Incontro di preghiera, con la consulta dei laici. Predicazione della pastora Janique Perrin. Chiesa di s. Damazio, via Mandelli 23. Ore 18.00

23 Mercoledì
Piacenza. Fulvio Ferrario e mons. Giuseppe Busani, Siamo portatori d’acqua per tutta la comunità (Gs 9,21). Battezzati per servire tutti i popoli. Oratorio del Corpus Domini, via Farnesina 24. Ore 21.00 
24 Giovedì
Piacenza. Fulvio Ferrario, Sono in te tutte le mie sorgenti. Dimensioni ecumeniche del battesimo. Incontro di formazione per il clero locale. Seminario Vescovile, via Scalabrini 65. Ore 10.00 

24 Giovedì
Piacenza. Vespri presso il monastero di clausura delle Suore del Carmelo. Presiede don Ezio Molinari. Via Spiazzi 36. Ore 18.00 

25 Venerdì
Piacenza. Serata musicale a cura del Centro di musica sacra San Cristoforo. Ore 21.00 

Diocesi di  Piazza Armerina

18 Venerdì
Enna. Preghiera ecumenica, con la partecipazione del Gruppo SAE di Enna. Chiesa Apostolica Internazionale

23 Mercoledì
Enna. Preghiera ecumenica, con la partecipazione del Gruppo SAE di Enna. Chiesa di s. Giovanni. 

Arcidiocesi di  Pisa

18 Venerdì
Pisa. Veglia di preghiera per la pace nello spirito di Taizè, in collaborazione con la pastorale giovanile. Chiesa di s. Croce in Fossabanda. Ore 21.30

19 Sabato
Pisa. La preghiera: luogo di incontro. Staffetta video per l’ecumenismo, il dialogo e la pace con miniproiezioni nel cuore della città. Sala s. Domenico, Chiesa del Carmine e Chiesa di s. Anna. Ore 16.00 – 19.00
20 Domenica
Pisa. Le molte lingue della preghiera. Incontro con le comunità cristiane immigrate. Chiesa di s. Cecilia. Ore 10.30

21 Lunedì
Pontedera (Pisa). Incontro ecumenico di preghiera. Chiesa del Crocifisso. Ore 18.00

21 Lunedì
Pontedera (Pisa). La preghiera dei cristiani: il Padre nostro. Incontro con il Gruppo di Impegno Ecumenico.  Scuola di Formazione teologica, Oratorio del Duomo. Ore 21.00

23 Mercoledì
Pisa. Musica per unire: La preghiera cantata. Incontro di Cori cristiani. Chiesa Valdese, via Derna 13. Ore 21.00

24 Giovedì
Pisa. Incontro ecumenico di preghiera, con la partecipazione di mons. Alessandro Plotti e i pastori delle comunità evangeliche di Pisa. Chiesa di san Tropè. Ore 18.00

24 Giovedì
Pontedera (Pisa). La preghiera dei cristiani: il Padre nostro. Incontro con il Gruppo di Impegno Ecumenico.  Scuola di Formazione teologica, Aula Magna, Seminario. Ore 21.00

25 Venerdì
Pisa. Incontro ecumenico di preghiera.  Chiesa Avventista, via Gori 13. Ore 18.00

Diocesi di Reggio Calabria- Bova
18 Venerdì
Reggio Calabria. Liturgia ecumenica, con la partecipazione di mons. Vittorio Mondello, arcivescovo di Reggio Calabria-Bova, del pastore Pasquale Focà, dei papas ortodossi rumeni Padre Virgill e padre Simeone, del pastore valdese Jens Hansen e dell’anziano Demetrio della Chiesa Cristiana di Gallico. Incontro promosso dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Reggio Calabria. Cattedrale. Ore 18.30
19 Sabato
Reggio Calabria. Preghiera ecumenica, con la partecipazione di vari gruppi ecclesiali. Chiesa di s. Giuseppe.  

20 Domenica
Reggio Calabria. Preghiera ecumenica, con la partecipazione di vari gruppi ecclesiali. Chiesa di s. Giuseppe.  

21 Lunedì
Reggio Calabria. Preghiera ecumenica, con la partecipazione di vari gruppi ecclesiali. Chiesa di s. Giuseppe.  

22 Martedì
Reggio Calabria. Esortazione del pastore Pasquale Focà. Canti dei cori della Chiesa della Riconciliazione, della Chiesa Ortodossa Rumena, della Chiesa Cristiana di Gallico, della Chiesa Valdese e della Chiesa Cattolica. Momento conviviale conclusivo. Incontro promosso dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Reggio Calabria. Chiesa della Riconciliazione.  Ore 18.30

23 Mercoledì
Reggio Calabria. Preghiera ecumenica, con la partecipazione di vari gruppi ecclesiali. Chiesa di s. Giuseppe.  

24 Giovedì
Reggio Calabria. Preghiera ecumenica, con la partecipazione di vari gruppi ecclesiali. Chiesa di s. Giuseppe.  

25 Venerdì
Reggio Calabria. Preghiera ecumenica, con la partecipazione di vari gruppi ecclesiali. Chiesa di s. Giuseppe.  

Diocesi di Reggio Emilia

19 Sabato
Reggio Emilia.  Veglia diocesana di preghiera per l’unità dei cristiani presieduta da mons. Caprioli, vescovo di Reggio Emilia. Ore 21.00 
Diocesi di Rimini
18 Venerdì
Rimini. Veglia eucumenica per i giovani. Presiede mons. Francesco Lambiasi, vescovo di Rimini. Chiesa di s. Nicolò, via Ravegnani. Ore 21.00

18 Venerdì
Rimini. Inaugurazione della Mostra di icone russe. Rocca Malatestiana. (18 gennaio - 6 febbraio)
19 Sabato
Rimini. Celebrazione ecumenica curata dalla Comunità Ortodossa di Rimini. Liturgia “Megas aghiasmos”. Presiede padre Serafino Corallo. Chiesa Ortodossa dell’Ingresso al Tempio della SS. Vergine Maria, via Emilia 1. Ore 17.00

24 Sabato
Rimini. Seminario di Studio. Lubomir Zak, Max J. Metzger, pioniere e martire dell’ecumenismo cattolico. Istituto Superiore di Scienze Religiose A. Martelli, via Covignano 265. Ore 21.00

25 Venerdì
Rimini. Celebrazione curata dalla Chiesa Cattolica. Presiede mons. Francesco Lambiasi, vescovo di Rimini. Chiesa di s. Nicolò, via Ravegnani. Ore 21.00
Diocesi di Roma

18 Venerdì
Roma. Preghiera della Comunità di Sant’Egidio dedicata all’Unità dei cristiani, con la partecipazione di rappresentanti di Chiese cristiane. Basilica di santa Maria a Trastevere.  Ore 20.30

19 Sabato
Roma. Preghiera della Comunità di Sant’Egidio dedicata all’Unità dei cristiani, con la partecipazione di rappresentanti di Chiese cristiane. Basilica di santa Maria a Trastevere.  Ore 20.30

20 Domenica
Roma. Preghiera della Comunità di Sant’Egidio dedicata all’Unità dei cristiani, con la partecipazione di rappresentanti di Chiese cristiane. Basilica di santa Maria a Trastevere.  Ore 20.30

20 Domenica
Roma. Pastore Carmine Napolitano, Il pentecostalismo in Italia e nel mondo. Chiesa Valdese, via IV Novembre 107.  
20 Domenica
Roma. Preghiera ecumenica. Padre ortodosso rumeno Dumtru Ioan Simut e pastore Giuseppe Basile. Parrocchia di s. Gaudenzio. Ore 16.00

21 Lunedì
Roma. Preghiera della Comunità di Sant’Egidio dedicata all’Unità dei cristiani, con la partecipazione di rappresentanti di Chiese cristiane. Basilica di santa Maria a Trastevere.  Ore 20.30

21 Lunedì
Roma. Preghiera ecumenica. Padre ortodosso rumeno Augustin Gheorghiu. Parrocchia di s. Gabriele dell’Addolorata. Ore 20.00

21 Lunedì
Roma. Preghiera ecumenica. Padre Ruben Zakharyan della Chiesa Apostolica Armena. Parrocchia di Sacra Famiglia di Nazareth. Ore 19.00

21 Lunedì
Roma. Preghiera ecumenica. Pastore valdese Antonio Adamo. Parrocchia di s. Crispino da Viterbo. Ore 19.00

22 Martedì
Roma. Preghiera della Comunità di Sant’Egidio dedicata all’Unità dei cristiani, con la partecipazione di rappresentanti di Chiese cristiane. Basilica di santa Maria a Trastevere.  Ore 20.30

22 Martedì
Roma. Preghiera ecumenica. Parrocchia di ss. Aquila e Priscilla. Ore 19.00

23 Mercoledì
Roma. Preghiera della Comunità di Sant’Egidio dedicata all’Unità dei cristiani, con la partecipazione di rappresentanti di Chiese cristiane. Basilica di santa Maria a Trastevere.  Ore 20.30

23 Mercoledì
Roma. Preghiera ecumenica, con la partecipazione di Valdo Bertalot. Parrocchia di s.  Maria Assunta. Ore 19.00

23 Mercoledì
Roma. Preghiera ecumenica, con la partecipazione del pastore valdese Antonio Adamo. Parrocchia di s.  Giuseppe a via Nomentana. Ore 19.30

23 Mercoledì
Roma. Veglia ecumenica, presieduta da reverendo anglicano Tucker Mugabi Sentamu, arcivescovo di York. Chiesa di San Bartolomeo all’Isola Tiberina. Ore 20.30 

23 Mercoledì
Roma. Preghiera ecumenica, con la partecipazione del padre ortodosso rumeno Ghoerghe Militaru. Parrocchia Stella Maris. Ore 19.00

23 Mercoledì
Roma. Preghiera ecumenica, con la partecipazione del padre ortodosso rumeno Augustin Gheorghiu. Parrocchia di s.  Maria Assunta e s. Giuseppe a Primavalle. Ore 18.30

24 Giovedì
Roma. Preghiera della Comunità di Sant’Egidio dedicata all’Unità dei cristiani, con la partecipazione di rappresentanti di Chiese cristiane. Basilica di santa Maria a Trastevere.  Ore 20.30

24 Giovedì
Roma. Preghiera ecumenica, con la partecipazione del padre ortodosso rumeno Viktor e del pastore luterano Martin Wallraff. Parrocchia Mater Ecclesiae. Ore 19.00

24 Giovedì
Roma. Preghiera ecumenica, con la partecipazione del pastore luterano Matthias Fricke-Zieseniss. Parrocchia s. Volto di Gesù. Ore 19.00

24 Giovedì
Roma. Preghiera ecumenica, con la partecipazione del pastore valdese Antonio Adamo. Chiesa dell’Immacolata, via Taranto. Ore 19.30

24 Giovedì
Roma. Preghiera ecumenica, con la partecipazione del padre ortodosso rumeno Costantin Balauka. Parrocchia del ss. Redentore. Ore 19.00

24 Giovedì
Roma. Preghiera ecumenica, con la partecipazione dell’archimandrita ortodosso russo Filipp. Parrocchia  Regina Pacis. Ore 18.30

25 Venerdì
Roma. Preghiera della Comunità di Sant’Egidio dedicata all’Unità dei cristiani, con la partecipazione di rappresentanti di Chiese cristiane. Basilica di santa Maria a Trastevere.  Ore 20.30

Diocesi di Saluzzo
23 Mercoledì
Saluzzo. Preghiera ecumenica, presieduta da mons. Giuseppe Guerini, vescovo di Saluzzo, con la partecipazione del padre ortodosso Marius Floricu e della pastora valdese Daniela Di Carlo. Incontro promosso dall’Ufficio per l’ecumenismo e per il dialogo interreligioso della diocesi di Saluzzo. Convento francescano di s. Bernardino. Ore 18.00

Diocesi di San Miniato
23 Mercoledì
San Miniato. «Per un intero secolo abbiamo ascoltato la costante preghiera che ha portato così tanti frutti».. Preghiera ecumenica per l’unità dei cristiani, presieduta da mons. Fausto Tardelli, vescovo di San Miniato, con la partecipazione del vescovo  ortodosso Siluan Span e del diacono della Chiesa anglicana di Tanzania Paolo Leone. Incontro promosso dall’Ufficio per l’ecumenismo e per il dialogo interreligioso della diocesi di San Miniato. Cattedrale. Ore 17.30
Diocesi di San Severo

18 Venerdì
San Severo. Celebrazione eucaristica per l’apertura della Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. Presiede mons. Mario Cota, vicario generale della diocesi di San Severo. Parrocchia di Santa Maria Assunta. Ore 18.00

19 Sabato
San Severo. Divina liturgia in rito bizantino-ucarino celebrata da don Sergio Znak. Cattedrale. Ore 18.30

20 Domenica
Apricena. Celebrazione eucaristica per l’unità della Chiesa, presieduta da don Quirino Faienza, vicario per la pastorale della diocesi di San Severo. Parrocchia di ss. Martino e Lucia. Ore 18.00

21 Lunedì
Poggio Imperiale. Celebrazione ecumenica della Parola di Dio, presieduta da don Luca De Rosa con la partecipazione degli evangelici avventisti di Lesina. Parrocchia di s. Placido. Ore 18.30

22 Martedì
San Paolo di Civitate. Celebrazione eucaristica per l’unità della Chiesa, presieduta da mons. Domenico Niro, vicario zonale della diocesi di San Severo. Parrocchia di s. Giovanni Battista. Ore 18.00

23 Mercoledì
Lesina. Celebrazione ecumenica della Parola di Dio, con la partecipazione di don José Rivera e del pastore avventista Paolo Todaro. Chiesa Avventista. Ore 19.30 

24 Giovedì
Serracapriola. Celebrazione eucaristica per l’unità della Chiesa, presieduta da mons. Mario Cota, vicario generale della diocesi di San Severo. Parrocchia di s. Maria in Silvis. Ore 17.30

24 Giovedì
San Severo. Celebrazione eucaristica per la chiusura della Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani, presieduta da mons. Mario Cota, vicario generale della diocesi di San Severo. Parrocchia di s. Maria in Silvis. Ore 18.00

Arcidiocesi di Siena-Montalcino-Colle Val D’elsa

18 Venerdì
Siena. Preghiera ecumenica. Chiesa di san Vigilio. Ore 18.00 

20 Domenica
Siena. Vespro ortodosso. Chiesa di s. Andrea. Ore 16.00

21 Lunedì
Siena. Preghiera ecumenica. Monastero dei cistercensi, via Bologna. Ore 18.00 

22 Martedì
Colle val D’Elsa (Siena). Preghiera ecumenica. Convento dei Cappuccini. Ore 18.00 

23 Mercoledì
Siena. Preghiera ecumenica. Eremo di Lecceto. Ore 18.00 

23 Mercoledì
Buonconvento (Siena). Preghiera ecumenica. Chiesa parrocchiale. Ore 21.00

24 Giovedì
San Gimignano (Siena). Preghiera ecumenica. Monastero s. Girolamo. Ore 18.00 

25 Venerdì
Siena. Preghiera ecumenica. Monastero s. Chiara, via P. Mascagni. Ore 18.00 

Arcidiocesi di Siracusa

18 Venerdì
Lentini. Celebrazione ecumenica per l’apertura della Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani, con la predicazione di don Claudio Magro. Chiesa Battista, viale Regina Margherita 42/44. Ore 19.00  

23 Mercoledì
Lentini. Studio biblico a due voci sulla grazia, con la partecipazione del pastore Alessandro Spanu e don Claudio Magroo. Chiesa Avventista, via Zenone 10. Ore 19.00   

Diocesi di Sorrento-Castellamare di Stabia

21 Lunedì
Vico Equense. Celebrazione ecumenica della Parola di Dio, con interventi del pastore Holger MIlkau, decano della Chiesa Luterana in Italia, e di don Catello Malafronte, vicario episcopale per la pastorale. Chiesa dei Santi Ciro e Giovanni. Ore 19.00 

Diocesi di Susa

18 Venerdì
Susa. Celebrazione della Parola, con la partecipazone di mons. Alfonso Badini Gonfalonieri, vescovo di Susa, della pastora valdese Laura Leone, del pastore battista Sergio Tattoli, del pastore pentecostale Giuseppe Mazzà e del padre ortodosso Luciano Rosu. Cattedrale. Ore 21.00

23 Mercoledì
Condove (Susa). Preghiera ecumenica. Predicazione della pastora valdese Laure Leone. Chiesa parrocchiale. Ore 21.00

25 Venerdì
Susa. Preghiera ecumenica. Predicazione di don Silvio Bertolo. Chiesa valdese. Ore 21.00

Diocesi di Teramo-Atri

18 Venerdì
Teramo. Solenne celebrazione della Parola, presieduta da mons. Michele Seccia, vescovo di Teramo-Atri.

25 Venerdì
Teramo. Solenne celebrazione eucaristica di rito siro, presieduta dal patriarca dei Siri Al Iamel.

Diocesi di Termoli-Larino

23 Mercoledì
Termoli. Preghiera ecumenica con mons. Gianfranco De Luca, vescovo di Termoli –Larino, e il pastore Giovanni Anziani. Parrocchia s. Antonio da Padova. 

Diocesi di Terni-Narni-Amelia

18 Venerdì
Terni. Apertura della Settimana. Preghiera ecumenica, presieduta da mons. Vincenzo Paglia, vescovo di Terni-Narni-Amelia, dal padre ortodosso Vasile Andreica e dal pastore Peter Ciaccio. Incontro promosso dall’Ufficio diocesano Ecumenismo e Dialogo, dalla Chiesa Ortodossa Rumena di Terni e dalla Chiesa Evangelica Metodista di Terni. Cappella s. Maria della Chiesa, Cattedrale. Ore 17.00

19 Sabato
Terni. Conferenza. Il cammino ecumenico dopo Sibiu. Riccardo Burigana, don Vincenzo Greco, padre Vasile Andreica e dal pastore Peter Ciaccio. Incontro promosso dall’Ufficio diocesano Ecumenismo e Dialogo, dalla Chiesa Ortodossa Rumena di Terni e dalla Chiesa Evangelica Metodista di Terni. Cenacolo s. Marco. Ore 17.30

21 Lunedì
Amelia. Preghiera ecumenica. Interventi di don Vincenzo Greco, archimandrita Nicolaos Papadopoulos e pastore Archimede Bertolino. Incontro promosso dall’Ufficio diocesano Ecumenismo e Dialogo, dalla Chiesa Ortodossa Rumena di Terni e dalla Chiesa Evangelica Metodista di Terni. Monastero benedettino s. Magno. Ore 17.00

23 Mercoledì
Narni. Preghiera ecumenica. Interventi di mons. Antonio Maniero, padre Vasile Andreica e pastore Peter Ciaccio. Incontro promosso dall’Ufficio diocesano Ecumenismo e Dialogo, dalla Chiesa Ortodossa Rumena di Terni e dalla Chiesa Evangelica Metodista di Terni. Chiesa di s. Maria in Pensole. Ore 17.00
Arcidiocesi di Torino
18 Venerdì
Torino. Celebrazione ecumenica di apertura della Settimana. Presiedono card. Severino Poletto, arcivescovo di Torino, padre Giorgio Vasilescu e il predicatore Eugenia Ferrari. Tempio Valdese, corso Vittorio 23. Ore 20.45 
19 Sabato
Torino.  Le Chiese pregano secondo le loro tradizioni. Celebrazione cattolica. Viglie del Sacro Cuore di Gesù, animata dai Cori Cantus Ecclesiae e Sacrificium Laudis. Chiesa di s. Lorenzo, piazza Castello. Ore 20.45

22 Martedì
Torino.  Le Chiese pregano secondo le loro tradizioni. Celebrazione protestante. Culto Valdese, anomato dai Cori dal Coro Valdese. Tempio Valdese, corso Vittorio 23. Ore 20.45 

23 Mercoledì
Torino.  Le Chiese pregano secondo le loro tradizioni. Celebrazione ortodossa. Grande Vespro, animata dal Coro Ortodosso di  Santa Croce. Chiesa Ortodossa Rumena, via Accademia Albertina 11. Ore 20.45 

25 Venerdì
Torino.  Celebrazione ecumenica di chiusura della Settimana. Presiedono predicatrice Eugenia Ferrari, padre GiorgioVasilescu e mons. Guido Fiancino, vescovo ausiliare di Torino. Duomo, piazza san Giovanni. Ore 20.45 

Diocesi di Trani-Barletta-Bisceglie
18 Venerdì
Trani. Pregate sempre. Padre ortodosso Michele Driga e padre Enrico Sironi. Chiesa del Carmine. Ore 19.30

19 Sabato
Trinitapoli. Pregate confidando solo in Dio. Pastora Sandra Spada e don Stefano Sarcina. Parrocchia di s. Stefano. Ore 19.30

20 Domenica
Barletta. Culto ecumenico. Pastore Nunzio Loiudice – mons. Giuseppe Paolillo. Chiesa Evangelica Battista. Ore 19.30

21 Lunedì
Margherita di Savoia. Pregate sempre per la giustizia. Elena Tofan e mons. Emanuele Barra. Parrocchia ss. Salvatore. Ore 19.30

22 Martedì
SAn Ferdinando di Puglia. Pregate costantemente con cuore paziente. Padre Massimo Hakim e mons. Mimmo Marrone. Parrocchia s. Ferdinando Re. Ore 19.30

23 Mercoledì
Corato. Pregate per la grazia di lavorare con Dio. Pastore valdese Francesco Carri e mons. Cataldo Bevilacqua. Chiesa Madre. Ore 19.30

24 Giovedì
Bisceglie. Pregate per le vostre necessità. Pastore Nunzio Loiudice e don Mauro Camero. Con cattedrale S. Pietro. Ore 19.30

25 Venerdì
Barletta. Pregate perché siano tutti una cosa sola. Liturgia presieduta da mons. Giovan Battista Pichierri, arcivescovo di Trani-Barletta-Bisceglie. Parrocchia s. Agostino. Ore 19.30

Arcidiocesi di Trento

18 Venerdì
Trento. Liturgia Eucaristia di apertura per la Settimana di preghiera. Chiesa di s. Chiara, via s. Croce. Ore 9.00

18 Venerdì
Sanzeno (Trento). Preghiera ecumenica a cura del Gruppo di preghiera Samuele. Basilica dei santi Martiri. Ore 20.30

18 Venerdì
Canal San Bovo (Trento). Ecumenismo: cammino di Chiesa, a cura di Alessandro Martinelli. Parrocchia. Ore 20.00
19 Sabato
Besano (Trento). Preghiera ecumenica con l’ensemble Concilium di Trento. Parrocchia. Ore 19.00

19 Sabato
Arco (Trento). Preghiera ecumenica a cura della Comunità Shalom di Arco. Parrocchia. Ore 20.30

20 Domenica
Trento. Liturgia della Chiesa Ortodossa Rumena, in comunione con la Settimana ecumenica. Chiesa di s. Marco. Ore 10.00

20 Domenica
Rovereto (Trento). Liturgia Eucaristica, con la partecipazione di rappresentanti della Chiesa Valdese. Chiesa di s. Marco. Ore 10.00

20 Domenica
Rovereto (Trento). Culto Evangelico Ecumenico, con il pastore valdese Salvatore Briante. Sala degli Specchi. Ore 17.00

21 Lunedì
Cadine (Trento). La luce di Cristo illumina tutti: echi e riflessioni dopo Sibiu e Stoccarda, a cura di don Antonio Sebastiani, con la partecipazione del pastore luterano Martin Burgenmeister e di padre Ioan Catalin Lupastean. Centro Mariapoli. Ore 20.30 

21 Lunedì
Predazzo (Trento). Preghiera ecumenica, promossa dalla parrocchia. Parrocchia. Ore 20.00 

22 Martedì
Trento. 1968-2008: quarant’anni di commissione per l’ecumenismo. Incontro con don Dante Clauser, primo presidente della commissione diocesana. Centro Bernardo Clesio. Ore 17.30 

22 Martedì
Ponte Arche (Trento). Preghiera ecumenica a cura del decanato. Parrocchia. Ore 20.30 

23 Mercoledì
Pera di Fassa (Trento). Preghiera ecumenica promossa dalla parrocchia e dal decanato.  Parrocchia. Ore 20.30 

24 Giovedì
Ala (Trento). Preghiera ecumenica promossa dalla parrocchia.  Parrocchia. Ore 20.30 

24 Giovedì
Rovereto (Trento). Preghiera ecumenica nell’ambito dell’incontro ecumenico mensile. Chiesa di s. Giuseppe. Ore 20.30 

25 Venerdì
Fiera di Primiero (Trento). Preghiera ecumenica promossa dalla parrocchia. Parrocchia. Ore 20.30 

25 Venerdì
Trento. Liturgia ecumenica a conclusione della Settimana, con la partecipazione di mons. Luigi Bressan, arcivescovo di Trento, di padre Ioan della Chiesa ortodossa rumena e i pastori luterani Zebe e Burgenmester. Cattedrale di s. Vigilio. Ore 20.30 
Diocesi di Urbino-Urbania-S. Angelo in Vado

27 Domenica
Urbino Celebrazione ecumenica della Parola. Chiesa di s. Sergio. Ore 16.30  

Patriarcato di Venezia

18 Venerdì
Mestre (Venezia). Preghiera ecumenica. Incontro promosso dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Venezia. Chiesa del Sacro Cuore. Ore 19.00

19 Sabato
Lido di Venezia (Venezia). Celebrazione eucaristica cattolica con predicazione ortodossa. Incontro promosso dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Venezia. Chiesa di Sant’Ignazio. Ore 18.00

19 Sabato
Mestre (Venezia). Celebrazione del Vespro ortodosso con predicazione cattolica. Incontro promosso dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Venezia. Chiesa Ortodossa Rumena s. Lucia, via Monte Piana 35. Ore 18.30

20 Domenica
Venezia. Santa Comunione. Liturgia anglicana con predicazione luterana. Incontro promosso dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Venezia. Chiesa  anglicana di San Giorgio, campo san Vio, Dorsoduro 279. 
21 Lunedì
Venezia. Liturgia ecumenica. Incontro promosso dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Venezia. Chiesa  luterana, ss. Apostoli 4448. Ore 17.00

21 Lunedì
Caorle (Venezia). Liturgia ecumenica. Incontro promosso dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Venezia. Duomo di santo Stefano. Ore 20.30

22 Martedì
Venezia. Celebrazione del Vespro ortodosso con predicazione luterana. Incontro promosso dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Venezia. Cattedrale ortodossa di S. Giorgio dei Greci. Ore 18.30

22 Martedì
Marghera (Venezia). Liturgia ecumenica. Incontro promosso dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Venezia. Chiesa  di sant’Antonio. Ore 18.30

23 Mercoledì
Venezia. Liturgia ecumenica. Incontro promosso dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Venezia. Chiesa  di s. Simone profeta, s. Croce 918. Ore 18.30

24 Giovedì
Venezia. Liturgia ecumenica. Incontro promosso dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Venezia. Chiesa  Valdese-metodista, Castello 5170. Ore 18.30

25 Venerdì
Venezia. Liturgia ecumenica. Incontro promosso dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Venezia. Basilica di s. Marco. Ore 18.30

 
Diocesi di Verona

18 Venerdì
Verona. Celebrazione di apertura della Settimana presso la Comunità ortodossa rumena in S. Pietro Incarnario. Incontro promosso dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Verona. Piazzetta s. Pietro Incarnarlo 3.  Ore 21.30

20 Domenica
Verona. Vespro ortodosso e concerto in s. Salvatore Vecchio. Incontro promosso dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Verona. Vicolo s. Salvatore Vecchio. Ore 18.30 

21 Lunedì
Verona. Conferenza sul tema della III Assemblea Ecumenica di Sibiu «La luce di Cristo illumina tutti. Speranza di rinnovamento e unità in Europa, con la partecipazione dell’arciprete ortodosso rumeno Traian Valdman, di Annemarie Duprè e di mons. Gianfranco Bottoni. Incontro promosso dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Verona. Teatro Stimate, via C. Montanari 1. Ore 20.45

25 Venerdì
Verona. Incontro ecumenico tra le chiese cristiane e i giovani: «La luce di Cristo illumina tutti. Speranza di rinnovamento e unità in Europa», testimonianza nella persecuzione di Aleksander Ogorodnikov, con la partecipazione di mons. Giuseppe Zenti, vescovo di Verona, di mons. Flavio Roberto Carrato, vescovo emerito di Verona, della pastora valdese Caterina Dupré, del padre ortodosso rumeno Gabriel Codrea, del pastore luterano Friedrich Delius, del sacerdote russo ortodosso Boris Rasveyev e con l’intervento del Coro Ecumenico di Verona. Incontro promosso dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Verona e dal Centro Giovanile Pastorale. Chiesa di s. Zeno Maggiore. Ore 20.30

Diocesi di Vittorio Veneto
22 Martedì
Vittorio Veneto. Veglia ecumenica diocesana. Parrocchia di San Michele di Sacile. Ore 20.30  

Diocesi di Vigevano
24 Giovedì
Vigevano. Preghiera ecumenica. Chiesa delle Suore Sacramentine. Ore 21.00

25 Venerdì
Vigevano. Preghiera ecumenica. Chiesa di s. Croce. Ore 21.00

26 Sabato
Vigevano. Preghiera ecumenica. Chiesa delle Suore Sacramentine. Ore 21.00

Diocesi di Viterbo

18 Venerdì
Viterbo. Preghiera ecumenica, presieduta da mons. Lorenzo Chiarinelli, vescovo di Viterbo, dal padre ortodosso rumeno Giorgio Ionascu e dal pastore valdese Antonio Adamo. Chiesa di s. Angelo in Spatha. Ore 17.00

22 Martedì
Viterbo. Padre Giorgio Ionascu, L’ecumenismo nella Chiesa Ortodossa e il dialogo con i cattolici. Padre Giovanni Boggio, Il dialogo dopo la III Assemblea Ecumenica di Sibiu. Parrocchia di s. Andrea. Ore 17.00

25 Venerdì
Vitorchiano. Celebrazione del Vespro, per la festa della Conversione di s. Paolo e il XXV Anniversario della beatificazione di sr. Gabriella Sagheddu, presieduto da mons. Lorenzo Chiarineli, vescovo di Viterbo. Trappa di Vitorchiano. Ore 16.30
19 Sabato
Monte s. Angelo (Foggia). Lanfranco Rossi, La preghiere del cuore secondo la tradizione orientale. Abbazia s. Mauro di Pulsano.

21 Lunedì
Brescia. Percorsi di dialogo ecumenico e interreligioso. Padre Rosario Scognamiglio, Ecclesiam suam: Enciclica profetica di Paolo VI sul dialogo. Ciclo di incontri promosso dall’Associazione Cuore Amico Fraternità Onlus. Sala Piamarta, via s. Faustino 70. Ore 17.30

23 Mercoledì
Milano. «Bocca a bocca parlo con lui ed egli contempla l’immagine del signore» (Num. 12,8). Mosè un’esistenza pasquale. Programma “a due voci” 2007-2008. Rav. Adoldo Arbib e pastore Gianni Genre, Es. 19-20: “Avete visto che vi ho parlato dal Cielo” (Es. 20.22). L’Alleanza del Sinai: preparazione, teofania, mediazione di Mosè, le Dieci Parole. Ciclo di incontri promosso dalla Comunità Ebraica di Milano e dal Centro san Fedele, in collaborazione con l’Ufficio Ecumenismo e dialogo dell’Arcidiocesi di Milano. Sala Trasfigurazione, piazza san Fedele 4. Ore 19.00 – 20.30
24 Giovedì
Catania. Filipp, arcivescovo di Poltava e Mirgorod, L’eredità dei nuovi martiri, un patrimonio spirituale per i cristiani del XXI secolo. Chiesa di Santa Maria in Ogninella, piazza Ogninella. Ore 18.00 

24 Giovedì
Roma. Maria Brutti, Ebraismo e Vangelo di Matteo. Ciclo di incontri promosso dal SIDIC. Pontificia Università Gregoriana. Ore 15.00 – 16.30 

24 Giovedì
Roma. Card. Walter Kasper, An Ecumenical Lecture. Segue una celebrazione ecumenica della Parola, presieduta dal rev. John Flack e con una predicazione del rev. John Gibaut. Incontro promosso dal Centro Pro Unione, dal Lay Centre at Foyer Unitas e dal Vincent Pallotti Institute. Centro Pro Unione, via santa Maria dell’Anima 30. Ore 18.00 
24 Giovedì
Trento. Tu passerai per il camino. Ricordo della Shoah, a cura di Alfonso Masi in occasione della giornata della memoria. Centro Bernardo Clesio. Ore 17.30 

25 Venerdì
Roma.  Leggiamo la Bibbia tutti insieme. Lettura del Secondo Libro dei Maccabei da parte di Angela Goodwin e Franco Giacobini. Ciclo di incontri promosso dalla Chiesa Valdese di Roma, dal rettorato della Chiesa di s. Lucia del Gonfalone e dalla Società Biblica in Italia. Chiesa di s. Lucia del Gonfalone, via di Banchi Vecchi 12. Ore 19.30

26 SAbato
Amalfi.  Il grande viaggio dell’unità delle Chiese da Paolo VI a Benedetto XVI, con interventi di Luigi Accattoli, Salvatore Mazza e Gianfranco Svideroschi; moderatore Adriano Roccucci. Cattedrale. Ore 10.00 

26 Sabato
Ferrara. Presentazione del Dizionario di Teologia Evangelica, con interventi di Piero Stefani, Pietro Bolognesi e Leonardo De Chirico. Istituto di Scienze Religiose, via Montebello 8. Ore 17.00 – 18.30  

27 Domenica
Carpi. «qadòsh, qadòsh, qadòsh, adonài tzevaòt». Il luogo sacro. Luca Mazzinghi, Dalla tenda dell’esodo al tempio di Sion «disse Davide: “io abito in una casa di cedro mentre l’arca di Dio sta sotto una tenda» (2 Samuele 7,2). Ciclo di incontri promosso dal Centro d’informazione biblica e dalla Commissione diocesana per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso. Sala Duomo. Ore 16.30 

27 Domenica
Saluzzo. Testimonianza-Intervento dell’Ufficio per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso della diocesi di Saluzzo in occasione della Giornata della Memoria. Sinagoga.

27 Domenica
Terni. Proiezione del film Il Pianista di Roman Polanski in occasione della giornata della memoria. Cenacolo s. Marco, via del Leone 12. Ore 17.30

28 Lunedì
Amalfi.  Celebrazione eucaristica nella memoria del ritrovamento della reliquia dl capo di Andrea, presieduta dal cardinale Angelo Comastri. Cattedrale. Ore 18.00

28 Lunedì
Brescia. Percorsi di dialogo ecumenico e interreligioso. Padre Livio Pegoraro, Esperienza di dialogo interreligioso nella diocesi belga di Tournai. Ciclo di incontri promosso dall’Associazione Cuore Amico Fraternità Onlus. Sala Piamarta, via s. Faustino 70. Ore 17.30

28 Lunedì
Brescia. Mons. Fouad Twal, coadiutore del patriarca di Gerusalemme, presenta I cristiani di Terra Santa nel contesto sociale attuale. Quali prospettive future per a pace e per l’ecumenismo?. Sala Bevilacqua, via Pace 10. Ore 20.45 

28 Lunedì
Rho. Introduzione all’ecumenismo. Donatella Saroglia, I frutti del dialogo ecumenico. Ciclo di incontri promosso dall’Ufficio Ecumenismo e dialogo dell’Arcidiocesi di Milano e dalle Scuole Diocesane per operatori pastorali (SDOP) in collaborazione con Zona pastorale di Rho Santuario dell’Addolorata di Rho, c/o Collegio degli Oblati, corso Europa 228. Ore 21.00-22.30

28 Lunedì
Roma. Dentro e fuori dai testi. Ricerche di identità diverse. Francesco Scorza Barcellona, Roma e Costantinopoli. Ciclo di incontri promosso dall’Amicizia ebraico-cristiana di Roma. Via Casamatta 39. Ore 17.00

29 Martedì
Roma. La Parola tradotta insieme. La Bibbia nelle iniziative cristiane comuni dal Concilio Vaticano II ad oggi. Mostra promossa dalla Università Pontificia Salesiana e dall’Alleanza Biblica Universale, con la collaborazione della Società Biblica in Italia. Biblioteca, Università Pontificia Salesiana. (29 Gennaio – 29 Aprile)
29 Martedì
Trento. Suoni da Dio: piccolo percorso d’ascolto cristiano. Sulle tracce del testo “Ecumenismo. La fatica di cercare”, a cura di Alessandro Martinelli. Centro Bernardo Clesio, via Barbacovi 4. Ore 17.30 

30 Mercoledì
Padova. Teologie a confronto. Presentazione del Dizionario di Teologia Evangelica. Interventi di Riccardo Battocchio, Pietro Bolognesi e  Daniele Garrone. Coordina don Giovanni Brusegan. Incontro promosso alla Facoltà Teologica del Triveneto. Facoltà Teologica, via del Seminario 29. Ore 17.00 

30 Mercoledì
Terni. Incontro ecumenico. Incontro promosso dall’Ufficio diocesano Ecumenismo e Dialogo, dalla Chiesa Ortodossa Rumena di Terni e dalla Chiesa Evangelica Metodista di Terni. Parrocchia di s. Giovanni Bosco. Ore 21.00

31 Giovedì
Monza. Introduzione all’islam e discernimento cristiano. Paolo Branca, Un approccio storico. Ciclo di incontri promosso dall’Ufficio Ecumenismo e dialogo dell’Arcidiocesi di Milano e dalle Scuole diocesane per operatori pastorali (SDOP) in collaborazione con la Zona pastorale di Monza. Parrocchia di s. Carlo, via Volturno 38. Ore 20.45

31 Giovedì
Roma. Maria Brutti, Ebraismo e Vangelo di Matteo. Ciclo di incontri promosso dal SIDIC. Pontificia Università Gregoriana. Ore 15.00 – 16.30 

31 Giovedì
Venezia. A 40 anni dall’assassinio: Martin Luther King e la sua attualità. Incontro promosso dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Venezia. Centro Pattaro, s. Maurizio 2760. Ore 18.00 

Oggi
Febbraio

1 Venerdì
Ostuni (Brindisi). Alle origini di una separazione: ebrei e cristiani tra il I e il II secolo. Convegno promosso dalla Associazione Laica di Cultura Biblica, in collaborazione con la Regione Puglia e l’Università di Bari. Masseria Santa Lucia. (1-3 Febbraio)
1 Venerdì
Roma.  Leggiamo la Bibbia tutti insieme. Lettura del Secondo Libro dei Maccabei da parte di Angela Goodwin e Franco Giacobini. Ciclo di incontri promosso dalla Chiesa Valdese di Roma, dal rettorato della Chiesa di s. Lucia del Gonfalone e dalla Società Biblica in Italia. Chiesa di s. Lucia del Gonfalone, via di Banchi Vecchi 12. Ore 19.30

2 Sabato
Torino. Preghiera ecumenica mensile. Chiesa di san Rocco, via dei Mercanti 4. Ore 21.00 

2 Sabato
Vicenza. Chiesa di Cristo. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Vicenza. Istituto B.V. Maria. Ore 15.30

3 Domenica
Cosenza. XVI Giornata mondiale del malato. «La famiglia nella realtà della malattia». Preghiera ecumenica, presieduta da fra Ugo Brogno.  Incontro promosso dal Gruppo SAE di Cosenza. Ospedale dell’Annunziata. Ore 17.30                 
4 Lunedì
Livorno. Una vita più degna dell’uomo. Giulio Ponticelli, Testimoniare l’amicizia ebraico-cristiana: Divo Barsotti. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Livorno. Centro Culturale Diocesano, via delle Galere 35. Ore 17.45

4 Lunedì
Roma. Dentro e fuori dai testi. Ricerche di identità diverse. Paolo Ricca, Valdo e Francesco: i dissidenti della città cristiana medievale. Ciclo di incontri promosso dall’Amicizia ebraico-cristiana di Roma. Via Casamatta 39. Ore 17.00

5 Martedì
Bologna. Padre Alfio Filippi, La ripresa ufficiale del dialogo Cattolico-Ortodosso dopo Belgrado (2006) e Ravenna (2007). Incontro promosso dal Gruppo-SAE di Bologna. Via P. Fabbri 107. Ore 21.00 

6 Mercoledì
Milano. «Bocca a bocca parlo con lui ed egli contempla l’immagine del signore» (Num. 12,8). Mosè un’esistenza pasquale. Programma “a due voci” 2007-2008. Rav. Giuseppe Laras e Paolo De Benedetti, Dt. 34,1-12: “con lui il Signore parlava faccia a faccia” (Dt. 34,10). La familiarità con Dio, la solidarietà con il popolo, l’intercessione, il sacrificio. Ciclo di incontri promosso dalla Comunità Ebraica di Milano e dal Centro san Fedele, in collaborazione con l’Ufficio Ecumenismo e dialogo dell’Arcidiocesi di Milano. Sala Trasfigurazione, piazza san Fedele 4. Ore 19.00 – 20.30

6 Mercoledì
Reggio Calabria. Che cosa è l’uomo perché te ne ricordi…? «Prima di formarti nel grembo materno, ti conoscevo…» (Ger. 1,5). Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Reggio Calabria. Ore 19.00
7 Giovedì
Bologna. Che cosa è l’ecumenismo?  Mons. Alberto Di Chio e diacono Enrico Morini, Introduzione all’ecumenismo. Storia, teologia e spiritualità. Giovedì della Dozza nel tempo di Quaresima. Parocchia di Dozza Calamosco, via della Dozza 5/2. Ore 21.00

8 Venerdì
Rovereto. La polifonia del popolo di Dio. Concentro di testimonianza ecumenica. Concerto del Coro Ecumenico di Verona, diretto da Nicola Sfredda. Chiesa di s. Giuseppe, viale Trento 45. Ore 20.45 

 8 Venerdì
Trento. I luoghi di culto e il diritto di professare il proprio credo. Tavola rotonda a cura di Salvatore Peri. Sala della Regione. Ore 20.30  

 
8 Venerdì
Borgone. I “miracoli” nel Vangelo secondo Giovanni. Luciano Tallarico, Guarigione di un infermo alla piscina di Betzaetà (Giovanni 5,1-8). Ciclo di incontri promosso dal Gruppo ecumenico della Val di Susa. Chiesa Evangelica. Ore 20.30 
8 Venerdì
Napoli. Preghiera ecumenica. Promossa dal Gruppo Interconfessionale di Attività Ecumeniche di Napoli. Cappella della Riconciliazione, corso Vittorio Emanuele 559.  Ore 19.00

8 Venerdì
Roma.  Leggiamo la Bibbia tutti insieme. Lettura del Libro della Sapienza da parte di Angela Goodwin e Franco Giacobini. Ciclo di incontri promosso dalla Chiesa Valdese di Roma, dal rettorato della Chiesa di s. Lucia del Gonfalone e dalla Società Biblica in Italia. Chiesa di s. Lucia del Gonfalone, via di Banchi Vecchi 12. Ore 19.30

9 Sabato
Milano. Sergio Rostagno e Ahmad Vincenzo, Libertà di cura ed etica di fine vita: cristianesimo e islam a confronto. Libreria Claudiana, via Francesco Sforza 12/a. Ore 17.00

9 Sabato
Udine. G. Del Missier, Chiesa cattolica e scienza. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Udine. Convento delle Suore Dimesse, via Treppo 11.

10 Domenica
Carpi. «qadòsh, qadòsh, qadòsh, adonài tzevaòt». Il luogo sacro. Yann Redalié, Il tempio vuoto «disse gesù: è giunto il momento in cui né su questo monte né in Gerusalemme adorerete il Padre» (Giovani 4,21). Ciclo di incontri promosso dal Centro d’informazione biblica e dalla Commissione diocesana per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso. Sala Duomo. Ore 16.30 

10 Domenica
Pinerolo. Giorgio Giretti e Sergio Manna, La sofferenza interroga la fede. Cattolici e protestanti a confronto. Incontro promosso dal Comitato interconfessionale della Giornata Mondiale di preghiera. Chiesa Valdese, via dei Mille 1. Ore 15.00 

10 Domenica
Roma. Incontro con la Chiesa ortodossa russa. Interventi di Costantin Balauca, mons. Eleuterio Fortino e il pastore Antonio Adamo. Ciclo di incontri di formazione ecumenica promosso dal Gruppo SAE di Roma. Suore Camaldolesi, Clivio Publici 2. Ore 16.30 

10 Domenica
Venezia. S. Natoli, Autonomia o eteronomia dell’etica. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Venezia in collaborazione con la Comunità Evangelica Luterana di Venezia. 

11 Lunedì
Bari. Il dialogo interreligioso: le orme di Abramo.  Elena Tofan e Sow Sidy. Il significato e il valore della preghiera.  Ciclo di incontri promosso dalla Fondazione Migrantes, dall’Ufficio Missionario e dall’Ufficio per l’Ecumenismo e il Dialogo Interreligioso. Casa del clero Mons. Enrico Nicodemo, via  A. De Gasperi 274/a. Ore  19.30

11 Lunedì
Rho. Introduzione all’ecumenismo. Donatella Saroglia, I luoghi del dialogo ecumenico. Ciclo di incontri promosso dall’Ufficio Ecumenismo e dialogo dell’Arcidiocesi di Milano e dalle Scuole Diocesane per operatori pastorali (SDOP) in collaborazione con Zona pastorale di Rho Santuario dell’Addolorata di Rho, c/o Collegio degli Oblati, corso Europa 228. Ore 21.00-22.30

11 Lunedì
Milano. La libertà. Carlo Sala, La libertà meta della verità. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Milano. Convento delle Suore Orsoline, via Lancone 53. Ore 18.00
12 Martedì
Bologna. Il libro di Osea. Roberto Bottazzi, Osea 8,1-9,9. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo Biblico Interconfessionale. S. Maria della Misericordia, piazza di Porta Castiglione. Ore 21.00

12 Martedì
Padova. Personaggi biblci. A. Locci, Abramo, padre nella fede. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo di Studio e di Ricerca sull’ebraismo. Salone Lazzati, Casa Pio X, via Vescovado 27. Ore 20.45 

12 Martedì
Udine. Corso biblico di mons. Rinaldo Fabris. Corso promosso dal Gruppo SAE di Udine. Convento delle Suore Dimesse, via Treppo 11.

13 Mercoledì
Ancona. Le Chiese evangeliche nate dalla Riforma. Come orientarsi tra tutte le chiese protestanti oggi. Introduce don Valter Pierini. Parrocchia di Tavernelle. Ore 18.00 
13 Mercoledì
Nocera Superiore.  Elisabetta Kalampouca, Commento alle beatitudini (Mt. 5,1-12). Incontro promosso dal Centro per il Dialogo della Diocesi di Nocera-Sarno e della Provincia Salernitanolucano ofm. Convento s. Maria degli Angeli. Ore 18.30 

13 Mercoledì
Palermo. Fede e libertà. Chiesa e libertà. Ciclo di incontri pomosso dal Gruppo SAE di Palermo. Oasi Villa Letizia, via Notarbartolo 16. Ore 17.30

13 Mercoledì
Torino. I cinque rotoli. Lettura a due voci tra ebrei e cristiani. Rav. Alfonso Arbib e fratel Micheldavide Semeraro, Introduzione “I Cinque Rotoli”. Ciclo di incontri promosso dalla Commissione Diocesana per l’ecumenismo e il dialogo con le altre religioni, dalla Amicizia Ebraico-Cristiana, dal Centro Evangelico di cultura Arturo Pascale, dalla Facoltà Teologica Italia Settentrionale e dall’Unione Cattolica Italiana Insegnanti Medi. Seminario Metropolitano, via XX Settembre 83. Ore 17.00 – 19.00

14 Giovedì
Bologna. Che cosa è l’ecumenismo?  Diacono Enrico Morini, Le Chiese d’Oriente. Giovedì della Dozza nel tempo di Quaresima. Parocchia di Dozza Calamosco, via della Dozza 5/2. Ore 21.00

.
14 Giovedì
Monza. Introduzione all’islam e discernimento cristiano. Don Giampiero Alberti,  Lettura cristiana dell’Islam nei secoli fino al Concilio Vaticano II. Ciclo di incontri promosso dall’Ufficio Ecumenismo e dialogo dell’Arcidiocesi di Milano e dalle Scuole diocesane per operatori pastorali (SDOP) in collaborazione con la Zona pastorale di Monza. Parrocchia di s. Carlo, via Volturno 38. Ore 20.45

14 Mercoledì
Novara. Il Vangelo di Matteo. L. Iorio, Il Regno di Dio. Ciclo di incontri pomosso dal Gruppo SAE di Novara. Chiesa Evangelica, via Scavini 2/A. 

14 Giovedì
Padova. La “Chiesa” e le “Chiese”. La comunione tra comunità ecclesiali diverse. Don Giovanni Brusegan, «Per la conversione delle Chiese». Documento del Gruppo di Dombes su identità cristiana, ecclesiale e confessionale. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo Ecumenico di Ricerca. Convento dei Padri Cappuccini, piazzale s. Croce 44. Ore 18.30

  15 Venerdì
Trento. «Cena chiara». Cena a lume di candela in occasione della Giornata Nazionale del Risparmio Energetico, promossa dal Tavolo Locale delle Appartenenze Religiose. Centro Ecumenico, via Barbacovi 4. Ore 19.00
17 Domenica
Carpi. «qadòsh, qadòsh, qadòsh, adonài tzevaòt». Il luogo sacro. Mauro Pesce, Un senza luogo: la visione di Paolo «santo è il tempio di Dio, che siete voi» (1 Corinzi 3,17). Ciclo di incontri promosso dal Centro d’informazione biblica e dalla Commissione diocesana per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso. Sala Duomo. Ore 16.30 

18 Lunedì
Brescia. Percorsi di dialogo ecumenico e interreligioso. Padre Claudio Monge, Istanbul: la piccola comunità cristiana nel mosaico di fedi e di culture. Ciclo di incontri promosso dall’Associazione Cuore Amico Fraternità Onlus. Sala Piamarta, via s. Faustino 70. Ore 17.30

18 Lunedì
Brescia. Una fede si racconta. Mostra interativa sulle religioni in dialogo. Mostra promossa dal Tavolo Locale delle Appartenenze Religiose di Trento, con il  patrocinio del Consiglio Regionale della Regione Trentino-Alto Adige. Sala di Rappresentanza, Palazzo della Regione, piazza Dante. (18 -22 Febbraio)

18 Lunedì
Afragola (Napoli). Cattedra Antoniana 2008. Sud, ecumenismo e dialogo interreligios. Sulla scia dello Spirito di Assisi. Elisabetta Kalampouka, La Chiesa Greco-Ortodossa in Italia e al Sud. Incontro introdotto da Lucia Antinucci. Sala «P. Ludovico da Caloria», Basilica di s. Antonio di Padova. Ore 19.30-20.30

18 Lunedì
Roma. Dentro e fuori dai testi. Ricerche di identità diverse. Micaela Procaccia, La Spagna delle tre religioni. Ciclo di incontri promosso dall’Amicizia ebraico-cristiana di Roma. Via Casamatta 39. Ore 17.00

18 Lunedì
Terni. Incontro ecumenico. Incontro promosso dall’Ufficio diocesano Ecumenismo e Dialogo, dalla Chiesa Ortodossa Rumena di Terni e dalla Chiesa Evangelica Metodista di Terni. Parrocchia di s. Maria del Rivo. Ore 21.00

18 Lunedì
Trento. Una fede si racconta. Mostra interreligiosa a cura del Tavolo Locale delle Appartenenze Religiose. Palazzo della Regione, piazza Dante. (18-22 Febbraio)

19 Martedì
Trento. Incontro con… ebraismo e islam. Domande e risposte. Incontro a cura del Tavolo Locale delle Appartenenze Religiose in occasione della mostra interreligiosa Una fede si racconta. Palazzo della Regione, piazza Dante. Ore 17.30

19 Martedì
Udine. Corso biblico di mons. Rinaldo Fabris. Corso promosso dal Gruppo SAE di Udine. Convento delle Suore Dimesse, via Treppo 11

20 Mercoledì
Reggio Calabria. Che cosa è l’uomo perché te ne ricordi…? «Prodotto del concepimento» o «persona umana»? Due visioni  a confronto. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Reggio Calabria. Salone, Chiesa Evangelica Valdese, via Possidonea 2. Ore 19.00

20 Mercoledì
Torino. I cinque rotoli. Lettura a due voci tra ebrei e cristiani. Suor Maria Ignazia Daniela e Ori Sierra Lampronti, Cantico dei Cantici. Ciclo di incontri promosso dalla Commissione Diocesana per l’ecumenismo e il dialogo con le altre religioni, dalla Amicizia Ebraico-Cristiana, dal Centro Evangelico di cultura Arturo Pascale, dalla Facoltà Teologica Italia Settentrionale e dall’Unione Cattolica Italiana Insegnanti Medi. Seminario Metropolitano, via XX Settembre 83. Ore 17.00 – 19.00

20 Mercoledì
Trento. Incontro con… buddismo e fede baha’i. Domande e risposte. Incontro a cura del Tavolo Locale delle Appartenenze Religiose in occasione della mostra interreligiosa Una fede si racconta. Palazzo della Regione, piazza Dante. Ore 17.30

20 Mercoledì
Verona. Preghiera mensile per l’unità dei cristiani, preparata dalla Chiesa Cattolica e dalla Chiesa Luterana. Chiesa di s. Pietro Martire, via s. Alessio 32. Ore 18.30

21 Giovedì
Bologna. Che cosa è l’ecumenismo?  Guido Mocellin, I dialoghi con le Chiese d’Oriente. Giovedì della Dozza nel tempo di Quaresima. Parocchia di Dozza Calamosco, via della Dozza 5/2. Ore 21.00

21 Giovedì
Torino. Riunione della Commissione Interregionale per l’Ecumenismo e il Dialogo – Piemonte e Valle d’Aosta. Seminario arcivescovile, via XX Settembre 83. Ore 15.00

 21 Giovedì
Trento. Incontro con… induismo e cristianesimo. Domande e risposte. Incontro a cura del Tavolo Locale delle Appartenenze Religiose in occasione della mostra interreligiosa Una fede si racconta. Palazzo della Regione, piazza Dante. Ore 17.30

22 Venerdì
Torino.  Conferenza. Una Chiesa, molte Chiese. Ecclesiologie in dialogo con interventi di don Giovanni Cereti, pastore Fulvio Ferrario e il vescovo ortodosso rumeno Siluan Span. Casa Valdese, corso Vittorio 23. Ore 20.45 

23 Sabato
Terni. Itinerari ecumenici. Visita guidata alla Moschea di Roma, incontro con la Comunità islamica. Ciclo di iniziative promosse dall’Ufficio diocesano Ecumenismo e Dialogo, dalla Chiesa Ortodossa Rumena di Terni e dalla Chiesa Evangelica Metodista di Terni.
24 Domenica
Carpi. «qadòsh, qadòsh, qadòsh, adonài tzevaòt». Il luogo sacro. Paolo Bedogni, Amboni, balaustre, colonne. I linguaggi dell’architettura liturgica. Ciclo di incontri promosso dal Centro d’informazione biblica e dalla Commissione diocesana per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso. Sala Duomo. Ore 16.30 

24 Domenica
Venezia. Piero Capelli, I farisei e la Torà. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Venezia in collaborazione con la Comunità Evangelica Luterana di Venezia. 

25 Lunedì
Afragola (Napoli). Cattedra Antoniana 2008. Sud, ecumenismo e dialogo interreligios. Sulla scia dello Spirito di Assisi. Emilia Maliardo, La Chiesa Battista in Italia e al Sud. Incontro introdotto da Lucia Antinucci. Sala «P. Ludovico da Caloria», Basilica di s. Antonio di Padova. Ore 19.30-20.30

25 Lunedì
Firenze. Riunione della Commissione regionale per l’ecumenismo della Conferenza Episcopale della Toscana, presieduta da mons. Rodolfo Cetoloni. Certosa. Ore 10.00

25 Lunedì
Rho. Introduzione all’ecumenismo. Adalberto Pirovano, Il monachesimo come luogo di incontro ecumenico. Ciclo di incontri promosso dall’Ufficio Ecumenismo e dialogo dell’Arcidiocesi di Milano e dalle Scuole Diocesane per operatori pastorali (SDOP) in collaborazione con Zona pastorale di Rho Santuario dell’Addolorata di Rho, c/o Collegio degli Oblati, corso Europa 228. Ore 21.00-22.30

25 Lunedì
Narni Scalo. Incontro ecumenico. Incontro promosso dall’Ufficio diocesano Ecumenismo e Dialogo, dalla Chiesa Ortodossa Rumena di Terni e dalla Chiesa Evangelica Metodista di Terni. Parrocchia di s. Antonio da Padova. Ore 21.00
26 Martedì
Bologna. Il libro di Osea. Lettura, ascolto, preghiera, meditazioni guidate dal pastore Sergio Ribet. Osea 9,10-11,11. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo Biblico Interconfessionale. S. Maria della Misericordia, piazza di Porta Castiglione. Ore 21.00

26 Martedì
Padova. Personaggi biblci. A. Locci, Giacobbe: la lotta con l’Angelo e il cambio del nome. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo di Studio e di Ricerca sull’ebraismo. Salone Lazzati, Casa Pio X, via Vescovado 27. Ore 20.45 

26 Martedì
Udine. Corso biblico di mons. Rinaldo Fabris. Corso promosso dal Gruppo SAE di Udine. Convento delle Suore Dimesse, via Treppo 11.
27 Mercoledì
Firenze. Izzedin Elzir, Enzo Calcioli e il pastore valdese Pawel Gajewski, Le forme comunitarie e associative nella via di fede e nella pratica religiosa. Seminario permanente di Dialogo ebraico-cristiano-islamico. Comunità Islamica, Borgo Allegri 64-66. Ore 18.30 – 22.00

27 Mercoledì
Nocera Superiore.  Maria Rosaria Girelli, Commento alle beatitudini (Mt. 5,1-12). Incontro promosso dal Centro per il Dialogo della Diocesi di Nocera-Sarno e della Provincia Salernitanolucano ofm. Convento s. Maria degli Angeli. Ore 18.30 

27 Mercoledì
Palermo. Fede e libertà. Incontro di fraternità. Ciclo di incontri pomosso dal Gruppo SAE di Palermo. Oasi Villa Letizia, via Notarbartolo 16. Ore 17.30

27 Mercoledì
Torino. I cinque rotoli. Lettura a due voci tra ebrei e cristiani. Giovanna Pons e Rossella Tedeschi Fubini, Ruth. Ciclo di incontri promosso dalla Commissione Diocesana per l’ecumenismo e il dialogo con le altre religioni, dalla Amicizia Ebraico-Cristiana, dal Centro Evangelico di cultura Arturo Pascale, dalla Facoltà Teologica Italia Settentrionale e dall’Unione Cattolica Italiana Insegnanti Medi. Seminario Metropolitano, via XX Settembre 83. Ore 17.00 – 19.00

28 Giovedì
Bologna. Che cosa è l’ecumenismo? Padre Carlo Dallari, Le Chiese d’Occidente. Giovedì della Dozza nel tempo di Quaresima. Parocchia di Dozza Calamosco, via della Dozza 5/2. Ore 21.00

28 Giovedì
Monza. Introduzione all’islam e discernimento cristiano. Don Giampiero Alberti,  Incontro e dialogo oggi. La prossima sfida teologica. Ciclo di incontri promosso dall’Ufficio Ecumenismo e dialogo dell’Arcidiocesi di Milano e dalle Scuole diocesane per operatori pastorali (SDOP) in collaborazione con la Zona pastorale di Monza. Parrocchia di s. Carlo, via Volturno 38. Ore 20.45

28 Giovedì
Tivoli. Dio, l’uomo, la salvaguardia del creato.  Interventi di mons. Gianfranco Ravasi, del rabbino Riccardo Di Segni e del prof. Adnane Mokrani. Hotel Duca D’Este. 

29 Venerdì
Locri. Veglia di preghiera ecumenica per la libertà e la democrazia in Calabria.  Preghiera a cura del Gruppo SAE di Calabria e Sicilia. Ore 21.00 

Domani
Marzo

 L
1 Sabato
Vicenza. Chiesa Cristiana Biblica. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Vicenza. Istituto B.V. Maria. Ore 15.30

3 Lunedì 
Napoli. La fede di Gesù e la fede in Gesù a confronto nelle radici del dialogo ebraico-cristiano. Dialogo tra le tre religioni  monoteiste. Irene Kajon presenta il libro di M. Morselli, I passi del Messia Per una teologia ebraica del critianesimo. Ciclo di incontri promosso dalla Amicizia ebraico-cristiana di Napoli.  Chiesa Valdese. Ore 17.00

3 Lunedì
Afragola (Napoli). Cattedra Antoniana 2008. Sud, ecumenismo e dialogo interreligios. Sulla scia dello Spirito di Assisi. Myriam Rebhum Gaudino, L’ebraismo in Italia e a Napoli. Incontro introdotto da Lucia Antinucci. Sala «P. Ludovico da Caloria», Basilica di s. Antonio di Padova. Ore 19.30-20.30

4 Martedì
Bologna. Padre Alfio Filippi, La Bibbia nel dialogo ecumenico e interreligioso. Incontro promosso dal Gruppo SAE di Bologna. Via Paolo Fabbri 107. Ore 21.00 

4 Martedì
Udine. Corso biblico di mons. Rinaldo Fabris. Corso promosso dal Gruppo SAE di Udine. Convento delle Suore Dimesse, via Treppo 11

5 Mercoledì
Reggio Calabria. Che cosa è l’uomo perché te ne ricordi…? La visione dell’uomo nelle altre religioni. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Reggio Calabria. Salone, Chiesa Evangelica Valdese, via Possidonea 2. Ore 19.00

5 Mercoledì
Torino. I cinque rotoli. Lettura a due voci tra ebrei e cristiani. Don Giuseppe Scimè e Franco Segre, Lamentazioni. Ciclo di incontri promosso dalla Commissione Diocesana per l’ecumenismo e il dialogo con le altre religioni, dalla Amicizia Ebraico-Cristiana, dal Centro Evangelico di cultura Arturo Pascale, dalla Facoltà Teologica Italia Settentrionale e dall’Unione Cattolica Italiana Insegnanti Medi. Seminario Metropolitano, via XX Settembre 83. Ore 17.00 – 19.00

6 Giovedì
Bologna. Che cosa è l’ecumenismo?  Roberto Ridolfi, I dialoghi con le Chiese d’Occidente. Giovedì della Dozza nel tempo di Quaresima. Parocchia di Dozza Calamosco, via della Dozza 5/2. Ore 21.00

6 Giovedì
Padova. La “Chiesa” e le “Chiese”. La comunione tra comunità ecclesiali diverse. Pastora A. Kramm, La Chiesa e le Chiese protestanti. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo Ecumenico di Ricerca. Convento dei Padri Cappuccini, piazzale s. Croce 44. Ore 20.45

6 Giovedì
Roma. Lilli Spizzichino, Lettura e analisi del Seder Pasquale. Ciclo di incontri promosso dal SIDIC. Pontificia Università Gregoriana. Ore 15.00 – 16.30 

6 Giovedì
Venezia. Rapporto arte e fede nei luoghi di culto. Convegno promosso dall’Istituto di Studi Ecumenici s. Bernardino. Convento s. Francesco della Vigna, Castello 2786. Ore 10.00 – 17.00 

7 Venerdì
Roma. Incontro ecumenico per la Giornata mondiale di preghiera per le donne. Chiesa Evangelica Metodisa, via della Vittoria. Ore 17.30

7 Venerdì
Terni. Giornata mondiale di preghiere per le donne «La sapienza di Dio ci dà una nuova comprensione». Chiesa Evangelica Metodista, via della Vittoria. Ore 17.30

10 Lunedì
Bari. Il dialogo interreligioso: le orme di Abramo.  Annalisa Caputo e Bernard Kelzt, Il pellegrinaggio.  Ciclo di incontri promosso dalla Fondazione Migrantes, dall’Ufficio Missionario e dall’Ufficio per l’Ecumenismo e il Dialogo Interreligioso dell’arcidiocesi di Bari. Casa del clero Mons. Enrico Nicodemo, via  A. De Gasperi 274/a. Ore  19.30

10 Lunedì
Milano. La libertà. Carlo Sala, Il cammino dell’uomo chiamato a libertà. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Milano. Convento delle Suore Orsoline, via Lancone 53. Ore 18.00

10 Lunedì
Rho. Introduzione all’ecumenismo. Donatella Saroglia, Ecumenismo in Italia. Ciclo di incontri promosso dall’Ufficio Ecumenismo e dialogo dell’Arcidiocesi di Milano e dalle Scuole Diocesane per operatori pastorali (SDOP) in collaborazione con Zona pastorale di Rho Santuario dell’Addolorata di Rho, c/o Collegio degli Oblati, corso Europa 228. Ore 21.00-22.30

11 Martedì
Bologna. Il libro di Osea. Don Giandomenico Cova, Osea 12-14. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo Biblico Interconfessionale. S. Maria della Misericordia, piazza di Porta Castiglione. Ore 21.00

12 Mercoledì
Ancona. Le Chiese della comunione anglicana. Il risveglio metodista.  Introducono  don Valter Pierini e il pastore Arrigo Bonnes. Parrocchia di Tavernelle. Ore 18.00 

12 Mercoledì
Afragola (Napoli). Cattedra Antoniana 2008. Sud, ecumenismo e dialogo interreligios. Sulla scia dello Spirito di Assisi. Moustafà El Ajoubi, La situazione dell’Islam in Italia. Incontro introdotto da Lucia Antinucci. Sala «P. Ludovico da Caloria», Basilica di s. Antonio di Padova. Ore 19.30-20.30

12 Mercoledì
Palermo. Fede e libertà. Libertà, mercato, consumi. Ciclo di incontri pomosso dal Gruppo SAE di Palermo. Oasi Villa Letizia, via Notarbartolo 16. Ore 17.30

12 Mercoledì
Salerno.  Mons. Vincenzo Paglia e pastore Paolo Ricca, La Charta Oecumenica.. Ore 18.30 

12 Mercoledì
Torino. I cinque rotoli. Lettura a due voci tra ebrei e cristiani. Pastora Lidia Maggi e Anna Segre, Esther. Ciclo di incontri promosso dalla Commissione Diocesana per l’ecumenismo e il dialogo con le altre religioni, dalla Amicizia Ebraico-Cristiana, dal Centro Evangelico di cultura Arturo Pascale, dalla Facoltà Teologica Italia Settentrionale e dall’Unione Cattolica Italiana Insegnanti Medi. Seminario Metropolitano, via XX Settembre 83. Ore 17.00 – 19.00

13 Giovedì
Bologna. Che cosa è l’ecumenismo?  Mons. Alberto Di Chio e diacono Enrico Morini, Noi e l’ecumenismo: indicazioni e suggerimenti pratici. Giovedì della Dozza nel tempo di Quaresima. Parocchia di Dozza Calamosco, via della Dozza 5/2. Ore 21.00

13 Giovedì
Monza. Introduzione all’islam e discernimento cristiano. Don Giampiero Alberti,  Incontro con le comunità mussulmane locali. Ciclo di incontri promosso dall’Ufficio Ecumenismo e dialogo dell’Arcidiocesi di Milano e dalle Scuole diocesane per operatori pastorali (SDOP) in collaborazione con la Zona pastorale di Monza. Parrocchia di s. Carlo, via Volturno 38. Ore 20.45

13 Giovedì
Padova. Personaggi biblci. E. Ricetti, Ester e Ruth, due capovolgimenti al femminile. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo di Studio e di Ricerca sull’ebraismo. Salone Lazzati, Casa Pio X, via Vescovado 27. Ore 20.45 

14 Venerdì
Condove. I “miracoli” nel Vangelo secondo Giovanni. Pastore Giuseppe Mazzà, La moltiplicazione dei pani (Giovanni 6,1-15). Ciclo di incontri promosso dal Gruppo ecumenico della Val di Susa. Parrocchia di Condove. Ore 20.30

14 Venerdì
Napoli. Preghiera ecumenica. Promossa dal Gruppo Interconfessionale di Attività Ecumeniche di Napoli. Cappella della Riconciliazione, corso Vittorio Emanuele 559.  Ore 19.00

17 Lunedì
Afragola (Napoli). Cattedra Antoniana 2008. Sud, ecumenismo e dialogo interreligioso. Sulla scia dello Spirito di Assisi. Riccardo Burigana, L’ecumenismo in Italia ed in Europa. Incontro introdotto da Lucia Antinucci. Sala «P. Ludovico da Caloria», Basilica di s. Antonio di Padova. Ore 19.30-20.30
19 Mercoledì
Reggio Calabria. Che cosa è l’uomo perché te ne ricordi…? «Gesù, ricordati di me.. oggio sarai con me in paradiso (Lc. 23,42-43). Incontro di preghiera e agape fraterma. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Reggio Calabria. Chiesa Battista. Ore 19.00

19 Mercoledì
Verona. Preghiera mensile per l’unità dei cristiani, preparata dalla Chiesa Ortodossa Rumena e della Chiesa Valdese. Chiesa di s. Pietro Martire, via s. Alessio 32. Ore 18.30

30 Domenica
Terni. Itinerari ecumenici. Visita guidata alla Sinagoga di Roma, al Museo Ebraico e al «ghetto». Ciclo di iniziative promosso dall’Ufficio diocesano Ecumenismo e Dialogo, dalla Chiesa Ortodossa Rumena di Terni e dalla Chiesa Evangelica Metodista di Terni.
31 Lunedì 
Napoli. La fede di Gesù e la fede in Gesù a confronto nelle radici del dialogo ebraico-cristiano. Dialogo tra le tre religioni monoteiste. Intervento di rav. Jack Bemporad sul tema dell’anno. Ciclo di incontri promosso dalla Amicizia ebraico-cristiana di Napoli.  Comunità ebraica di Napoli. Ore 17.00

31 Lunedì
Rho. Introduzione all’ecumenismo. Mons. Gianfranco Bottoni, Ecumenismo spirituale e Chiesa locale. Ciclo di incontri promosso dall’Ufficio Ecumenismo e dialogo dell’Arcidiocesi di Milano e dalle Scuole Diocesane per operatori pastorali (SDOP) in collaborazione con Zona pastorale di Rho Santuario dell’Addolorata di Rho, c/o Collegio degli Oblati, corso Europa 228. Ore 21.00-22.30

Aprile

2 Mercoledì
Torino. I cinque rotoli. Lettura a due voci tra ebrei e cristiani. Padre Gianfranco Gola e Amos Luzzatto, Ecclesiaste. Ciclo di incontri promosso dalla Commissione Diocesana per l’ecumenismo e il dialogo con le altre religioni, dalla Amicizia Ebraico-Cristiana, dal Centro Evangelico di cultura Arturo Pascale, dalla Facoltà Teologica Italia Settentrionale e dall’Unione Cattolica Italiana Insegnanti Medi. Seminario Metropolitano, via XX Settembre 83. Ore 17.00 – 19.00

5 Sabato
Torino. Preghiera ecumenica mensile. Chiesa Missionari Consolata, corso Ferrucci 14. Ore 21.00 

6 Domenica
Venezia. Carmine Di Sante, Paolo e la Torà. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Venezia in collaborazione con la Comunità Evangelica Luterana di Venezia. 

8 Martedì
Bologna. Il Gruppo Biblico Interconfessionale ricorda con gratitudine quattro amici defunti (pastore Sergio Carile, padre Giuseppe Cascino, pastore Paolo Sbaffi e don Paolo Serra Zanetti).  S. Maria della Misericordia, piazza di Porta Castiglione. Ore 21.00

9 Mercoledì
Nocera Superiore.  Pastore Antonio Squitieri, Commento alle beatitudini (Mt. 5,1-12). Incontro promosso dal Centro per il Dialogo della Diocesi di Nocera-Sarno e della Provincia Salernitanolucano ofm. Convento s. Maria degli Angeli. Ore 19.30 

9 Mercoledì
Palermo. Fede e libertà. Arte e libertà. Ciclo di incontri pomosso dal Gruppo SAE di Palermo. Oasi Villa Letizia, via Notarbartolo 16. Ore 17.30

9 Mercoledì
Reggio Calabria. Che cosa è l’uomo perché te ne ricordi…? La dignità della persona tra eutanasia e accanimento terapeutico. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Reggio Calabria. Salone, Chiesa Evangelica Valdese, via Possidonea 2. Ore 19.00

10 Mercoledì
Novara. Il Vangelo di Matteo. I Larcan, Il discepolo. Ciclo di incontri pomosso dal Gruppo SAE di Novara. Chiesa Evangelica, via Scavini 2/A. 

10 Giovedì
Padova. Personaggi biblci. A. De Benedetti, Elia. Una voce di silenzio sottile. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo di Studio e di Ricerca sull’ebraismo. Salone Lazzati, Casa Pio X, via Vescovado 27. Ore 20.45 

11 Venerdì
Napoli. Preghiera ecumenica. Promossa dal Gruppo Interconfessionale di Attività Ecumeniche di Napoli. Cappella della Riconciliazione, corso Vittorio Emanuele 559.  Ore 19.00

11 Venerdì
Susa. I “miracoli” nel Vangelo secondo Giovanni. Monica Quirico, Guarigione di un cieco nato (Giovanni 9,1-41). Ciclo di incontri promosso dal Gruppo ecumenico della Val di Susa. Chiesa Valdese. Ore 20.30

12 Sabato
Vicenza. Movimento Evangelicale. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Vicenza. Istituto B.V. Maria. Ore 15.30

12 Martedì
Udine. F. Madrisotti, Riflessione biblica su Atti 10,11-16; 34-35; 28-29. Incontro promosso dal Gruppo SAE di Udine. Convento delle Suore Dimesse, via Treppo 11

14 Lunedì
Bari. Il dialogo interreligioso: le orme di Abramo.  Dino Nicoletti e Silvia Attolico, La sofferenza e la vita oltre la morte.  Ciclo di incontri promosso dalla Fondazione Migrantes, dall’Ufficio Missionario e dall’Ufficio per l’Ecumenismo e il Dialogo Interreligioso dell’arcidiocesi di Bari. Casa del clero Mons. Enrico Nicodemo, via  A. De Gasperi 274/a. Ore  19.30

14 Lunedì 
Napoli. La fede di Gesù e la fede in Gesù a confronto nelle radici del dialogo ebraico-cristiano. Dialogo tra le tre religioni monoteiste. Don Paolo Gamberini, A chi appartiene Gesù?. Ciclo di incontri promosso dalla Amicizia ebraico-cristiana di Napoli. Basilica di Piedigrotta, piazza Piedigrotta. Ore 17.00

16 Mercoledì
Ancona. La tradizione riformata anglosassone e il risveglio battista. Il grande risveglio escatologico di Miller. Le chiese avventiste. Introduce il pastore avventista Giovanni Cacciamo. Parrocchia di Tavernelle. Ore 18.00 

16 Mercoledì
Parma. Ermanno Genre e Francesco Pajer, Verso una nuova presenza nella  scuola. Ciclo di incontri pomosso dal Gruppo SAE di Parma. Padri Saveriani, via s. Martino 8. 

16 Mercoledì
Reggio Calabria. Che cosa è l’uomo perché te ne ricordi…? «Se uno è in Cristo, è una creatura nuova…» (2 Cor. 5,17). Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Reggio Calabria. Ore 19.00

16 Mercoledì
Verona. Preghiera mensile per l’unità dei cristiani, preparata dalla Chiesa Ortodossa Russa e dalla Chiesa Luterana. Chiesa di s. Pietro Martire, via s. Alessio 32. Ore 18.30

17 Giovedì
Padova. La “Chiesa” e le “Chiese”. La comunione tra comunità ecclesiali diverse. V. Sapun, La Chiesa e le Chiese ortodosse. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo Ecumenico di Ricerca. Convento dei Padri Cappuccini, piazzale s. Croce 44. Ore 20.45

18 Venerdì
Livorno. Una vita più degna dell’uomo. Padre Stefano Zamboni, Essere Chiesa: esistenza per gli altre e in comunione tra noi. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Livorno. Parocchia di ss. Pietro e Paolo, piazza ss. Pietro e Paolo. Ore 17.45
19 Sabato
Incontro promosso dall’Ufficio diocesano Ecumenismo e Dialogo, dalla Chiesa Ortodossa Rumena di Terni e dalla Chiesa Evangelica Metodista di Terni.. Incontro ecumenico. Parrocchia di s. Cuore. Ore 21.00
20 Domenica
Terni. Itinerari ecumenici. Visita al monastero buddista Santacittarama di Grasso Sabino (Rieti) e all’abbazia benedettina di Farfa (Rieti). Ciclo di iniziative promosso dall’Ufficio diocesano Ecumenismo e Dialogo, dalla Chiesa Ortodossa Rumena di Terni e dalla Chiesa Evangelica Metodista di Terni. 

23 Mercoledì
Parma. Brunetto Salvarani, Una proposta per l’insegnamento della  religione nelle scuole. Ciclo di incontri pomosso dal Gruppo SAE di Parma. Padri Saveriani, via s. Martino 8. 

24 Giovedì
Mascalucia (Catania). Ecumenismo: apprendere dall’altro, condividere la speranza. Convegno nazionale di primavera del SAE. (24-27 aprile)

26 Sabato 
Napoli. Incontro di aggiornamento della Equipe diocesana per l’ecumenismo di Napoli. Cappella della Riconciliazione. Ore 17.00

30 Mercoledì
Nocera Superiore.  Le Chiese si interrogano sul tema «identità e pluralismo culturale». Incontro promosso dal Centro per il Dialogo della Diocesi di Nocera-Sarno e della Provincia Salernitanolucano ofm. Convento s. Maria degli Angeli. Ore 19.30 

30 Mercoledì
Reggio Calabria. Che cosa è l’uomo perché te ne ricordi…? Quale uomo è giustificato in Cristo? Differenti antropologie nella visione cattolica e protestante. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Reggio Calabria. Salone, Chiesa Evangelica Valdese, via Possidonea 2. Ore 19.00

30 Mercoledì
Incontro promosso dall’Ufficio diocesano Ecumenismo e Dialogo, dalla Chiesa Ortodossa Rumena di Terni e dalla Chiesa Evangelica Metodista di Terni. Incontro ecumenico. Parrocchia di s. Cristoforo. Ore 21.00
Maggio 

1 Giovedì
Bose. Pentimento, conversione, riconciliazione. V Convegno ecumenico internazionale di spiritualità della Riforma, promossa dalla Comunità monastica di Bose, in collaborazione con le Facoltà di Teologia di Strasburgo, Lione, Ginevra, Losanna e Neuchâtel. (1 – 4 maggio) 

1 Giovedì
Torino. Torino incontra Taizè. (1-4 Maggio) 

3 Sabato
Torino. Preghiera ecumenica mensile. Chiesa Evangelica Battista, via Viterbo 119. Ore 21.00 

4 Domenica
Venezia. Rav. E. Ricetti e pastore Daniele Garrone, La dottrina dela Lishmà: un’etica per ebrei e cristiani?. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Venezia in collaborazione con la Comunità Evangelica Luterana di Venezia. 

5 Lunedì
Napoli. La fede di Gesù e la fede in Gesù a confronto nelle radici del dialogo ebraico-cristiano. Dialogo tra le tre religioni monoteiste. Luciano Tagliacozzo, I rotoli di Qumram alla base della liturgia ebraica e cristiana. Ciclo di incontri promosso dalla Amicizia ebraico-cristiana di Napoli. Parrocchia del Sacro Cuore, corso Vittorio Emanuele 649. Ore 17.00 

5 Lunedì
Terni. Dialogo interreligioso. P. Edoardo Scognamiglio, Le feste islamiche. Ciclo di incontri promosso Incontro promosso dall’Ufficio diocesano Ecumenismo e Dialogo, dalla Chiesa Ortodossa Rumena di Terni e dalla Chiesa Evangelica Metodista di Terni in collaborazione con l’ISTESS. Cenacolo s. Marco, via del Leone 12. Ore 17.30
9 Venerdì
Bussoleno. I “miracoli” nel Vangelo secondo Giovanni. Pastora Laura Leone, Risurrezione di Lazzaro (Giovanni 11,1-44). Ciclo di incontri promosso dal Gruppo ecumenico della Val di Susa. Parrocchia di Bussoleno. Ore 20.30

9 Venerdì
Camaldoli. Pentecoste: in dialogo con le fedi viventi.  Buddha: la via immanente della fede. Incontro interreligioso promosso dalla Comunità monastica di Camaldoli. (9-11 Maggio)

9 Venerdì
Napoli. Preghiera ecumenica. Promossa dal Gruppo Interconfessionale di Attività Ecumeniche di Napoli. Cappella della Riconciliazione, corso Vittorio Emanuele 559.  Ore 19.00

10 Sabato
Vicenza. Chiese Pentecostali. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Vicenza. Istituto B.V. Maria. Ore 15.30

12 Lunedì
Bari. Il dialogo interreligioso: le orme di Abramo.  Gabriella Roncali e Sakini Abdel Jallil e Hafida Faridi, Lo straniero e il rapporto con il diverso.  Ciclo di incontri promosso dalla Fondazione Migrantes, dall’Ufficio Missionario e dall’Ufficio per l’Ecumenismo e il Dialogo Interreligioso dell’arcidiocesi di Bari. Casa del clero Mons. Enrico Nicodemo, via  A. De Gasperi 274/a. Ore  19.30

13 Mercoledì
Ancona. Il terzo protestantesimo (Secolo XX°). Le chiese libere. Le quattro ondate del risveglio pentecostale e le chiese da esse generate. Introduce don Valter Pierini. Parrocchia di Tavernelle. Ore 18.00 

14 Mercoledì
Palermo. Fede e libertà. Scienza e libertà. Ciclo di incontri pomosso dal Gruppo SAE di Palermo. Oasi Villa Letizia, via Notarbartolo 16. Ore 17.30

14 Mercoledì
Pinerolo. Riunione della Commissione Interregionale per l’Ecumenismo e il Dialogo – Piemonte e Valle d’Aosta. Ore 10.00

14 Mercoledì
Reggio Calabria. Che cosa è l’uomo perché te ne ricordi…? «…saremo simili a lui perché lo vedremo così come egli è» (1 Gv. 3,1-2). Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Reggio Calabria. Ore 19.00

15 Mercoledì
Novara. Il Vangelo di Matteo. P.P. Boldon Zanetti, La fraternità. Ciclo di incontri pomosso dal Gruppo SAE di Novara. Chiesa Evangelica, via Scavini 2/A. 

16 Venerdì
Livorno. Una vita più degna dell’uomo. Pastore Klaus Langeneck e Maria Enrica Senesi, Il dialogo: dire la verità nella carità. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Livorno. Saletta dei Valdesi, largo dei Valdesi. Ore 17.45

21 Mercoledì
Torre Annunziata. Festa dell’universalità. Chiesa Luterana. Ore 19.30 

21 Mercoledì
Verona. Preghiera mensile per l’unità dei cristiani, preparata dalla Chiesa Cattolica e dalla Chiesa Ortodossa Rumena. Chiesa di s. Pietro Martire, via s. Alessio 32. Ore 18.30

24 SAbato
Teramo. Conferenza di mons. Aldo Giordano. 

24 Sabato
Terni. Dialogo interreligioso. P. Benedict Kanakappaly, La spiritualtità indù. Ciclo di incontri promosso dall’Ufficio diocesano Ecumenismo e Dialogo, dalla Chiesa Ortodossa Rumena di Terni e dalla Chiesa Evangelica Metodista di Terni in collaborazione con l’ISTESS. Cenacolo s. Marco, via del Leone 12. Ore 17.30
25 Domenica
Terni. Itinerari ecumenici. Visita guidata all’eremo di Monteleone di Spoleto (Perugina). Ciclo di iniziative promosso dall’Ufficio diocesano Ecumenismo e Dialogo, dalla Chiesa Ortodossa Rumena di Terni e dalla Chiesa Evangelica Metodista di Terni.
26 Lunedì
Napoli. La fede di Gesù e la fede in Gesù a confronto nelle radici del dialogo ebraico-cristiano. Dialogo tra le tre religioni monoteiste. Adnane Mokrani, Il possibile dialogo ebraico-islamico. Ciclo di incontri promosso dalla Amicizia ebraico-cristiana di Napoli. Istituto Superiore di Scienze Religiose Donnaregina, via Duomo 142. Ore 17.00 

28 Mercoledì
Reggio Calabria. Che cosa è l’uomo perché te ne ricordi…? «Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria» (Mt. 25,31). Incontro di preghiera e agape fraterna. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Reggio Calabria. Parco della Mondialità. Ore 19.00

30 Venerdì
Livorno. Una Chiesa sinodale. Mons. Vincenzo Savio e l’esperienza del Sinodo nella Chiesa locale. IV Incontro del progetto Veritas in caritate sull’opera e sulla figura di mons. Vincenzo Savio promosso dal CeDoMEI. Sede CeDoMEI, via delle Galere 35. Ore 17.00.  

Giugno

5 Giovedì
Bose. Assemblea Santa. Forme, presenze, presidenza. VI Convegno Liturgico internazionale, promosso dal Monastero di Bose, in collaborazione con l’Ufficio Nazionale per i Beni Culturali Ecclesiastici (CEI). (5-7 Giugno)

6 Venerdì
Livorno. Una vita più degna dell’uomo. Don Raffaello Schiamone, Importanza della dimensione comunitaria per una partecipazione attiva e un impegno pubblico. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Livorno. Parrocchia ss. Pietro e Paolo, piazza ss. Pietro e Paolo. Ore 17.45

7 Sabato
Torino. Preghiera ecumenica mensile. Parrocchia Gesù Nazareno, via Duchessa Iolanda 24. Ore 21.00 

11 Mercoledì
Palermo. Verità e libertà (Gv. 8,32). Ciclo di incontri pomosso dal Gruppo SAE di Palermo. Oasi Villa Letizia, via Notarbartolo 16. Ore 17.30

12 Giovedì
Napoli. Incontro del Direttorio del Gruppo Interconfessionale di Attività Ecumeniche di Napoli. Gruppo Laico Seguimi. Corso Garibaldi 254. Ore 18.30

12 Giovedì
Novara. Il Vangelo di Matteo. P. Bensi, La diaconia di Gesù. Ciclo di incontri pomosso dal Gruppo SAE di Novara. Chiesa Evangelica, via Scavini 2/A. 

14 Sabato 
Napoli. Incontro di verifica della Equipe diocesana per l’ecumenismo di Napoli. Cappella della Riconciliazione. Ore 17.00

14 Sabato
Novalesa. I “miracoli” nel Vangelo secondo Giovanni. Priore Paolo Gionta, La tomba vuota (Giovanni 20,1-10). Ciclo di incontri promosso dal Gruppo ecumenico della Val di Susa. Abbazia di Novalesa. Ore 10.00 – 17.00

15 Domenica
Terni. Itinerari ecumenici. Visita guidata al s. Eremo e al Monastero di Camaldoli. Ciclo di iniziative promosso dall’Ufficio diocesano Ecumenismo e Dialogo, dalla Chiesa Ortodossa Rumena di Terni e dalla Chiesa Evangelica Metodista di Terni.
16 Lunedì
Napoli. La fede di Gesù e la fede in Gesù a confronto nelle radici del dialogo ebraico-cristiano. Dialogo tra le tre religioni monoteiste. Pierpaolo Punturello, don Gaetano Castello e Iman Yasin Agostino Gentile, Il possibile dialogo tra le tre religioni abramitiche. Ciclo di incontri promosso dalla Amicizia ebraico-cristiana di Napoli. Istituto Superiore di Scienze Religiose Donnaregina, via Duomo 142. Ore 17.00 

18 Mercoledì
Ancona. Le chiese cristiane radicali e di lontana ispirazione cristiane. L’anabattismo dei mennoniti, gli studenti biblici e i testimoni di Geova, i quaccheri e i mormoni. Introduce don Valter Pierini. Parrocchia di Tavernelle. Ore 18.00

18 Mercoledì
Nocera Superiore.  Le Chiese si interrogano sulle questioni etiche (bioetica, aborto, sessualità, …) Incontro promosso dal Centro per il Dialogo della Diocesi di Nocera-Sarno e della Provincia Salernitanolucano ofm. Convento s. Maria degli Angeli. Ore 19.30 

18 Mercoledì
Verona. Preghiera mensile per l’unità dei cristiani, preparata dalla Chiesa Ortodossa Russa e dalla Chiesa Valdese. Chiesa di s. Pietro Martire, via s. Alessio 32. Ore 18.30

23 Lunedì
Roma. Introduction to the Ecumenical & Interreligious Movements from a Roman Catholic Perspective. Annual Summer Corse promosso dal Centro Pro Unione. Via Santa Maria dell’Anima, 30. (23 Giugno – 11 Luglio) 

27 Venerdì
Livorno. Per una famiglia ecumenica. Battesimo, catechesi e matrimonio nelle tradizioni cristiane. VIII Seminario di Oecumenica Civitas. Sede del CeDoMEI, via delle Galere 35. (27-28 Giugno)

Luglio

5 Sabato
Torino. Preghiera ecumenica mensile. Chiesa Ortodossa Rumena, via Cottolengo 26. Ore 21.00 

29 Martedì
Chianciano Terme.  Non sono forse libero? (1 Cor. 9.1).  XLV Sessione di formazione ecumenica del SAE (27 Luglio – 2 Agosto)

Settembre

5 Giovedì
Bose. La paternità spirituale. XVI Convegno ecumenica internazionale di spiritualità ortodossa, promosso dalla Comunità Monastica di Bose, con il patrocinio congiunto del Patriarcato Ecumenico di Costantinopoli e del Patriarcato di Mosca. (18-21 Settembre)

26 Giovedì
Terni. Giornata per la salvaguardia del creato. Incontro promosso dall’Ufficio diocesano Ecumenismo e Dialogo, dalla Chiesa Ortodossa Rumena di Terni e dalla Chiesa Evangelica Metodista di Terni. (26.-28 Settembre)
Ottobre

10 Venerdì
Livorno. Missione e unità. Il decreto Ad gentes e il dialogo ecumenico. VI Lettura concilio Vaticano II. Sede del CeDoMEI, via delle Galere 35. Ore 18.00

29 Mercoledì
Bose. Testimoni del passato: un’opportunità ecumenica. Convegno internazionale promosso dalla Comunità Monastica di Bose, in colllabrazione con il Dipartimento Fede e Costituzione del Consiglio Ecumenico dele Chiese. (29 ottobre – 2 novembre)

Novembre
28 Venerdì
Livorno. I pionieri dell’ecumenismo. Memorie e anniversari dalla storia del dialogo ecumenico. IX Convegno internazionale. Sede del CeDoMEI, via delle Galere 35. (28-29 Novembre)

Dicembre

4 Giovedì
Camaldoli. XXIX Colloquio ebraico-cristiano. Convegno promosso dalla Comunità monastica di Camaldoli. (4-8 Dicembre)

Una finestra sul mondo
Luglio

2 Mercoledì
Strasbourg (Francia). Spiritual Ecumenism – Ecumenical Spirituality. 42st International Ecumenical Seminar. Seminario promossso dal Centre d’études œcuméniques. (2-9 Luglio)
Dicembre

29 Lunedì
Bruxelles. Incontro internazionale di preghiera ecumenica della Comunità di Taizè. (29 Dicembre – 2 Gennaio)

Qualche lettura
Adonis, Oceano Nero, Parma, Guanda, 2006, pp. 187

La guerra in Iraq, il terrorismo arabo, la questione palestinese, la politica estera americana, l’esportazione del capitalismo tecnologico e l’arretratezza, il significato del velo, sono soltanto alcuni dei temi affrontati da Adonis, pseudonimo di Ali Ahmad Sa’īd Esber, uno dei più importanti poeti ed intellettuali del mondo arabo, nei diciannove saggi raccolti in questo volume. L’autore, nato e cresciuto tra Siria e Libano, attualmente residente in Francia, espressione dell’incontro fra due culture diverse, quella islamica, di origine, e quella europea, di adozione, si interroga sul destino dei due mondi in un momento particolarmente critico per entrambi, rielaborando alcuni temi tipici della propria riflessione declinati su percorsi a volte letterari o culturali, altre più squisitamente politici.

Chiara Barovero
Benedetto XVI - A. Glucksmann- W. Farouq - S. Nusseibeh - R. Spaemann - J. Weiler, Dio salvi la ragione, Siena, Cantagalli, 2007, pp. 191

Allo scopo di dare nuova risonanza alla Lectio Magistralis tenuta da papa Benedetto XVI  a Regensburg il 12 settembre 2006 durante il viaggio apostolico in Baviera e di promuovere il dialogo tra religioni e culture diverse, il volume raccoglie le riflessioni del pontefice e di insigni accademici sui grandi temi della riflessione scientifica, filosofica e teologica. I primi tre documenti proposti sono interventi di papa Ratzinger nei giorni della sua visita in Germania, in particolare si tratta della menzionata Lectio Magistralis, dell’omelia tenuta a Müchen il 10 settembre, incentrata sul bisogno di Dio nel mondo contemporaneo, e di quella pronunciata a Regensburg il successivo 12 settembre in cui il pontefice si sofferma sul significato della fede e sull’idea Dio quale emerge dal Credo. I tre contributi sono seguiti dai saggi di cinque diversi autori che dissertano sulla ricerca e sull’invito al dialogo offerto da Benedetto XVI. In particolare Wael Farouq - docente di lingua araba alla American University  e di scienze islamiche alla Facoltà copto-cattolica del Cairo - offre un interessante resoconto delle radici della ragione araba; Andrè Glucksmann -  filosofo e saggista francese - sottolinea i pericoli che fede e ragione corrono se vengono scisse l’una dall’altra; Sari Nusseibeh, docente di filosofia e rettore dell’Università araba Al-Quds a Gerusalemme Est - muovendo dalle parole del pontefice, enuclea alcuni interessanti spunti critici sottolineando la diversità esistente tra razionalità e ragionevolezza; Robert Spaemann,  già docente di filosofia e membro dell’Accademia Pontificia, evidenzia come la negazione di Dio porti verso la negazione della verità e financo verso la perdita della nozione di «persona», ed infine Joseph Weiler, docente di diritto europeo alla New York University, individua nell’autenticità con la quale Benedetto XVI ha sottolineato le proprie convinzioni, la possibilità concreta di intraprendere un dialogo credibile e sincero.

Chiara Barovero
G. De Rosa, Gesuiti, Roma/Torino, La civiltà cattolica/Elledici, 2006, pp. 148

In occasione dei 450 anni della morte di s. Ignazio di Loyola, fondatore della Compagnia di Gesù e del quinto centenario della nascita di s. Francesco Saverio, uno dei più importanti missionari dell’età moderna il volume di Giuseppe De Rosa, gesuita e membro del Collegio degli scrittori della Civiltà Cattolica dal 1959,  traccia un quadro ampio e storicamente fondato della vita, della  attività e degli ideali dei due santi che così profondamente hanno influenzato la storia della Compagnia di Gesù, alla quale l’autore dedica il breve capitolo conclusivo del suo volume, sottolineando i profondi intrecci con le vicende religiose, culturali politiche e sociali degli ultimi cinque secoli della storia mondiale. Accanto alla ricostruzione del profilo biografico di s. Ignazio e di s. Francesco, ampio spazio è dedicato alla figura di padre Alberto Hurtado, gesuita cileno del Novecento canonizzato da Benedetto XVI il 23 ottobre 2005, il quale ha saputo incarnare in modo mirabile l’ideale apostolico e spirituale della Compagnia di Gesù. 

Chiara Barovero
M.S. Gordon, Capire l’Islam, Milano, Feltrinelli, 2007, pp. 113

Matthew S. Gordon, docente associato presso il dipartimento di storia della Miami University a Oxford in Ohio, introduce il lettore ad una prima, necessariamente superficiale, conoscenza dell’Islam, religione monoteistica diffusasi nel VII secolo d.c. a seguito della predicazione della parola divina da parte di Muhammad ibn Abdallah, ossia Maometto, considerato dai musulmani come l’ultimo e definitivo profeta inviato da Allāh al mondo intero. Il libro, organizzato intorno a nove temi chiave - le origini e lo sviluppo storico, gli aspetti del divino, i testi sacri, le persone sacre, i principi etici, lo spazio sacro, il tempo sacro, la morte, e l’aldilà, la società e la religione - ciascuno dei quali arricchito da citazioni o da riassunti di testi storici accompagnati dal commento dell’autore, vuole essere un agile strumento per avvicinare il lettore alla comprensione della fede islamica. 

Chiara Barovero
I grandi monaci di Optina Pustyn’. Iconografia dell’anima. Voci dal grande eremo russo, Milano, Paoline, 2007, pp. 310

Il volume raccoglie gli scritti, tradotti, per la prima volta in italiano, da Rossella Zugan, di alcuni tra i più grandi maestri della spiritualità ortodossa, monaci di Optina, nella provincia russa di Kaluga, centro di irraggiamento spirituale dell’esperienza dello starčestvo che seppe guidare migliaia di semplici fedeli e nel contempo affascinare l’intelligencija russa del XIX ergendosi a «vero vivaio della nuova cultura» presso le mura del quale sostarono quasi tutti i protagonisti della cultura moderna russa - da Gogol’ a Tolstoj, da Dostoevskij a Solov’ëv fino a Florenskij - al punto che il ricordo del monastero di Optina continuò a sopravvivere a lungo anche dopo la forzata chiusura imposta dalle autorità politiche sovietiche. Attraverso le pagine di questa ricca antologia è così possibile ripercorrere l’appassionante avventura umana e spirituale degli starcy di Optina, protagonisti di un’interpretazione profetica del carisma monastico in un’epoca, quella fra XIX e XX secolo, caratterizzata da profondi rivolgimenti sociali che così pesantemente hanno influito sul popolo russo e sulla sua identità religiosa e spirituale.

Chiara Barovero
P. Knauer, Per comprendere la nostra fede, Roma, Borla, 2006, pp. 235
Il volume destinato, nei voti dell’autore, Peter Knauer, padre gesuita, già docente di teologia fondamentale presso la Philosophisch-Theologische Hochschule Sankt Georgen di Francoforte sul Meno, a tutti coloro che «desiderano riflettere sulla fede cristiana», si propone di presentare il messaggio cristiano con modalità facilmente comprensibili a tutti. Allo scopo, la prima delle due parti in cui il volume è strutturato espone quelli che sono i fondamenti di fede del cattolicesimo mentre la seconda affronta problematiche e questioni particolari come, ad esempio, il rapporto tra fede e ragione. Completa il volume un’ampia appendice in cui sono formulate una serie di domande utili nell’eventualità in cui i singoli capitoli, ciascuno dei quali è preceduto da un breve testo attinto dalla tradizione cristiana e si conclude con una breve preghiera, vengano utilizzati come base di colloquio all’interno di gruppi di riflessione. 

Chiara Barovero

P. Lazzarin, Don Lorenzo Milani, Padova, Messaggero di Sant’Antonio, 2007, pp. 167

Il volume di Piero Lazzarin, giornalista, già caporedattore del «Messaggero di Sant’Antonio» di Padova, dedicato alla figura di don Lorenzo Milani vuole essere una testimonianza del pensiero e dell’opera del giovane priore di Barbiana, fondatore dell’omonima scuola, che in un periodo di forte disgregazione sociale ed ideologica come quello degli anni Cinquanta, seppe raccogliere intorno a sé credenti e non credenti, militanti di partiti politici e sindacati diversi, accomunati dallo stesso desiderio di conoscenza e di riscatto sociale. La prima delle tre parti in cui il libro è strutturato, ripercorre la vita di don Milani soffermandosi su alcuni episodi salienti che rendono appieno la dimensione di «combattente di Dio» che gli fu propria, mentre la seconda raccoglie alcuni scritti dello stesso priore - per lo più tratti dal volume Lettere a una professoressa - infine la terza si propone di fornire brevi spiegazioni su persone, luoghi e fatti citati nel testo in modo da agevolarne la comprensione aiutando il lettore a collocare fatti e personaggi su uno sfondo storico, politico sociale e religioso, appropriato. 

Chiara Barovero

M. Marsilio, Razzismo un’origine illuminista, Firenze, Vallecchi, 2006, pp. 188

Come si evince facilmente dal titolo del volume, Razzismo un’origine illuminista, l’assunto dal quale Marco Marsilio, consigliere comunale di Roma, prende le mosse è quello secondo il quale le radici del mito della razza affonderebbero nel terreno del pensiero illuminista. Invero nell’inserimento dell’uomo nell’ambito della storia naturale, nella classificazione della specie, nella critica della dottrina biblica della comune origine dell’umanità vengono individuate dall’autore le fondamenta su cui, successivamente, si sarebbero sviluppati il positivismo, le misurazioni antropometriche e tutte quelle nuove discipline che avrebbero dato dignità scientifica al razzismo.

Chiara Barovero
M. Pacaut, Monaci e religiosi nel Medioevo, Bologna, Il Mulino, 2007, pp. 346

Marcel Pacaut, professore emerito dell’Universitè Lumiere Lyon II, già docente di storia medievale, si propone di elaborare un bilancio storico dell’azione svolta nel corso del Medioevo dagli ordini monastici e religiosi capaci di influire sullo sviluppo della liturgia, della letteratura, delle arti, delle istituzioni e più in generale di incidere profondamente sulla storia non solo ecclesiastica, ma anche sociale e politica nell’età feudale. Affrontando tematiche complesse come il nodo psicologico della vocazione religiosa, alla quale a seconda dei tempi e degli individui è stato di volta in volta attribuito il significato di una  fuga mundi o di una preparazione spirituale all’azione, Pacaut ricostruisce le origini del monachesimo occidentale, ne indaga le grandi personalità come s. Benedetto, s. Colombano, s. Francesco e s. Domenico e ne approfondisce le strutture organizzative, soffermandosi con particolare attenzione sul ruolo giocato dai benedettini, dai cluniacensi e dai cistercensi.

Chiara Barovero
G. Paris, Uomo di Dio amico degli uomini. L’insegnamento spirituale di P. Benedetto Calati, Bologna, EDB, 2007, pp. 402

Grazia Paris, religiosa delle suore di santa Dorotea di Cemmo, direttrice del Centro di spiritualità Mater Ecclesiae di Roma, propone ai suoi lettori un intenso ritratto della figura di padre Benedetto Calati, monaco della Congregazione camaldolese dell’Ordine di s. Benedetto, del quale viene ripercorso l’intenso cammino spirituale che lo condusse a svincolarsi, gradualmente, dai propri maestri per dare libero spazio a nuovi e personali sviluppi interiori in questo guidato, come sottolineato nella prefazione da padre Innocenzo Gargano, priore del monastero s. Gregorio al Celio (Roma), dagli insegnamenti preziosi di s. Gregorio. Il profilo biografico di padre Calati così come delineato dall’autrice consente non solo di ricostruire l’universo spirituale del monaco camaldolese, radicato su Scrittura, Padri e Liturgia, ma anche di tratteggiare un quadro esaustivo di teologia e di spiritualità monastica

Chiara Barovero
G. Pattaro, La parola di Dio sul matrimonio, Milano, In dialogo, 2007, pp. 154

Nel 1974, anno in cui la Chiesa italiana si preparava a formalizzare, nei contenuti e nei metodi, con il documento pastorale dell’Episcopato italiano, Evangelizzazione e Sacramento del Matrimonio (1975), la realizzazione di un progetto di pastorale familiare di cui, in talune diocesi, stavano già avviandosi le prime sperimentazioni, don Germano Pattaro, sacerdote veneziano scomparso nel 1986, andava scrivendo le quattro lezioni sul matrimonio, raccolte in questo volume, allo scopo di preparare un gruppo di sposi e laici cristiani ad avviare un’esperienza di pastorale familiare. La proposta di Dio all’uomo è sempre a favore dell’uomo; Il matrimonio sotto il giudizio della Parola di Dio; Il matrimonio come Sacramento di Cristo e della Chiesa; Indicazioni per una pastorale coniugale nella prospettiva di una pastorale familiare sono testi che raccolgono e sintetizzano l’impegno di don Pattaro per la promozione di «un modo cristiano di vivere il matrimonio», radicando la spiritualità coniugale nella Parola di Dio così come annunciata nell’Antico e nel Nuovo Testamento.

Chiara Barovero
M.R. Pecorara Maggi, Il Processo a Calcedonia. Storia e interpretazione, Milano, Glossa, 2006, pp. 340

La formula espressa dal Concilio di Calecedonia, sinteticamente riassunta nel vere Deus, vere homo, lungi dal volersi sostituire alla straordinaria ricchezza della testimonianza del Nuovo Testamento, ha inteso fornire il criterio ermeneutico per l’autentica comprensione del quesito fondamentale della cristologia. Seguendo un percorso circolare, dal presente al testo calcedonese, dal testo calcedonese all’epoca contemporanea, l’autrice, Maria Rosa Pecorara Maggi, muove dall’analisi della critica e della valutazione problematica del «modello calcedonese» per esaminare le proposte di rilettura della formulazione dogmatica da parte della cristologia recente elaborate a partire dal 1951, per poi approfondire, a livello storico-letterario e semantico, la Definitio Chalcedonensis illustrandone la recezione, per tornare, in conclusione, al momento attuale dando voce alle nuove interpretazioni e al loro impatto sul dibattito ecumenico.

Chiara Barovero

G. Picasso, Sacri canones et monastica regula. Disciplina canonica e vita monastica nella società medievale, Milano, Vita e Pensiero, 2006, pp. 414

A testimonianza dell’intensa attività scientifica svolta nel quadro di un lungo percorso accademico, il Dipartimento di studi medievali, umanistici e rinascimentali dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano, ha inteso riproporre, in edizione aggiornata, alcuni degli scritti, pubblicati in anni e sedi diversi, di Giorgio Picasso, monaco benedettino della congregazione di Monte Oliveto, docente di  storia della Chiesa e preside della facoltà di lettere della Cattolica di Milano, consigliere del pontificio comitato di scienze storiche. Privilegiando i contributi canonistici, il volume si proporne di indagare nella sezione Fonti, la prima delle quattro in cui si suddivide, la presenza degli scritti dei padri della Chiesa nelle disposizioni legislative dei concili e delle collezioni canoniche per poi approfondire, nella seconda -Canoni e collezioni canoniche -  le opere di Ambrogio, Gregorio Magno e Cipriano. Le restanti due sezioni - Istituzioni  e Società - sono invece rispettivamente dedicate alle collezioni canoniche medievali dalle quali emergono le grandi problematiche della vita comune del clero impegnato nella pastorale della Chiesa prima del concilio Lateranense IV e dei rapporti tra canonici e monaci nel corso dei secoli XI e XII, ed ai problemi della società umana attraversata da concetti, come quelli di «laico» e «laicità» elaborati con grande fatica  e notevole sforzo intellettuale nel corso dell’età feudale.

Chiara Barovero
A. Prinzivalli, Fede e ragione, Firenze, L’Autore Libri, 2007, pp. 80

L’antropologia cristiana come senso, fondamento e speranza dell’essere umano oggi; Fenomeno, noumeno, fede; Argomenti di conversazioni e temi di storia sono i titoli dei tre saggi che Alda Prinzivalli ha voluto raccogliere in questo breve ma intenso volume che vuole essere un viaggio alla riscoperta delle radici più profonde della vera fede. Ripercorrendo le orme che dai grandi filosofi dell’antica Grecia hanno portato fino a Giovanni Paolo II, i testi proposti vogliono essere il tentativo di dimostrare come molte delle domande suscitate dalla nostra epoca possono trovare risposta nella ricerca di Dio e nella riscoperta del pensiero e delle opere di quanti hanno portato il Suo messaggio salvifico nel mondo.

Chiara Barovero
S. Maria Maddalena de’ Pazzi, «Constretta dalla dolce verità, scrivo». L’epistolario completo, a cura di C. Vasciaveo, Firenze, Nerbini, 2007, pp. 301

In occasione del quarto centenario della morte di santa Maria Maddalena discendente della nobile famiglia fiorentina dei Pazzi, monaca carmelitana di clausura, santificata da papa Clemente IX il 22 aprile 1669, viene proposto, curato da suor Chiara Vasciaveo, l’intero epistolario della santa, comprensivo di tutte le lettere ricevute, scritte o dettate da Maria Maddalena, alcune delle quali non furono mai inviate per scelta diretta dei superiori a causa di motivi di prudenza e di diplomazia nei confronti degli illustri destinatari fra i quali spiccano i nomi dell’arcivescovo Alessandro Medici o di papa Sisto V. Scopo della trascrizione delle missive, ciascuna delle quali è stata opportunamente corredata da una breve introduzione volta ad evidenziare le linee teologiche-spirituali tipiche dell’epistolario e da note riguardanti l’attendibilità testuale, è quello di offrire una fonte attendibile sotto il profilo testuale capace di fornire una base adeguata alla conoscenza del vissuto spirituale della santa e ai necessari approfondimenti della teologia spirituale.

Chiara Barovero
G.G. Stroumsa, La fine del sacrificio. Le mutazioni religiose della tarda antichità, Torino, Einaudi, 2006, pp. 146

Il volume, introdotto per l’edizione italiana da Giovanni Filoramo, docente di storia della chiesa presso l’Università degli studi di Torino e per quella francese da John Scheid titolare dalla cattedra di Religion, institutions et société de la Rome antique  presso il Collége de France, raccoglie quattro conferenze tenute, nel febbraio del 2004, da Guy G. Stroumsa, docente presso l’Università ebraica di Gerusalemme dove dirige il Centro per lo studio del cristianesimo, presso il Collége, tempio della cultura francese fondato nel 1530 da Guillaume Budé. I  quattro testi - ai quali si aggiunge in appendice lo studio Dal maestro di saggezza al maestro spirituale teso a contribuire all’argomentazione generale - definiscono altrettante articolazioni fondamentali capaci di riflettere le «mutazioni religiose» dell’antichità. Descrivendo in modo sintetico i profondi cambiamenti che hanno investito, nel corso del tempo, l’impero romano trasformandolo progressivamente in un impero cristiano, l’autore si propone di far luce sul mistero della conversione del mondo antico, dimostrando come l’abolizione del sacrificio, ossia l’atto centrale della pietà ancestrale, rappresenti, senza alcun dubbio, il momento centrale di tale mutazione. 

Chiara Barovero
Una mentalità ecumenica. Luigi Sartori a colloquio con Giampietro Ziviani, Milano, Ancora, 2006, pp. 158

Il libro-intervista ripercorre la vicenda umana di Luigi Sartori, recentemente scomparso, per anni docente di teologia dogmatica presso la Facoltà teologica dell’Italia settentrionale, presidente onorario dell’Associazione teologica italiana, intrecciandola con la ricostruzione dell’ambiente teologico ed ecclesiale in cui questi si è andato formando. Fra i grandi protagonisti del rinnovamento teologico in Italia, Sartori, qui intervistato da Giampiero Ziviani, presbitero della diocesi di Adria-Rovigo, direttore dell’Ufficio catechistico diocesano, ricorda gli anni della sua formazione, l’esperienza come perito conciliare con assegnazione alla sala stampa negli anni del Vaticano II, del quale, con straordinaria lucidità, esamina le conseguenze in ambito teologico per poi affrontare, muovendo dalla propria esperienza personale - Sartori ebbe modo di collaborare, negli anni del postconcilio con tutti i principali organismi del dialogo ecumenico - il tema dell’ecumenismo soffermandosi, in particolare sulla visione ecumenica di papa Benedetto XVI.

Chiara Barovero

Dalle diocesi
Dalla diocesi di Mondovì
La Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani presso la parrocchia di S. Agostino. Cattolici, Ortodossi, Protestanti ancora una volta insieme, nell’ascolto della Parola, nella preghiera, nel canto.
Stefano Siccardi

Centrato sul tema (proposto, quest’anno, dalle Chiese americane) “pregate continuamente” (Prima Epistola ai Tessalonicesi, 5: 17), si è svolto, in un clima di intensa fraternità, domenica 20 gennaio, alle ore 15, presso la Parrocchia di S. Agostino di Mondovì Breo, un culto ecumenico, presieduto da mons. Luciano Pacomio, vescovo di Mondovì, da Alberto Romussi, pastore delle Chiese Evangeliche di Cuneo e Mondovì e da padre Mario Floricu, parroco della Comunità ortodossa romena di Cuneo. Coordinati con grande intensità da don Francesco Tarò, delegato diocesano all’ecumenismo, cattolici, ortodossi e protestanti si sono ritrovati insieme in un culto comune per ascoltare e riflettere sulla Parola di Dio, cantare, pregare e stare insieme.


Il pastore Romussi, ha centrato il suo intervento sulla Preghiera di Gesù al Padre nell’Evangelo di Giovanni (17: 16-21), sottolineando come Gesù affidi appunto alla preghiera l’unità dei discepoli, la loro preservazione dal male, la loro santificazione nella verità. Il pastore ha rilevato come il tenere la Chiesa nella verità non può che esprimersi nella preghiera, non potendo nessun discepolo pretendere tutta la verità ed ancora ha sottolineato come questa preghiera abbia uno scopo preciso, la testimonianza del sacrificio e della salvezza portati da Gesù Cristo, non nel nome della potenza, ma nel nome dell’aiuto al prossimo, un annuncio tanto più credibile quanto più non proveniente da comunità divise. 

Raccordandosi a queste riflessioni il Vescovo di Mondovì, mons. Luciano Pacomio, ha allargato il discorso alle altre letture della celebrazione ecumenica, soffermandosi quindi anche su Isaia (55: 6-9), sul Salmo 34 e sul capitolo 5 della Prima Lettera ai Tessalonicesi. Monsignor Pacomio ha posto in forte rilievo come la preghiera di Gesù al Padre comporti una cascata di doni e conseguenze allargandosi agli uomini di tutti i tempi, nella prospettiva di una ricerca della fede e della fedeltà proiettata su tutto il corso della vita, preceduta dalla ricerca che Dio intraprende verso ogni essere umano.Una prospettiva quindi di continuo incontro, che trova nel “pregate continuamente” il modo di mantenere costante il rapporto con il Signore. 


Padre Mario Pericu, in sintonia con la spiritualità ortodossa, ha centrato il suo intervento nella recitazione di una toccante preghiera cristiana dei primi secoli, in una prospettiva ecumenica. 

Scandito da canti della tradizione cattolica e protestante (accompagnati dalla Corale di Ceva-Bagnasco), il culto si è anche caratterizzato per delicati momenti di preghiera a voce alta da parte di fedeli delle confessioni cristiane presenti all’incontro e per una raccolta di fondi da destinare alle popolazioni del Bangladesh, martoriate dalle recenti alluvioni, uno dei tanti luoghi dell’Asia sofferente ed ingiustamente troppo spesso dimenticato e che ha immediato e disperato bisogno di aiuto.

A conclusione del culto si è svolto un piccolo rinfresco che ha costituito un’ulteriore occasione, allegra ed informale, di incontro e di condivisione. Un grazie di cuore al parroco della Chiesa di S. Agostino, don Egidio Motta, per la sua generosa ospitalità.


Ancora una volta la Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani ha costituito un momento, non formale, ma di profonda e serena fraternità tra esponenti delle diverse confessioni cristiane, incamminate su un intenso, impegnativo ed essenziale percorso di reciproca comprensione e valorizzazione del molto che unisce, nella consapevolezza dell’importanza, in un mondo, travagliato da tanti problemi ma pure percorso da tante speranze, di una convinta e sincera testimonianza cristiana di annuncio, di amore per il prossimo e di fraternità universale.

Dalla diocesi di Livorno

Omelia per il culto ecumenico (Chiesa Valdese, 20 gennaio 2008)

Stefano Aspettati sdb (responsabile dell’oratorio salesiano della parrocchia del Sacro Cuore di Livorno)


Veniamo al brano che cercherò di commentare brevemente. Il contesto è la lettera alla comunità di Tessalonica. Tessalonica era la capitale della Macedonia. La comunità cristiana era stata fondata da Paolo verso il 50 d.C. in un tempo piuttosto breve (gli Atti parlano di 3 sabati, forse ci sarà voluto qualcosa di più) comunque Paolo dovette fuggire precipitosamente da quella città lasciando il suo lavoro all’inizio. Paolo era preoccupato perché non conosceva le sorti di quella giovane comunità, c’erano motivi sufficienti per temere che sotto le pressioni esterne la fede ancora giovane di quelle persone sarebbe venuta meno. Così non potendo più resistere senza sapere notizie e non potendo tornare lui stesso lì, decide di mandare Timoteo (1 Ts 3,1). Quest’ultimo torna con buone notizie e allora esplode la gioia di Paolo. La lettera è proprio una risposta alle buone notizie portate da Timoteo. 


Paolo non è quindi il teologo che si mette a tavolino e indaga astrattamente sulle questioni di fede, almeno non è solo questo. È un pastore preoccupato della sua comunità, coinvolto con essa. Egli ha sempre davanti delle persone concrete a cui portare un messaggio. Come non sono mai astratte le persone, non è astratto il messaggio.


Allora tutta la lettera risente di un tono positivo, perché deriva dalle buone notizie portate da Timoteo. Paolo non tratta in questa lettera di questioni dottrinali della portata di altre lettere scritte in seguito, eccetto un chiarimento sull’immortalità. Paolo si mostra piuttosto fiducioso dei Tessalonicesi. La sua preoccupazione più grande sembra essere quella che la comunità si mantenga unita. 


Perciò dopo una intera prima sezione in cui Paolo non fa che ringraziare il Signore e i Tessalonicesi per la fede di quella comunità, arriva una seconda parte di esortazioni, incoraggiamenti e anche ammonimenti. Vuole che il gruppo si mantenga unito in pace. La serie di imperativi con cui si conclude la lettera e che fanno da cornice a questo versetto ha questo scopo. E questo probabilmente non perché ci fossero stati dei segnali di discordia, ma come ammonimento valido sempre e sempre da ricordare.


Il vivere in pace racchiude tutte le esigenze della vita comunitaria. 


Nella comunità infatti non mancano mai fratelli che si lasciano andare e escono fuori dai binari, che hanno bisogno di conforto, cha hanno bisogno di essere spronati. Possono anche esserci fratelli che hanno bisogno di essere corretti, per il loro bene per la loro crescita. La fede deve essere stimolo per alleviare i fratelli dai loro fardelli, dalle loro pesantezze. Vi possono anche essere situazioni spiacevoli in cui qualcuno fa del male a qualche altro e allora anche lì Paolo invita a non cadere nella tentazione della vendetta.  


Tra questi imperativi c’è anche quello di “pregare continuamente”, insieme a quello di “stare sempre lieti” e di “ringraziare in ogni circostanza”. Tornano queste espressioni: sempre, in ogni circostanza, continuamente. 

State sempre lieti. Il cristiano ha sempre la possibilità di essere lieto anche in mezzo a prove e tribolazioni di ogni genere (e i cristiani Tessalonicesi ne avevano). La lettera di Paolo abbiamo visto che è partita dalla sua gioia e da quella della comunità stessa per essere rimasta salda nella fede in Gesù Cristo. Ora Paolo vuole rafforzare la gioia della comunità e radicarla sempre di più in Cristo. E sa che per fare ciò occorre una intensa vita di preghiera e di ringraziamento per passare dal primo entusiasmo alla fede solida.


Il ringraziamento è la preghiera che deve caratterizzare sempre il cristiano. Ma anche, perché no, la preghiera di intercessione.


Basta vedere altri versetti in cui Paolo parla di preghiera. In Ef 6,18 vi è la raccomandazione di pregare sempre. Altre volte invece vi è la raccomandazione alla preghiera di intercessione. Quante volte Paolo dice “pregate per me” o “pregate per noi”… anche nel prosieguo di questa lettera alla fine e nella seconda lettera e in Colossesi.


Ma è il Signore stesso che ci dice chiaramente quanto è potente la preghiera. E quanto è importante pregare con fede e incessantemente. Pensiamo all’episodio del vangelo di Luca della vedova e del giudice, è un episodio che ci parla di quanto è importante l’insistenza. “Chiedete e vi sarà dato” (Mt 7,7) “tutto quello che chiederete nella preghiera abbiate fiducia e vi sarà dato” (Mc 11,24). 


Ma in Giacomo c’è un altro passo che ci illumina (e ci colpisce) che dice: “non avete perché non chiedete” (Gc 4,2). O forse continua Giacomo “se chiedete, chiedete male”, cioè non secondo la volontà di Dio. Vuol dire che dobbiamo mettere la fede quando preghiamo, altrimenti… vuol dire che non vi è spesso ricerca sincera della volontà di Dio, che non vi è fiducia sufficiente che Dio possa intervenire nella mia vita.


Dobbiamo credere nell’importanza della preghiera. 


Recentemente ho affrontato la questione della preghiera con i giovani e con i ragazzi dell’oratorio. Quanto è difficile! È difficile perché non hanno molti modelli di riferimento riguardo a preghiera, forse riguardo a preghiere sì, ma in modi che loro vedono distanti. Per esempio nelle nostra chiesa cattolica c’è la difficoltà del capire che pregare è diverso da dire le preghiere, cioè recitare delle formule. C’è difficoltà addirittura a capire a che serve pregare. E quando anche si capisce questo resta sempre difficile l’arte della preghiera, perché è un’arte, un’abilità diversa dalla altre, è un’arte in cui il protagonista è lo Spirito Santo. È lui il vero maestro di preghiera. È lui che prega in noi e che attraverso la preghiera ci trasforma. 


Resta difficile capire l’importanza della preghiera perché intorno tutto è fretta, tutto è efficienza, tutto è produttività. E noi senza accorgerci cadiamo in questi meccanismi e a volte finiamo per applicarli anche alla preghiera. Che invece ha dei ritmi tutti diversi perché pregare consiste nell’abbandonarsi, nel lasciare sempre di più la signoria della nostra vita a qualcun altro, perché la possa trasformare. 


Pregare è difficile almeno quanto è difficile amare e lasciarsi amare. E sappiamo quanta fatica queste due azioni costino. Amare e lasciarsi amare. 


Ma Paolo riprende il “pregare” qualche versetto più avanti per chiedere preghiere per sé, per chiedere una intercessione. Se pregassimo di più per i nostri fratelli e sorelle saremmo anche più uniti, perché non è possibile pregare per qualcuno e volergli male o essere diviso da lui. Paolo chiede di pregare continuamente proprio nell’insieme di una serie di cose che chiede alla comunità di Tessalonica, che sono regole base di una comunità. Ma che senza la preghiera sono impossibili da vivere. Restare nella pace, non vendicarsi dei torti subiti, è qualcosa che spesso va al di là delle nostre capacità umane e che necessita solo di un dono divino che dobbiamo implorare. 


È bello che sia stata scelta questa frase di san Paolo come guida per la settimana di preghiera per l’unità dei cristiani, perché ci ricorda proprio che l’unità, al di là degli sforzi umani, può essere frutto solo di una incessante preghiera. Lo stesso Gesù ce lo insegna quando dice: “ti prego per loro… perché siamo una cosa sola” (Gv 17,21). In Gesù l’unità ha preso la forma di una preghiera. La preghiera cambia noi, cambia il nostro cuore innanzitutto, lo rende capace di accogliere il dono dell’unità. Già, perché al di là della buona volontà delle singole persone l’unità è in definitiva un dono di Dio, che verrà quando lui vorrà e nei modi che lui vorrà, che avverrà quando saremo pronti per accoglierla. 


E per questo dobbiamo pregare e lasciare che la preghiera ci porti ad azioni concrete in direzione dell’unità.

«Il pane quotidiano della diocesi»

Prospettive ecumeniche a Livorno dopo la Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani

Riccardo Burigana (Direttore CeDoMEI)

«I SEQ CHAPTER \h \r 1o voglio fare tutto quello che  nelle mie capacità, affidandomi al Signore, affinchè l'ecumenismo diventi pane quotidiano della vita delle comunità perchè i cristiani devono essere sempre più  consapevoli della necessità di testimoniare insieme la centraltà di Cristo, del suo messaggio nei tempi presenti, dove sembrano perduti i valori fondamentali della vita di ogni uomo e di ogni donna»: con queste parole mons. Simone Giusti ha voluto indicare un cammino ecumenico per la Chiesa in Livorno alla luce del magistero di Benedetto XVI e delle indicazioni della Conferenza Episcopale Italiana. Si tratta di un impegno che i cattolici devono assumere per un approfondimento della spiritualità e della pastorale in campo ecumenico per una sempre più condivisa testimonianza della fede in Cristo, luce del mondo. La meditazione di mons. Giusti, che ha richiamato anche il presente tanto ricco del dialogo ecumenico, ha animato la liturgia conclusiva della Settimana di preghiera, venerdì 25 gennaio, nella chiesa del Sacro Cuore, dove i cristiani di Livorno si erano dati appuntamento anche per ripensare a quanto si erano promessi l’anno scorso; infatti il 25 gennaio 2007, sempre nella chiesa del Sacro Cuore, era stata sottoscritta la Charta Oecumenica da parte di tutti coloro che avevano preso parte alla Settimana di preghiera in modo da manifestare la volontà, personale e comunitaria, a vivere la misteriosa unità della Chiesa secondo quanto indicato dalla Charta Oecumenica, anche in vista della celebrazione della III Assemblea Ecumenica Europea di Sibiu. Dopo un anno da quell’impegno non è certo il caso di tracciare dei bilanci sull’attività ecumenica a Livorno, ma appare quanto mai opportuno riflettere su quanto si è venuto delineando nel corso della Settimana di preghiera, che celebrava il centenario della sua istituzione, con una forte indicazione alla centralità proprio della preghiera quale strumento privilegiato per la comprensione dell’unità della Chiesa nell’unità in Dio, Padre, Figlio e Spirito Santo. Nei diversi incontri di preghiera, che hanno caratterizzato la Settimana, sono stati almeno due gli elementi sui quali proseguire il dialogo tra cristiani: un’attenzione particolare all’accoglienza per i tanti cristiani che bussano alla porta della città di Livorno e un diffuso desiderio alla testimonianza in comune per riaffermare i valori fondamentali del messaggio evangelico in una società che tende a confondere e a dimenticare le radici cristiane. Sono due elementi sui quali è chiesta una testimonianza quotidiana, in linea con quanto, anche a livello nazionale, sta accadendo, come dimostra la creazione del Servio Nazionale per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso da parte della Conferenza Episcopale Italiana, nell’ultima riunione del Consiglio Permanente. Con questa scelta, che segue quella dell’istituzione di una Giornata per la salvaguardia del creato e la firma di un accordo sui matrimoni interconfessionali con i battisti, solo per citare i più recenti, la Conferenza Episcopale ha voluto così ribadire la scelta irrevocabile e centrale per un dialogo ecumenico, franco, fondato sul confronto delle diverse tradizioni cristiane. Appare quindi, fuori luogo, per non dire incomprensibile, la voce di coloro che ancora usano l’espressione di «inverno ecumenico» per definire i rapporti tra i cristiani, che invece, anche a Livorno, come in Italia, vivono nella gioia il comune pregare e agire per superare le divisioni in modo da essere testimoni credibili della Parola che cambia il mondo.

Dall’ Arcidiocesi di Reggio Calabria-Bova

Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. «Pregate continuamente»
Nino Pangallo (Direttore Ufficio per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso – Diocesi di Reggio Calabria)

Si è conclusa il 25 gennaio la settimana di preghiera per l’unità dei cristiani che quest’anno celebra il centenario della istituzione dell’ottavario per l’unità della Chiesa. Bisogna tuttavia ricordare che già prima del 1908 era iniziata una riflessione sulla necessità di pregare per l’unità. Infatti nel 1820 il rev. Jeams Haldane Stewart pubblicò i “Suggerimenti per l’unione generale dei cristiani per l’effusione dello Spirito”; nel 1840 il rev. Ignatius Spenser propose la istituzione della “Unione di preghiera per l’unità”; nel 1894 Papa Leone XIII incoraggiò la pratica dell’ottavario che nel 1908 venne celebrato, per la prima volta, negli stessi giorni in cui si celebra oggi la Settimana.


Il Consiglio delle Chiese Cristiane di Reggio Calabria, come ormai da diversi anni, ha organizzato in questi giorni due incontri di preghiera ecumenica con la partecipazione di pastori, sacerdoti e fedeli delle Chiese evangeliche, cattolica e ortodossa. Il primo di questi incontri, svoltosi il 18 gennaio, è stato celebrato nella Cattedrale della Chiesa Cattolica. L’affluenza dei fedeli delle varie Chiese cristiane è stata notevole. Insieme hanno pregato, insieme hanno cantato e si sono scambiati il segno della pace, mentre il coro e il popolo cantava Shalom. Alla liturgia presiedeva il Pastore Pasquale  Focà ed accanto a lui sedeva l’arcivescovo della diocesi di Reggio Calabria-Bova, S.E. Mons. Vittorio Mondello, i Papas della Chiesa ortodossa Rumena Padre Virgil e Padre Simeone, il Pastore Jens Hansen  della Chiesa Valdese e l’anziano Demetrio della Chiesa Cristiana di Gallico. Il vescovo Mondello ha tenuto l’omelia sul tema proprio della settimana della preghiera continua insistendo sul fatto che i tempi di Dio non sono i nostri tempi, che i seguaci di Cristo devono pregare continuamente per l’unità pur nella coscienza che questa si realizzerà solo quando Dio vorrà.


Il secondo incontro di preghiera si è svolto nei locali della Chiesa della Riconciliazione. La partecipazione dei fedeli è stata anche superiore alle aspettative. I locali della Chiesa erano gremiti. Dopo il saluto dei vari rappresentanti del Consiglio delle Chiese Cristiane e l’esortazione del pastore Pasquale Focà a lodare il Signore con il canto e a non intendere i vari canti come un momento di spettacolo, ma come la preghiera che sgorga dal cuore e da profondo dell’anima, i cori delle Chiese  Riconciliazione, Ortodossa rumena, Cristiana di Gallico, Valdese e Cattolica si sono alternati cantando al Signore e realizzando così l’esortazione di san Paolo: “Siate ricolmi dello Spirito, intrattenendovi a vicenda con salmi, inni e cantici spirituali” (Ef 5,19). Un momento conviviale di grande fraternità ha concluso l’incontro. 


Tra questi due momenti si è inserita la solenne liturgia eucaristica in occasione del 30° anniversario dell’ordinazione episcopale di S. E. Vittorio Mondello e certamente è stato significativo il fatto che a questa hanno partecipato anche alcuni rappresentanti evangelici che fanno parte del Consigli delle Chiese e che hanno portato gli auguri delle loro comunità al Vescovo cattolico. Anche questo è un segno dei progressi dell’ecumenismo a Reggio Calabria!

Durante tutta la settimana nella Chiesa di San Giuseppe i cattolici hanno pregato per l’unità dei cristiani: vari gruppi ecclesiali si sono alternati nell’animazione della preghiera e della liturgia eucaristica.


Già ai tempi di s. Paolo all’interno della Chiesa si manifestavano varie divisioni: nella Prima lettera ai Corinzi l’Apostolo delle genti scrive che tra i cristiani si diceva: “Io sono di Paolo”, “Io sono invece di Apollo”, “E io di Cefa”. Ancora oggi i più continuano a dire “Io sono Cattolico”, “Io sono evangelico”, “Io sono ortodosso”.  Noi, i pochi, abbiamo in questi giorni pregato perché, quando il Signore vorrà, siamo pronti a dire tutti insieme solamente: “Io sono di Cristo”.

Dall’arcidiocesi di Napoli

JPV – Justitia Pax et Vita

Commissione Giustizia, Pace e Integrità del Creato, organizzata dalla Commissione Giustizia e Pace dell’Ordine Francescano Secolare di Afragola

In occasione della ‘Settimana di Preghiera per l’unità dei Cristiani’, celebrata a livello mondiale dal 18 al 25 gennaio in base al tema stabilito in modo congiunto dal Consiglio Ecumenico delle Chiese e dal Pontificio Consiglio per la Promozione dell’Unità dei Cristiani, presso la Basilica S.Antonio di Padova in Afragola ha avuto luogo un incontro di preghiera interconfessionale. Sono inyervenuti P. SIMEONE, Parroco Rumeno-Ortodosso, la signora Elisabetta Kalampouka, Assistente per l’Ecumenismo della Chiesa Greco-Ortodossa, il Rev. Peter Blackburn della Chiesa Anglicana, il Pastore Giuseppe Verrillo della Chiesa Apostolica Italiana e della Chiesa Libera di Volla, il Pastore Nino Plano della Chiesa Avventista del Settimo Giorno. La Chiesa Cattolica è stata rappresentata dal parroco della Basilica P.Mario Folliero ofm. Quest’ultimo, nel porgere il saluto agli intervenuti, ha ricordato che quest’anno celebriamo il centenario della Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani, in quanto l’ottavario venne celebrato per la prima volta dal 18 al 25 gennaio del 1908, ad opera di P. Paul Wattson, un ministro Episcopaliano (cioè un Anglicano degli USA), che vedeva l’unità come il ritorno della varie Chiese a quella Cattolica di Roma. Con l’abate Paul Couturier di Lione, verso la metà del 1930 si è cominciato a pregare per l’unità di tutti i cristiani ed è quindi cambiata la prospettiva della spiritualità ecumenica. Dal 1966 la Settimana di Preghiera è stata realizzata nella collaborazione tra il Consiglio Ecumenico della Chiese (Commissione di Fede e Costituzione) e la Chiesa Cattolica (l’allora Segretariato per l’Unità dei Cristiani); nel 1968 per la prima volta viene distribuito il materiale per la Settimana di Preghiera. Il materiale di quest’anno è stato preparato da un gruppo misto della Chiesa Cattolica e della Commissione ‘ Fede e Costituzione’ che si è riunito a New York. P.Mario Folliero ha pure illustrato brevemente il tema di quest’anno “Pregate incessantemente” tratto dalla Prima Lettera ai Tessalonicesi di San Paolo Apostolo (cap.5, vers. 17), che vuole sottolineare l’importanza della preghiera per i discepoli del Cristo, per la crescita della comunità cristiana. Solo con la preghiera i cristiani possono manifestare l’unità che già hanno ricevuto dal Cristo con il battesimo. La preghiera è il fondamento dell’ecumenismo spirituale, rende i cristiani consapevoli che l’unità è un dono gratuito del Cristo, dono della fantasia dello Spirito Santo, che verrà concesso quando Dio vorrà e come vorrà. Solo la preghiera dà significato a tutti i nostri sforzi ed impegni per manifestare l’unità, anche nella testimonianza comune e nel servizio alla società, affinché essa si apra sempre più alla novità del Regno di Dio. La preghiera ecumenica si è svolta secondo lo schema ufficiale di quest’anno, con l’intervento dei vari rappresentanti delle Chiese e Comunità Cristiane presenti e con un momento di simbolismo, per esprimere il rapporto tra la luce di Cristo che proviene dal mistero della Resurrezione e l’unità dei cristiani. I vari rappresentanti hanno acceso una candela dal cero pasquale ed alcuni membri della comunità parrocchiale della basilica di S.Antonio hanno acceso il loro lume dalla candela dei rappresentanti cristiani per esprimere l’impegno di tutti a vivere la fraternità e la spiritualità ecumenica. I canti, tratti dal repertorio francescano, sono stati animati dal coro polifonico della Basilica diretto dal Maestro Pasquale Castaldo. La riflessione biblica è stata tenuta dal Pastore Giuseppe Verrillo, che ha rilevato come la preghiera sia la grande assente dalla cristianità occidentale, mentre invece è fortemente sentita dalle altre religioni. Partendo da un accenno di analisi terminologica il Past. Verrillo ha sottolineato come per S.Paolo la preghiera non dev’essere legata alle nostre esigenze, e non legata neppure alla durata cronologica, ma alla continua predisposizione verso di essa, perché la preghiera è un tendere verso Dio, è un orientamento vitale a Dio. La preghiera riguarda tutte le fasce di età: i bambini con la preghiera si formano all’altruismo, gli adulti maturano nella saggezza, gli anziani trovano la compagnia di Colui che non li abbandona mai. Egli ha concluso sottolineando che il Cristianesimo contemporaneo deve riappropriarsi del dono della preghiera, unico alimento della propria fede in Dio. Nonostante il freddo rigido della giornata all’incontro ecumenico c’è stata una buona e attenta partecipazione . La comunità della Basilica ha completato l’iniziativa ecumenica con un momento di fraternità con i rappresentanti delle Comunità cristiane, perchè l’ecumenismo si costruisce anche con i semplici rapporti fraterni ed amicale, come pure attraverso l’impegno comune per la solidarietà e per la rinascita delle nostre città della Campania, sempre più umiliate e ferite. La testimonianza ecumenica dei cristiani vuole essere un seme di speranza per una società, affinchè prevalga la pace, la giustizia , il rispetto reciproco ed il vero senso civico che scaturisce da un profondo e rinnovato umanesimo.à, affinché essa si apra sempre più alla novità del Regno di Dio. La preghiera ecumenica si è svolta secondo lo schema ufficiale di quest’anno, con l’intervento dei vari rappresentanti delle Chiese e Comunità Cristiane presenti e con un momento di simbolismo, per esprimere il rapporto tra la luce di Cristo che proviene dal mistero della Resurrezione e l’unità dei cristiani. I vari rappresentanti hanno acceso una candela dal cero pasquale ed alcuni membri della comunità parrocchiale della basilica di S.Antonio hanno acceso il loro lume dalla candela dei rappresentanti cristiani per esprimere l’impegno di tutti a vivere la fraternità e la spiritualità ecumenica. I canti, tratti dal repertorio francescano, sono stati animati dal coro polifonico della Basilica diretto dal Maestro Pasquale Castaldo. La riflessione biblica è stata tenuta dal Pastore Giuseppe Verrillo, che ha rilevato come la preghiera sia la grande assente dalla cristianità occidentale, mentre invece è fortemente sentita dalle altre religioni. Partendo da un accenno di analisi terminologica il Past. Verrillo ha sottolineato come per S.Paolo la preghiera non dev’essere legata alle nostre esigenze, e non legata neppure alla durata cronologica, ma alla continua predisposizione verso di essa, perché la preghiera è un tendere verso Dio, è un orientamento vitale a Dio. La preghiera riguarda tutte le fasce di età: i bambini con la preghiera si formano all’altruismo, gli adulti maturano nella saggezza, gli anziani trovano la compagnia di Colui che non li abbandona mai. Egli ha concluso sottolineando che il Cristianesimo contemporaneo deve riappropriarsi del dono della preghiera, unico alimento della propria fede in Dio. Nonostante il freddo rigido della giornata all’incontro ecumenico c’è stata una buona e attenta partecipazione . La comunità della Basilica ha completato l’iniziativa ecumenica con un momento di fraternità con i rappresentanti delle Comunità cristiane, perchè l’ecumenismo si costruisce anche con i semplici rapporti fraterni ed amicale, come pure attraverso l’impegno comune per la solidarietà e per la rinascita delle nostre città della Campania, sempre più umiliate e ferite. La testimonianza ecumenica dei cristiani vuole essere un seme di speranza per una società, affinchè prevalga la pace, la giustizia , il rispetto reciproco ed il vero senso civico che scaturisce da un profondo e rinnovato umanesimo.

Dalla diocesi di Concordia-Pordenone
«Pregate continuamente»

Livio Tonizzo (Direttore Ufficio per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso – Diocesi di Concordia-Pordenone)


«Pregate continuamente» (1Tss 5,17) è il tema della centesima Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani 18-25 gennaio 2008.


Il tema biblico ribadisce il ruolo essenziale della preghiera nella comunità cristiana. L’ecumenismo ha bisogno della preghiera che sgorga da un cuore riconciliato, è un cammino continuo verso una sempre più piena conformità a Cristo, costa fatica perché in salita, ma è “irreversibile”. Non è frutto di buoni sentimenti o di una ingenua confidenza, ma è impegno primario, non una scelta optionale, ma “sacro impegno” per smuovere le coscienze sollecitare la conversione interiore (Benedetto XVI). L’ecumenismo dimostra in questo ultimo periodo un senso di stanchezza, permangono pregiudizi, risentimenti.  L’esperienza di Sibiu (3-9 settembre 2007) e le difficoltà con il Patriarcato di Mosca ci dice quanto lunga sia ancora la strada da percorrere per la piena unità dei cristiani, lo stesso dicasi anche per i rapporti con la chiesa della Riforma. La chiesa protestante, infatti, essendo molto composita e sfaccettata appare sempre più frammentata e complessa.  Tutte queste difficoltà non devono togliere la speranza. Accanto ai fatti negativi ci sono segnali positivi importanti. 

Innanzi tutto, il “Documento di Ravenna” frutto dell’incontro di metà ottobre 2007 tra cattolici e ortodossi, è importante per la concezione universalistica della Chiesa e la discussione sul primato del Papa. Costituisce la base per i futuri dialoghi tra le due chiese.  


Non va dimenticato un altro segnale positivo di grande valore anche ecumenico. Per la prima volta nella storia dei rapporti tra cristiani e musulmani, 138 ulema, nel novembre 2007, hanno inviato ai responsabili delle chiese cristiane del mondo una lettera sul comandamento dell’amore verso Dio e verso il prossimo, contenente citazioni dal Corano e dalla Bibbia. La citazione del libro del Deuteronomio e dei Vangeli è un segno di rispetto, da parte dei firmatari, nei confronti delle scritture ebraiche e cristiane. A questa lettera ha già risposto papa Benedetto XVI che ha colto l’occasione per invitare i firmatari a proseguire il dialogo. Mancano notizie, invece, sulle risposte dei responsabili ortodossi e riformati.


La Lettera non ha avuto vasta risonanza. Tra i Vescovi dell’area araba ci sono stati apprezzamenti ma anche riserve e perplessità su alcuni nomi dei firmatari. Nel mondo islamico si sono registrati scetticismo, critiche: “Una religione o è vera o è falsa. Come può quella vera tendere la mano a quella falsa?” scrive indignato il Saudita Abdullah al-Tayyib. Ma non sono mancati anche commenti favorevoli. Comunque sia, in questo momento la lettera costituisce un’autentica sfida, una scommessa importante che non si può lasciar cadere e che può certamente rilanciare il valore della Spiritualità e della fede religiosa all’interno del mondo cristiano e islamico come risposta comune al dilagare sia dell’ateismo che del fanatismo religioso. 


Per questi e per tanti altri motivi è veramente necessario, ancor più che in passato, “pregare continuamente”.

Dalla diocesi di Mileto-Nicotera-Tropea

Pasquale Russo (Direttore Ufficio per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso – Diocesi di Mileto-Nicotera-Tropea)


L'ufficio diocesano per l'ecumenismo e il dialogo ha sensibilizzato il clero,fornendolo anche degli opportuni sussidi, sull'amicizia ebraico-cristiana. E' stata celebrata la veglia di preghiera il giorno 17 gennaio ed è stata commemorata la figura di A. Chouraqui presentando anche la sua Bibbia. 

La Settimana di preghiere per l'unità dei cristiana ha avuto inizio con l'incontro con il pastore valdese Kurt Loccher e la celebrazione della veglia ecumenica alla quale hanno partecipato il vescovo diocesano Luigi Renzo e tutti i sacerdoti del clero secolare e dei religiosi. Durante la settimana sono stati promossi degli incontri  in ciascuna delle cinque zone pastorali, mentre nelle diverse chiese parrocchiali si svolgeva la preghiera ecumenica con modalità differenziate in rapporto alle condizioni locali e delle persone. Una celebrazione ecumenica con i rappresentanti della chiesa ortodossa è stata celebrata nella città di Vibo Valentia. La conclusione della settimna si è svolta nella chiesa cattedrale di Mileto, alla presenza della più qualificata assemblea diocesana presieduta dal Vescovo e composta oltre che dal clero, anche dagli operatori pastorali e dai rappresentanti di tutte le aggregazioni laicali.
Dall’arcidiocesi di Lucca
Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani (18-25 gennaio 2008).
Lettera ai parroci (Lucca, 21 dicembre 2007)
Mauro Lucchesi (Vicario pastorale e delegato per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso della diocesi di Lucca)

La chiamata di tutte le genti alla salvezza che il mistero dell’Incarnazione manifesta e che le Chiese celebrano nelle feste del ciclo natalizio fanno emergere la vocazione della chiesa inviata ad annunciare la buona notizia a tutti. E subito dopo le feste natalizie la settimana di preghiera per l’unità dei cristiani ci invita a vivere le divisioni della Chiesa Una, santa, Cattolica e Apostolica che si sono verificate nei secoli come un ostacolo all’annuncio del vangelo.  Questa settimana ci invita – in comunione con tutte le Chiese e Comunità ecclesiali – a invocare il dono dell’unità nella preghiera. È questa anche l’occasione per prestare attenzione ad alcuni eventi e passi in avanti che hanno segnato il cammino ecumenico nell’anno che volge al termine.

A livello locale

La consegna della chiesa alla comunità ortodossa.

Nella nostra diocesi all’inizio di maggio l’arcivescovo Italo ha consegnato all’arcivescovo metropolita romeno per l’Europa occidentale Josif e al suo vicario per l’Italia il vescovo Siluan la chiesa di s. Anastasio in Lucca in cui ha sede la parrocchia ortodossa romena di Lucca. Nei mesi precedenti i romeni hanno lavorato per strutturare l’interno della chiesa secondo la tradizione orientale. Ad essa e a p. Livio suo parroco possono e devono essere indirizzati – almeno per tenere contatti – i molti romeni che incontriamo nelle nostre parrocchie.

Il gruppo Kerygma


A Castelnuovo Garfagnana è sorto il gruppo ecumenico Kerygma che si propone di affrontare il vasto campo delle questioni sociali e storiche del nostro tempo nella prospettiva cristiana ed ecumenica per una testimonianza dei cristiani più credibile.

A livello internazionale
Terza Assemblea ecumenica europea a Sibiu, settembre 2007


Dopo un cammino di preparazione di due anni, dal 4 al 9 settembre si è tenuta a Sibiu, in Romania, la terza assemblea delle Chiese in Europa con lo scopo di ripensare la testimonianza dei cristiani come sorgente di speranza per l’Europa di oggi. 

In allegato è riportato il messaggio da far conoscere e diffondere nelle comunità della diocesi.

Dialogo della Commissione teologica tra cattolici e ortodossi


Nel mese di ottobre a Ravenna si è tenuto l’incontro della Commissione teologica composta da rappresentanti della Chiesa Cattolica e delle Chiese Ortodosse per riprendere il dialogo che si era bloccato per le difficoltà nate dagli anni ’90 fino al 2005 dopo la caduta dei regimi dell’Est. È stato ripreso il tema che continua i dialoghi secondo il programma fissato nel 1980 e che ha posto sul tavolo la questione della conciliarità e del primato nella chiesa a livello locale, regionale e universale: "Conseguenze ecclesiologiche e canoniche della natura sacramentale della Chiesa:  conciliarità e autorità nella Chiesa" . Il documento finale prodotto dal dialogo è semplice da leggere ma profondo nei contenuti e apre interessanti considerazioni anche sulla collegialità nella chiesa cattolica. Il punto di arrivo del documento è la convergenza di vedute sul fatto che nella chiesa, anche a livello universale, deve esserci un primus riconosciuto da tutti e che questi non può che essere il vescovo di Roma. Il dialogo prossimo, che si terrà nel 2009, affronterà le modalità dell’esercizio di questo primato,

entrando così nel problema ecclesiale più grave che divide cattolici e ortodossi.  Anche questo documento è riprodotto in allegato. Ulteriori approfondimenti si trovano su Settimana n. 4 e Il Regno n. 20.

Concistoro del 23 novembre 2007


All’interno della Chiesa cattolica un momento significativo è stato l’incontro dei cardinali convocati dal papa sull’ecumenismo. Il card. Kasper presidente del Pontificio Consiglio per l’unità dei cristiani ha presentato lo status dei dialoghi ecumenici. Oltre il panorama che è interessante a motivo degli orizzonti che apre, è interessante il fatto che benedetto XVI abbia volto coinvolgere e sentire il sostegno di tutti i cardinali nel cammino ecumenico. In allegato è riportato il testo della sua relazione.

La Settimana di preghiera (18-25 gennaio 2008) - 17 gennaio. Giornata di riflessione ebraico-cristiana


Come sempre la settimana di preghiera per l’unità è preceduta da una giornata di riflessione ebraico-cristiana al fine di sottolineare la diversa connotazione che distingue il dialogo ebraico-cristiano da ogni altro dialogo interreligioso. Il tema di questa giornata si colloca all’interno di un itinerario iniziato da alcuni anni e che prevede l’approfondimento dei 10 comandamenti. Il tema di quest’anno è “Non pronunziare il nome del Signore Dio tuo invano” (Es 20,7). La Commissione Episcopale per l’Ecumenismo e il dialogo ha preparato un sussidio che purtroppo non è stato possibile avere in tempo per la spedizione, tuttavia può essere scaricato dal sito della CEI: http://www.chiesacattolica.it/ecumenismo.

Suggerimenti per la settimana nelle parrocchie


La presenza di cristiani di altre confessioni nel nostro territorio, soprattutto ortodossi provenienti dai Paesi dell’Est, offre la possibilità di organizzare momenti di preghiera con la partecipazione di tutti e questo può realizzarsi sia a livello di parrocchia che - più opportunamente - di Unità Pastorale e di Zona. Pregare insieme è già realizzare l’unità, permette di conoscersi e stabilire relazioni fraterne. Come sempre, per sostenere iniziative di preghiera anche quest’anno viene inviato il libretto elaborato da una commissione interconfessionale che offre materiale per vario uso. Parte del materiale si trova in: www.prounione.urbe.it

Celebrazione a Lucca

Giovedì 24 gennaio alle ore 21.00 nella chiesa di s. Anna a Lucca si terrà un incontro di preghiera con la partecipazione dell’arcivescovo Castellani, del pastore protestante Maselli, del reverendo anglicano Bocca e del prete ortodosso romeno p. Marina. 

Oltre questo momento cittadino insieme al pastore Maselli e a p. Livio segnaliamo la possibilità di partecipare ai momenti di preghiera delle singole comunità per comprenderne la vita e condividere il modo di pregare e ad invitare cristiani di altre Chiese a partecipare alle nostre:

· nella chiesa ortodossa in v. Anastasio: ogni sabato sera ore 18.00: celebrazione dei vespri e la domenica mattina alle ore 10.30 la celebrazione della Divina Liturgia

· nella chiesa protestante in v. Galli Tassi: culto domenicale alle ore 11.00.
Appendice

Benedetto XVI, Prima dell’Angelus (20 gennaio 2008)

Cari fratelli e sorelle!


Due giorni fa abbiamo iniziato la Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani, durante la quale cattolici, ortodossi, anglicani e protestanti, coscienti che le loro divisioni costituiscono un ostacolo all’accoglienza del Vangelo, implorano insieme dal Signore, in modo ancora più intenso, il dono della piena comunione. Questa provvidenziale iniziativa nacque cento anni fa, quando Padre Paul Wattson diede avvio all’"Ottavario" di preghiera per l’unità di tutti i discepoli di Cristo. Per questo oggi sono presenti in Piazza San Pietro i figli e le figlie spirituali del Padre Wattson, i Frati e le Suore dell’Atonement, che saluto cordialmente e che incoraggio a proseguire nella loro speciale dedizione alla causa dell’unità. Abbiamo tutti il dovere di pregare e di operare per il superamento di ogni divisione tra i cristiani rispondendo all’anelito di Cristo "Ut unum sint". La preghiera, la conversione del cuore, il rafforzamento dei vincoli di comunione formano l’essenza di questo movimento spirituale, che ci auguriamo possa condurre presto i discepoli di Cristo alla comune celebrazione dell’Eucaristia, manifestazione della loro piena unità.


Il tema biblico di quest’anno è denso di significato: "Pregate continuamente" (1 Ts 5,17). San Paolo si rivolge alla comunità di Tessalonica, che viveva al suo interno contrasti e conflitti, per richiamare con forza alcuni atteggiamenti fondamentali, tra i quali spicca appunto la preghiera incessante. Con questo suo invito, egli vuole far comprendere che dalla nuova vita in Cristo e nello Spirito Santo proviene la capacità di superare ogni egoismo, di vivere insieme in pace e in unione fraterna, di portare ognuno, di buon grado, i pesi e le sofferenze degli altri. Non dobbiamo mai stancarci di pregare per l’unità dei cristiani! Quando Gesù, durante l’ultima Cena, pregò affinché i suoi "siano una cosa sola", aveva in mente una finalità precisa: "perché il mondo creda" (Gv 17,21). La missione evangelizzatrice della Chiesa passa dunque per il cammino ecumenico, il cammino dell’unità di fede, della testimonianza evangelica e dell’autentica fraternità


Come ogni anno, mi recherò venerdì prossimo, 25 gennaio, nella Basilica di San Paolo fuori le Mura per concludere, con i Vespri solenni, la Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani. Invito i romani e i pellegrini a unirsi a me ed ai cristiani delle Chiese e Comunità ecclesiali che prenderanno parte alla celebrazione per invocare da Dio il dono prezioso della riconciliazione tra tutti i battezzati. La santa Madre di Dio, della quale oggi si ricorda l’apparizione ad Alfonso Ratisbonne nella chiesa di sant’Andrea delle Fratte, ottenga dal Signore per tutti i suoi discepoli l’abbondanza dello Spirito Santo, in modo che insieme possiamo raggiungere la perfetta unità ed offrire così la testimonianza di fede e di vita di cui il mondo ha urgente bisogno.

Benedetto XVI, Discorso nell’udienza del mercoledì  (23 gennaio 2008 )
Cari fratelli e sorelle,


stiamo celebrando la  Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani, che si concluderà venerdì prossimo, 25 gennaio, festa della Conversione dell’apostolo Paolo. I cristiani delle varie Chiese e Comunità ecclesiali si uniscono in questi giorni in una corale invocazione per chiedere al Signore Gesù il ristabilimento della piena unità tra tutti i suoi discepoli. E’ una concorde implorazione fatta con un’anima sola e un cuore solo rispondendo all’anelito stesso del Redentore, che nell’Ultima Cena si è rivolto al Padre con queste parole: “Non prego solo per questi, ma anche per quelli che per la loro parola crederanno in me; perché tutti siano una cosa sola. Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato” (Gv 17,20-21). Chiedendo la grazia dell’unità, i cristiani si uniscono alla preghiera stessa di Cristo e si impegnano ad operare attivamente perché l’intera umanità lo accolga e lo riconosca come solo Pastore ed unico Signore, e possa così sperimentare la gioia del suo amore.


Quest’anno la Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani assume un valore e un significato particolari, perché ricorda i cento anni dal suo inizio. Quando fu avviata, si trattò in effetti di un’intuizione veramente feconda. Fu nel 1908: un anglicano americano, poi entrato nella comunione della Chiesa cattolica, fondatore della “Society of the Atonement” (Comunità dei frati e delle suore dell’Atonement), Padre Paul Wattson, assieme ad un altro episcopaliano, Padre Spencer Jones, lanciò l’idea profetica di un ottavario di preghiere per l’unità dei cristiani. L’idea venne accolta con favore dall’Arcivescovo di New York e dal Nunzio Apostolico. L’appello a pregare per l’unità fu poi esteso, nel 1916, all’intera Chiesa cattolica grazie all’intervento del mio venerato Predecessore, il Papa Benedetto XV, con il Breve Ad perpetuam rei memoriam. L’iniziativa, che intanto aveva suscitato non poco interesse, andò prendendo piede ovunque progressivamente e, con il tempo, sempre più precisò la propria struttura evolvendosi nel suo svolgimento grazie anche all’apporto dell’Abbé Couturier (1936). Quando poi soffiò il vento profetico del Concilio Vaticano II si avvertì ancor più l’urgenza dell’unità. Dopo l’Assise conciliare proseguì il cammino paziente della ricerca della piena comunione fra tutti i cristiani, cammino ecumenico che di anno in anno ha trovato proprio nella Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani uno dei momenti più qualificanti e proficui. A cento anni dal primo appello a pregare insieme per l’unità, è ormai diventata una tradizione consolidata questa Settimana di Preghiera, conservando lo spirito e le date scelte all’inizio da Padre Wattson. Egli le aveva infatti scelte per il loro carattere simbolico. Il calendario del tempo prevedeva per il 18 gennaio la festa della Cattedra di S. Pietro, che è saldo fondamento e sicura garanzia di unità dell’intero popolo di Dio, mentre il 25 gennaio, allora come oggi, la liturgia celebra la festa della conversione di San Paolo. Mentre rendiamo grazie al Signore per questi cento anni di preghiera e di impegno comune tra tanti discepoli di Cristo, ricordiamo con riconoscenza l’ideatore di questa provvidenziale iniziativa spirituale, il Padre Wattson e, insieme a lui, coloro che l’hanno promossa ed arricchita con i loro apporti, facendola diventare patrimonio comune di tutti i cristiani.


Ricordavo poc’anzi che al tema dell’unità dei cristiani il Concilio Vaticano II ha dedicato grande attenzione, specialmente con il Decreto sull’ecumenismo  (Unitatis redintegratio), nel quale, tra l’altro, vengono sottolineati con forza il ruolo e l’importanza della preghiera per l’unità. La preghiera, osserva il Concilio, sta nel cuore stesso di tutto il cammino ecumenico. “Questa conversione del cuore e questa santità di vita insieme con le preghiere private e pubbliche per l’unità dei cristiani, si devono ritenere come l’anima di tutto il movimento ecumenico” (UR, 8). Grazie proprio a questo ecumenismo spirituale – santità della vita, conversione del cuore, preghiere private e pubbliche -, la comune ricerca dell’unità ha registrato in questi decenni un grande sviluppo, che si è diversificato in molteplici iniziative: dalla reciproca conoscenza al contatto fraterno fra membri di diverse Chiese e Comunità ecclesiali, da conversazioni sempre più amichevoli a collaborazioni in vari campi, dal dialogo teologico alla ricerca di concrete forme di comunione e di collaborazione. Ciò che ha vivificato e continua a vivificare questo cammino verso la piena comunione tra tutti i cristiani è innanzitutto la preghiera. “Pregate continuamente” (1Ts 5,17) è il tema della Settimana di quest’anno; è al tempo stesso l’invito che non cessa mai di risuonare nelle nostre comunità, perchè la preghiera sia la luce, la forza, l’orientamento dei nostri passi, in atteggiamento di umile e docile ascolto del nostro comune Signore. 


In secondo luogo, il Concilio pone l’accento sulla preghiera comune, quella che viene congiuntamente elevata da cattolici e da altri cristiani verso l’unico Padre celeste. Il Decreto sull’ecumenismo afferma in proposito: “Queste preghiere in comune sono senza dubbio un mezzo molto efficace per impetrare la grazia dell’unità” (UR, 8). E ciò perché, nella preghiera comune, le comunità cristiane si pongono insieme di fronte al Signore e, prendendo coscienza delle contraddizioni generate dalla divisione, manifestano la volontà di ubbidire alla sua volontà ricorrendo fiduciosi al suo onnipotente soccorso. Il Decreto aggiunge poi che tali preghiere “sono una genuina manifestazione dei vincoli con i quali i cattolici sono ancora congiunti con i fratelli disgiunti (seiuncti)” (ibid.). La preghiera comune non è quindi un atto volontaristico o puramente sociologico, ma è espressione della fede che unisce tutti i discepoli di Cristo. Nel corso degli anni si è instaurata una feconda collaborazione in questo campo e dal 1968 l’allora Segretariato per l’unità dei cristiani, divenuto poi Pontificio Consiglio per la Promozione dell’Unità dei Cristiani, e il Consiglio Ecumenico delle Chiese preparano insieme i sussidi della Settimana di Preghiera per l’Unità, che vengono poi divulgati congiuntamente nel mondo coprendo zone che non si sarebbero mai raggiunte operando da soli.


Il Decreto conciliare sull’ecumenismo fa riferimento alla preghiera per l’unità quando, proprio alla fine, afferma che il Concilio è consapevole che “questo santo proposito di riconciliare tutti i cristiani nell’unità della Chiesa di Cristo, una e unica, supera le forze e le doti umane. Perciò ripone tutta la sua speranza nell’orazione di Cristo per la Chiesa” (UR 24). E’ la consapevolezza dei nostri limiti umani che ci spinge all’abbandono fiducioso nelle mani del Signore. A ben vedere, il senso profondo di questa Settimana di Preghiera è proprio quello di appoggiarsi saldamente sulla preghiera di Cristo, che nella sua Chiesa continua a pregare perchè “tutti siano una cosa sola… perché il mondo creda…” (Gv 17,21). Oggi sentiamo fortemente il realismo di queste parole. Il mondo soffre per l’assenza di Dio, per l’inaccessibilità di Dio, ha desiderio di conoscere il volto di Dio. Ma come potrebbero e possono, gli uomini di oggi, conoscere questo volto di Dio nel volto di Gesù Cristo se noi cristiani siamo divisi, se uno insegna contro l’altro, se uno sta contro l’altro? Solo nell’unità possiamo mostrare realmente a questo mondo – che ne ha bisogno – il volto di Dio, il volto di Cristo. E’ anche evidente che non con le nostre proprie strategie, con il dialogo e con tutto quello che facciamo – che pure è tanto necessario – possiamo ottenere questa unità. Quello che possiamo ottenere è la nostra disponibilità e capacità ad accogliere questa unità quando il Signore ce la dona. Ecco il senso della preghiera: aprire i nostri cuori, creare in noi questa disponibilità che apre la strada a Cristo. Nella liturgia della Chiesa antica, dopo l’omelia, il Vescovo o il presidente della celebrazione, il celebrante principale, diceva: “Conversi ad Dominum”. Quindi egli stesso e tutti si alzavano e si volgevano verso Oriente. Tutti volevano guardare verso Cristo. Solo se convertiti, solo in questa conversione verso Cristo, in questo comune sguardo a Cristo, possiamo trovare il dono dell’unità.


Possiamo dire che è stata la preghiera per l’unità ad animare e ad accompagnare le varie tappe del movimento ecumenico, specialmente a partire dal Concilio Vaticano II. In questo periodo la Chiesa cattolica è entrata in contatto con le varie Chiese e Comunità ecclesiali d’Oriente e d’Occidente con diverse forme di dialogo, affrontando con ciascuna quei problemi teologici e storici sorti nel corso dei secoli e stabilitisi come elementi di divisione. Il Signore ha fatto sì che tali amichevoli relazioni abbiano migliorato la reciproca conoscenza, abbiano intensificato la comunione rendendo, al tempo stesso, più chiara la percezione dei problemi che restano aperti e che fomentano la divisione. Oggi, in questa Settimana, rendiamo grazie a Dio che ha sostenuto e illuminato il cammino sinora percorso, cammino fecondo che il Decreto conciliare sull’ecumenismo descriveva come “sorto per impulso della grazia dello Spirito Santo” e “ogni giorno più ampio” (UR 1). 


Cari fratelli e sorelle, raccogliamo l’invito a “pregare senza stancarsi”, che l’apostolo Paolo rivolgeva ai primi cristiani di Tessalonica, comunità che lui stesso aveva fondato. E proprio perché aveva saputo che vi erano sorti dei dissensi, volle raccomandare di essere pazienti con tutti, di guardarsi dal rendere male per male, cercando invece sempre il bene tra di loro e con tutti, e restando lieti in ogni circostanza, lieti perché il Signore è vicino. I consigli che San Paolo dava ai Tessalonicesi possono ispirare anche oggi il comportamento dei cristiani nell’ambito delle relazioni ecumeniche. Soprattutto egli dice: “Vivete in pace tra voi” e poi: “Pregate continuamente, in ogni cosa rendete grazie” (cfr 1Ts 5,13.18). Accogliamo anche noi questa pressante esortazione dell’Apostolo sia per ringraziare il Signore per i progressi compiuti nel movimento ecumenico, sia per impetrare la piena unità. La Vergine Maria, Madre della Chiesa, ottenga per tutti i discepoli del suo divin Figlio di poter vivere quanto prima in pace e nella carità reciproca, così da rendere una convincente testimonianza di riconciliazione davanti al mondo intero, per rendere accessibile il volto di Dio nel volto di Cristo, che è il Dio-con-noi, il Dio della pace e dell’unità. 

Benedetto XVI, Discorso ai membri del gruppo misto di lavoro del Pontificio Consiglio per la promozione  dell’unità dei cristiani e  del Consiglio Ecumenico delle Chiese di Ginevra (25 gennaio 2008)
Cari amici, 


sono lieto di accogliervi, membri del Gruppo misto di lavoro tra la Chiesa cattolica e il Consiglio Ecumenico delle Chiese, riuniti a Roma per dare avvio a una nuova fase della vostra opera. Il vostro incontro ha luogo in questa città dove gli apostoli Pietro e Paolo resero testimonianza suprema di Cristo e versarono il loro sangue nel suo nome. Vi saluto affettuosamente con le parole che Paolo stesso rivolse ai primi cristiani a Roma: "Grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro, e dal Signore Gesù Cristo" (Rm 1, 7). 


Il Consiglio Ecumenico delle Chiese e la Chiesa cattolica hanno instaurato un fecondo rapporto ecumenico che risale al tempo del Concilio Vaticano II. Il Gruppo misto di lavoro, sorto nel 1965, ha lavorato assiduamente per rafforzare il "dialogo di vita" che il mio predecessore, Papa Giovanni Paolo II, definì il "dialogo di carità" (Ut unum sint, n. 17). 

Questa cooperazione ha espresso vividamente la comunione già esistente fra i cristiani e ha fatto progredire la causa del dialogo ecumenico e della comprensione. 


Il centenario della Settimana per l'unità dei cristiani ci offre l'opportunità di rendere grazie a Dio onnipotente per i frutti del movimento ecumenico, nei quali possiamo discernere la presenza dello Spirito Santo che promuove la crescita di tutti i seguaci di Cristo in unità di fede, speranza e carità. Pregare per l'unità è di per sé "un mezzo molto efficace per impetrare la grazia dell'unità" (Unitatis redintegratio 8), poiché significa partecipare alla preghiera di Gesù stesso. Quando si prega insieme fra cristiani "il traguardo dell'unità appare più vicino"  (Ut unum sint, 22), perché la presenza di Dio fra noi (cfr Mt 18, 20) promuove un'armonia profonda fra cuore e mente:  siamo in grado di guardarci gli uni gli altri in un modo nuovo e di rafforzare la nostra intenzione di superare qualunque cosa ci divida. 


Oggi, dunque, ripensiamo con gratitudine all'opera di così tanti individui che, nel corso degli anni, hanno cercato di diffondere la pratica dell'ecumenismo spirituale attraverso la preghiera comune, la conversione del cuore e la crescita nella comunione. Rendiamo grazie anche per i dialoghi ecumenici che hanno recato frutti abbondanti nel secolo scorso. La ricezione di quei frutti è di per sé un passo importante nel processo di promozione dell'unità dei cristiani e il Gruppo misto di lavoro è particolarmente adatto a studiare e incoraggiare quel processo. 


Cari amici, prego affinché il nuovo Gruppo misto di lavoro possa edificare sulla base della lodevole opera compiuta finora e quindi aprire la strada a una cooperazione sempre maggiore cosicché la preghiera del Signore "perché tutti siano una sola cosa" (Gv 17, 21) si realizzi sempre più nel nostro tempo. 


Con questi sentimenti e con un profondo apprezzamento per il vostro importante servizio al movimento ecumenico, invoco di tutto cuore su di voi e sulle vostre deliberazioni le abbondanti benedizioni di Dio.
Benedetto XVI, Omelia nella celebrazione dei vespri a conclusione della Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani (25 gennaio 2008)

Cari fratelli e care sorelle,


la festa della Conversione di San Paolo ci pone nuovamente alla presenza di questo grande Apostolo, scelto da Dio per essere il suo "testimone davanti a tutti gli uomini" (At 22,15). Per Saulo di Tarso, il momento dell’incontro con Cristo risorto sulla via di Damasco segnò la svolta decisiva della vita. Si attuò allora la sua completa trasformazione, una vera e propria conversione spirituale. In un istante, per intervento divino, l’accanito persecutore della Chiesa di Dio si ritrovò cieco brancolante nel buio, ma con nel cuore ormai una grande luce che lo avrebbe portato, di lì a poco, ad essere un ardente apostolo del Vangelo. La consapevolezza che solo la grazia divina aveva potuto realizzare una simile conversione non abbandonò mai Paolo. Quando egli aveva già dato il meglio di sé, consacrandosi instancabilmente alla predicazione del Vangelo, scrisse con rinnovato fervore: "Ho faticato più di tutti loro, non io però, ma la grazia di Dio che è con me" (1 Cor 15,10). Infaticabile come se l’opera della missione dipendesse interamente dai suoi sforzi, San Paolo fu tuttavia animato sempre dalla profonda persuasione che tutta la sua forza proveniva dalla grazia di Dio operante in lui.


Questa sera, le parole dell’Apostolo sul rapporto tra sforzo umano e grazia divina risuonano colme di un significato del tutto particolare. A conclusione della Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani, siamo ancor più coscienti di quanto l’opera della ricomposizione dell’unità, che richiede ogni nostra energia e sforzo, sia comunque infinitamente superiore alle nostre possibilità. L’unità con Dio e con i nostri fratelli e sorelle è un dono che viene dall’Alto, che scaturisce dalla comunione d’amore tra Padre, Figlio e Spirito Santo e che in essa si accresce e si perfeziona. Non è in nostro potere decidere quando o come questa unità si realizzerà pienamente. Solo Dio potrà farlo! Come San Paolo, anche noi riponiamo la nostra speranza e fiducia "nella grazia di Dio che è con noi". Cari fratelli e sorelle, questo vuole implorare la preghiera che insieme eleviamo al Signore, affinché sia Lui a illuminarci e sostenerci nella costante nostra ricerca di unità.


Ed ecco allora assumere il suo valore più pieno l’esortazione di Paolo ai cristiani di Tessalonica: "Pregate continuamente" (1 Ts 5,17), che è stata scelta come tema della Settimana di preghiera di quest’anno. L’Apostolo conosce bene quella comunità nata dalla sua attività missionaria, e nutre per essa grandi speranze. Ne conosce sia i meriti che le debolezze. Tra i suoi membri, infatti, non mancano comportamenti, atteggiamenti e dibattiti suscettibili di creare tensioni e conflitti, e Paolo interviene per aiutare la comunità a camminare nell’unità e nella pace. Alla conclusione dell’epistola, con una bontà quasi paterna, egli aggiunge una serie di esortazioni molto concrete, invitando i cristiani a favorire la partecipazione di tutti, a sostenere i deboli, ad essere pazienti, a non rendere male per male ad alcuno, a cercare sempre il bene, ad essere sempre lieti e a rendere grazie in ogni circostanza (cfr 1 Ts 5,12-22). Al centro di queste esortazioni, pone l’imperativo "pregate continuamente". Gli altri ammonimenti perderebbero infatti forza e coerenza, se non fossero sostenuti dalla preghiera. L’unità con Dio e con gli altri si costruisce innanzitutto mediante una vita di preghiera, nella costante ricerca della "volontà di Dio in Cristo Gesù verso di noi" (cfr 1 Ts 5,18).


L’invito rivolto da San Paolo ai Tessalonicesi è sempre attuale. Davanti alle debolezze ed ai peccati che impediscono ancora la piena comunione dei cristiani, ognuna di queste esortazioni ha mantenuto la sua pertinenza, ma ciò è particolarmente vero per l’imperativo "pregate continuamente". Che cosa diventerebbe il movimento ecumenico senza la preghiera personale o comune, affinché "tutti siano una cosa sola, come tu, Padre, sei in me ed io in te" (Gv 17,21)? Dove trovare lo "slancio supplementare" di fede, di carità e di speranza di cui ha oggi un particolare bisogno la nostra ricerca dell’unità? Il nostro desiderio di unità non dovrebbe limitarsi ad occasioni sporadiche, ma divenire parte integrante di tutta la nostra vita di preghiera. Sono stati uomini e donne formati nella Parola di Dio e nella preghiera gli artigiani della riconciliazione e dell’unità in ogni fase della storia. È il cammino della preghiera che ha aperto la strada al movimento ecumenico, così come lo conosciamo oggi. A partire dalla metà del XVIII secolo, sono emersi difatti vari movimenti di rinnovamento spirituale, desiderosi di contribuire per mezzo della preghiera alla promozione dell’unità dei cristiani. Fin dall’inizio, gruppi di cattolici, animati da personalità religiose di spicco, hanno partecipato attivamente a simili iniziative. La preghiera per l’unità è stata sostenuta anche da miei venerati Predecessori, come Papa Leone XIII, il quale, già nel 1895, raccomandava l’introduzione di una novena di preghiera per l’unità dei cristiani. Questi sforzi, compiuti secondo le possibilità della Chiesa del tempo, intendevano attuare la preghiera pronunciata da Gesù stesso nel Cenacolo "perché tutti siano una cosa sola" (Gv 17,21). Non esiste pertanto un ecumenismo genuino che non affondi le sue radici nella preghiera.


Quest’anno celebriamo il centesimo anniversario dell’"Ottavario per l’unità della Chiesa", divenuto in seguito "Settimana di Preghiera per l’unità dei Cristiani". Cento anni fa, Padre Paul Wattson, all’epoca ancora ministro episcopaliano, ideò un ottavario di preghiera per l’unità, che fu celebrato per la prima volta a Graymoor (New York) dal 18 al 25 gennaio 1908. Questa sera, è con grande gioia che rivolgo il mio saluto al Ministro Generale e alla delegazione internazionale dei Fratelli e delle Sorelle francescani dell’Atonement, Congregazione fondata da Padre Paul Wattson e promotrice della sua eredità spirituale. Negli anni trenta del secolo scorso, l’ottavario di preghiera conobbe importanti adattamenti dietro impulso soprattutto dell’Abbé Paul Couturier di Lione, anch’egli grande promotore dell’ecumenismo spirituale. Il suo invito a "pregare per l’unità della Chiesa così come Cristo la vuole e secondo i mezzi che Lui vuole", permise a cristiani di tutte le tradizioni di unirsi in una sola preghiera per l’unità. Rendiamo grazie a Dio per il grande movimento di preghiera che, da cento anni, accompagna e sostiene i credenti in Cristo nella loro ricerca di unità. La barca dell’ecumenismo non sarebbe mai uscita dal porto se non fosse stata mossa da quest’ampia corrente di preghiera e spinta dal soffio dello Spirito Santo.


Congiuntamente alla Settimana di preghiera, molte comunità religiose e monastiche hanno invitato ed aiutato i loro membri a "pregare continuamente" per l’unità dei cristiani. In questa occasione che ci vede riuniti, ricordiamo in particolare la vita e la testimonianza di Suor Maria Gabriella dell’Unità (1914-1936), suora trappista del monastero di Grottaferrata (attualmente a Vitorchiano). Quando la sua superiora, incoraggiata dall’Abbé Paul Couturier, invitò le sorelle a pregare e a fare dono di sé per l’unità dei cristiani, Suor Maria Gabriella si sentì immediatamente coinvolta e non esitò a dedicare la sua giovane esistenza a questa grande causa. Oggi stesso ricorre il venticinquesimo anniversario della sua beatificazione da parte del mio predecessore, Papa Giovanni Paolo II. Quell’evento ebbe luogo in questa Basilica precisamente il 25 gennaio 1983, durante la celebrazione di chiusura della Settimana di Preghiera per l’Unità. Nella sua omelia, il Servo di Dio ebbe a sottolineare i tre elementi su cui si costruisce la ricerca dell’unità: la conversione, la croce e la preghiera. Su questi tre elementi si fondarono anche la vita e la testimonianza di Suor Maria Gabriella. L’ecumenismo ha un forte bisogno, oggi come ieri, del grande "monastero invisibile" di cui parlava l’Abbé Paul Couturier, di quella vasta comunità di cristiani di tutte le tradizioni che, senza clamore, pregano ed offrono la loro vita affinché si realizzi l’unità.


Inoltre, da quarant’anni esatti, le comunità cristiane di tutto il mondo ricevono per la Settimana meditazioni e preghiere preparate congiuntamente dalla Commissione "Fede e Costituzione" del Consiglio Ecumenico delle Chiese e dal Pontificio Consiglio per la Promozione dell’Unità dei Cristiani. Questa felice collaborazione ha permesso di ampliare il vasto circolo di preghiera e preparare i suoi contenuti in maniera più adeguata. Questa sera, saluto cordialmente il Rev. Dott. Samuel Kobia, Segretario Generale del Consiglio Ecumenico delle Chiese, che è venuto a Roma per unirsi a noi nel centenario della Settimana di preghiera. Sono lieto per la presenza dei membri del "Gruppo Misto di Lavoro", che saluto con affetto. Il Gruppo Misto è lo strumento di cooperazione tra la Chiesa cattolica ed il Consiglio Ecumenico delle Chiese nella nostra ricerca comune di unità. E, come ogni anno, rivolgo il mio saluto fraterno anche ai vescovi, ai sacerdoti, ai pastori delle diverse Chiese e Comunità ecclesiali che hanno qui a Roma i loro rappresentanti. La vostra partecipazione a questa preghiera è espressione tangibile dei legami che ci uniscono in Cristo Gesù: "Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro" (Mt 18,20).


In questa storica Basilica, il 28 giugno prossimo, si aprirà l’anno consacrato alla testimonianza e all’insegnamento dell’apostolo Paolo. Che il suo instancabile fervore nel costruire il Corpo di Cristo nell’unità ci aiuti a pregare incessantemente per la piena unità di tutti i cristiani! Amen!

Commissione Episcopale per i problemi sociali e il lavoro, la giustizia e la pace - Commissione Episcopale per l’ecumenismo e il dialogo , Messaggio. Una nuova sobrietà, per abitare la Terra, 3a Giornata per la salvaguardia del creato. 1° settembre 2008, Roma, 2 febbraio 2008
1. Una casa comune, una casa minacciata

Anche quest’anno la celebrazione della Giornata per la salvaguardia del creato intende essere un’occasione per riflettere sulla vocazione della famiglia umana, in quella casa comune che è la Terra. Davvero il pianeta è la casa che ci è donata, perché la abitiamo responsabilmente, custodendone la vivibilità anche per le prossime generazioni. È un dovere richiamato con forza da Benedetto XVI nel Messaggio per la Giornata Mondiale per la Pace 2008: “dobbiamo avere cura dell’ambiente: esso è stato affidato all’uomo perché lo custodisca e lo coltivi con libertà responsabile, avendo come criterio orientatore il bene di tutti” (n. 7). È un impegno che ci rimanda a San Francesco d’Assisi e alla lode da lui rivolta al Creatore per “sora nostra madre terra”, che tutti ci sostiene.

Sappiamo bene, però, che oggi la Terra è minacciata da un degrado ambientale di vasta portata, in cui l’eccessivo sfruttamento di risorse anche fondamentali – a partire da quelle energetiche – si intreccia con varie forme di inquinamento. Spesso tali dinamiche colpiscono anzitutto i soggetti più disagiati, che sono meno in grado di difendersi dalle loro conseguenze. Non è certo un caso che numerosi conflitti che agitano le diverse aree del pianeta presentino – in misura più o meno grande – una componente ambientale. Per questo, la Terza Assemblea Ecumenica Europea, svoltasi a Sibiu nel settembre 2007, ha espresso preoccupazione per la creazione di Dio, invocando “una maggiore sensibilità e rispetto per la sua meravigliosa diversità”.


Emerge dalla questione ambientale una triplice esigenza di giustizia: verso le future generazioni, verso i poveri, verso il mondo intero. Un forte appello si leva verso le comunità che riconoscono nel Dio della Scrittura la sorgente di ogni giustizia: è un impegno a cui esse devono fare responsabilmente fronte. 


Siamo consapevoli che tale situazione dipende da numerosi fattori storici e culturali: tuttavia, essa è indubbiamente collegata a comportamenti e stili di vita ormai tipici dei Paesi più industrializzati e che gradualmente si stanno diffondendo anche in altre aree. Si tratta della cosiddetta “società dei consumi”, espressione che sta a indicare un sistema economico che, più che a soddisfare bisogni vitali, mira a suscitare e incentivare il desiderio di beni diversi e sempre nuovi. Molti vedono in tale dinamica un segno di benessere, che arricchisce le esistenze di coloro che ne beneficiano. È innegabile, però, che il suo impatto ambientale sta diventando insopportabile per il pianeta e per l’umanità che lo abita, imponendone il ripensamento radicale. 

2.
Per una nuova sobrietà

La sfida della sostenibilità è complessa e interpella le istituzioni politiche e i soggetti economici. Vorremmo, però, soffermarci in questa sede su un aspetto che interessa tutti i cittadini dei Paesi più industrializzati: quello di un profondo rinnovamento delle nostre forme di consumo. Occorre, infatti, un nuovo stile di sobrietà, capace di conciliare una buona qualità della vita con la riduzione del consumo di ambiente, assicurando così un’esistenza dignitosa anche ai più poveri e alle generazioni future. È il richiamo formulato dal Santo Padre in occasione della Solennità dell’Epifania 2008: c’è bisogno di una speranza grande che faccia “preferire il bene comune di tutti al lusso di pochi ed alla miseria di molti”; solo “adottando uno stile di vita sobrio, accompagnato dal serio impegno per un’equa distribuzione delle risorse, sarà possibile instaurare un ordine giusto e sostenibile”. 


Si apre qui uno spazio importante per l’impegno delle comunità ecclesiali: la dimensione educativa, che da sempre caratterizza la loro azione, oggi deve esprimersi anche nella capacità di formare a comportamenti sostenibili. Si tratta, in particolare, di ridurre quei consumi che non sono realmente necessari e di imparare a soddisfare in modo ragionevole i bisogni essenziali della vita individuale e sociale. In questa direzione, sarà possibile valorizzare in forme nuove quella tradizione di essenzialità che caratterizza tante comunità religiose, facendola diventare pratica quotidiana per tutte le realtà cristiane. È pure necessario promuovere un’attenzione per tutti quegli accorgimenti per la riduzione dell’impatto ambientale messi a disposizione dalla scienza e dalla tecnica, in campi quali la mobilità, il riscaldamento e l’illuminazione. In generale, è fondamentale la cura per un uso efficiente dell’energia, come pure la valorizzazione di fonti energetiche rinnovabili e pulite.


Un efficace rinnovamento delle pratiche – personali, familiari e comunitarie – non potrà realizzarsi senza una vera e propria “conversione ecologica”, cioè senza uno sguardo rinnovato sulle nostre esistenze e sui beni che le caratterizzano. Tale dinamica potrà trovare alimento in una spiritualità eucaristica, capace di promuovere l’apprezzamento e la gratitudine per quanto ci è dato, orientando a gustare con sapienza la densità dei beni della creazione, senza cedere alla tentazione che induce a volerne sempre di più.

3.
Il rovescio del consumismo: i rifiuti

Una sobrietà intelligente potrà anche contribuire a rendere meno gravoso il problema della gestione dei rifiuti, prodotti in quantità crescenti dalle società industrializzate. L’emergenza che da lungo tempo affligge talune aree del nostro Paese dimostra, infatti, come sia impossibile parlare di futuro sostenibile, quando sin da ora non si può abitare serenamente la Terra né godere della bellezza dei suoi doni, perché essa è invasa da cumuli di sostanze sgradevoli. I rifiuti non adeguatamente gestiti divengono veleno per la Terra e per chi la abita, minacciano l’esistenza di uomini, donne e bambini e mettono a rischio le stesse modalità di un’ordinata convivenza sociale. È una responsabilità che chiama direttamente in causa le istituzioni, ma mette in gioco una varietà di aspetti, cui occorre prestare attenzione in un discernimento attento. Pur non essendo questa la sede per un confronto puntuale con tali complessi problemi nella loro dimensione tecnica, riteniamo utile richiamare alcuni elementi qualificanti.


Il primo dato è che, se i rifiuti costituiscono una traccia praticamente ineliminabile dell’agire umano, tuttavia la loro crescente quantità rivela anche un rapporto distorto con la Terra. Non stupisce che gestire i rifiuti sia difficile quando – per limitarsi solo a quelli urbani – chi abita in Italia ne produce ogni anno oltre mezza tonnellata. Sono perciò rilevanti e apprezzabili tutte le iniziative miranti a contenerne la produzione, quali la riduzione degli imballaggi o la realizzazione di prodotti facilmente riutilizzabili e riciclabili. Promuovere la sobrietà nel consumo significa anche imparare ad apprezzare i beni per la loro capacità di durare nel tempo, magari per usi diversi da quelli originari, piuttosto che per l’attrattiva della confezione. 


Quando i rifiuti sono prodotti, è pur vero che vanno smaltiti: è un dovere che incombe in primo luogo sulle aree da cui provengono, ma che deve essere gestito nel segno della solidarietà, soprattutto di fronte a situazioni di emergenza che chiedono iniziative eccezionali. D’altra parte, è necessario superare la logica dell’emergenza, progettando, per un futuro sostenibile, soluzioni efficaci sul lungo periodo, attente alle più avanzate acquisizioni della tecnica. In questa prospettiva, merita senz’altro un’attenzione privilegiata la raccolta differenziata, che riduce la quantità di materiali da smaltire, ricuperando nuove materie prime, e favorisce un consumo più consapevole, orientando a pratiche di sobrietà. 


Un approccio adeguato al problema richiede comunque una varietà di soluzioni. In questo senso, è fondamentale che tutte le scelte siano compiute nel segno della trasparenza e della partecipazione dei cittadini e vengano gestite garantendo la piena legalità, nella consapevolezza che la salvaguardia del creato e il bene della comunità sociale può esigere la rinuncia alla difesa a oltranza del vantaggio individuale e del proprio gruppo. Una politica dei rifiuti non può essere efficace se gli stessi cittadini non divengono protagonisti della loro gestione attiva, favorendo il diffondersi di comportamenti corresponsabili in tutti i soggetti coinvolti. Laddove crescono relazioni armoniose e giuste, anche la gestione delle risorse diventa un’occasione di progresso e orienta a un rapporto più rispettoso e armonioso con il creato. 


Che davvero il Signore della pace conceda un buon futuro alla nostra Terra, risvegliando i cuori al senso di responsabilità, perché essa possa restare per tutti casa abitabile, spazio di vita per le generazioni presenti e future. 
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